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Il Bilancio di sostenibilità 2019 
compie un importante passo in 
avanti nella descrizione e misu-
razione delle utilità prodotte, di 
ciò che proponiamo e promet-
tiamo agli stakeholder per un 
aumento del valore generato e 
condiviso. Vi sono poi altri aspet-
ti di metodo e di processo che 
meritano evidenza: l’ancor più 
forte coinvolgimento del ma-
nagement a diversi livelli nell’e-
laborazione e perseguimento 
degli obiettivi di sostenibilità, 
ma soprattutto l’impossibilità di 
portare a termine, secondo pia-
nificazione, lo stakeholder enga-
gement a causa dell’epidemia di 
Covid-19. È su questo brusco e 
drammatico cambiamento che, 
proprio assieme agli stakeholder, 
conviene riflettere. 

La situazione che stiamo vivendo 
a causa del virus in questa prima-
vera 2020 ci impone un cambia-
mento nella concezione della 
sostenibilità e degli obiettivi pra-
tici che ne derivano; un cambia-
mento che non riguarda singoli 
aspetti, ma il modo complessi-
vo con cui osserviamo la nostra 
impresa nelle sue relazioni con il 
mercato e con la società. 

Come già accennato, il distan-
ziamento sociale decretato dal 
Governo ha interrotto uno dei 
processi fondamentali della ren-
dicontazione di sostenibilità, 
rappresentato dallo stakeholder 
engagement. Si sarebbe trattato 
di una doppia verifica: sui risulta-
ti del 2019 e sulle prospettive del 
piano di sostenibilità, per questo 
e per il prossimo esercizio. Ma 
anche altri processi hanno dovu-
to subire aggiustamenti: dall’or-
ganizzazione del lavoro agli spo-
stamenti di persone e materiali, 
dallo sviluppo di contatti com-
merciali ai vari aspetti organizza-
tivi e umani che contrassegnano 
la vita dell’impresa. Così questo 
Bilancio di sostenibilità – soprat-
tutto per quello che riguarda le 
previsioni e gli impegni correlati 

- contiene un fondo d’incertezza, 
per la drammatica cesura tra un 
ieri già archiviato e un domani in 
cui molte cose cambieranno e 
dovranno cambiare. C’è, ci sarà 
bisogno di un nuovo criterio, ed 
è questa la vera sfida.

Alcune ragioni della pandemia 
e delle difficoltà del mondo a 
contrastarla appaiono chiare: la 
commistione tra alta tecnolo-
gia e sistemi di vita economica-
mente e culturalmente arretrati, 
una globalizzazione sregolata, un 
protezionismo illusorio almeno 
per quello che riguarda la pro-
tezione dalla malattia, un deficit 
di governance che riguarda le 
istituzioni a diversi livelli, svelato 
proprio dalla crisi sanitaria. Tutto 
ciò è immediatamente e chiara-
mente connesso con la soste-
nibilità, non tanto nelle sue tre 
classiche accezioni – economica, 
ambientale, sociale – concepite 
separatamente, quanto nel loro 
rapporto, si potrebbe dire nel 
loro intreccio. 

La crisi dunque non riguarda 
solo l’esplodere del Covid-19, ma 
la generale incapacità di aver-
lo immaginato e contrastato al 
suo apparire. È dunque sui no-
stri comportamenti che bisogna 
puntare l’attenzione. Vuol dire 
sostenibilità, ma di maggiore so-
stanza e coerenza.

In questo rapporto il lettore tro-
verà molte informazioni su ciò 
che Rekeep ha realizzato e al-
trettante indicazioni su ciò che 
intende fare. Il nostro impegno 
principale ora ancor più di prima 
riguarda il contributo da offrire a 
un futuro complessivamente più 
sostenibile. Ciò significa – inevi-
tabilmente – cambiare. 

Questo bilancio dovrà così esse-
re una base di riflessione su ciò 
che siamo stati fino a ora e su 
ciò che sarà necessario diven-
tare per continuare a essere un 
soggetto economico e sociale 
produttore di valore per sé e per i 

propri stakeholder. Una riflessio-
ne per avviare un aggiustamento 
non riguardante solo Rekeep, ma 
l’economia, la società e l’ambien-
te, vista la difficoltà di tutta la 
nostra struttura amministrativa, 
politica e sociale a controbattere 
un’emergenza fino a ieri del tutto 
estranea alle nostre previsioni.

L’impegno di Rekeep non è dun-
que riassumibile in uno o alcuni 
impegni, ma ancor prima in un 
atteggiamento positivo e re-
sponsabile verso quegli aspetti 
che hanno manifestato le mag-
giori esigenze di riforma, e che 
dovranno permettere alle impre-
se il superamento di questa crisi. 
È così sul lungo periodo che con-
viene concentrarci, ribadendo il 
principio etico della sostenibilità. 

Sui nostri mercati si stanno ma-
nifestando fenomeni di grande 
dimensione ed evidente gravità, 
che imporranno iniziative legi-
slative e vere e proprie riorga-
nizzazioni di imprese e comparti. 
Rekeep si impegna a contribuire 
alla ripresa, ma ancor di più alla 
riforma, consapevole dell’impos-
sibilità di un ritorno a logiche 
e comportamenti del passato. 
Questo è l’impegno verso gli sta-
keholder, ma anche una richiesta 
per il loro sostegno, nel rispetto 
delle rispettive attribuzioni, ma 
nella condivisione di una realtà 
che impone a tutti una nuova 
consapevolezza sociale.

LETTERA AGL I  STAKEHOLDER

GIULIANO 
DI BERNARDO

Presidente e AD 
rekeep
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Il Bilancio di sostenibilità è 
quest’anno per la prima volta 
incentrato sulla sola Rekeep, il 
perimetro ricomprende quindi la 
capogruppo. Il senso di questa 
scelta, che verrà poi argomen-
tata e declinata meglio nel para-
grafo Sviluppo e Miglioramento 
del Reporting, mira da un lato ad 
una maggiore correttezza e ade-
sione del rapporto allo standard 
GRI (Global Reporting Initiative) e 
dall’altro a porre le basi e gli sti-
moli per un ampliamento reale 
del perimetro di consolidamento 
che porti ad un Bilancio di soste-
nibilità del Gruppo Rekeep.  

Il documento, elaborato e scrit-
to in piena emergenza Covid-19, 
chiaramente risente in modo 
sensibile di questo particolare e 
drammatico momento. Non solo 
perché prodotto interamente in 
modalità lavoro da remoto, ma 
anche perché la quarantena e il 
distanziamento sociale hanno 
impedito lo svolgimento della 
già programmata attività di sta-
keholder engagement. Mentre 
il coinvolgimento dei Direttori, 
già avviato lo scorso anno e che 

quest’anno si è ulteriormente 
strutturato, è stato comunque 
possibile grazie ad approfonditi 
colloqui e incontri da remoto.

La matrice di materialità rical-
ca quella presentata lo scorso 
anno, ma con significativi pas-
si avanti nella rendicontazione 
dell’approccio manageriale (DMA 
– Disclosure on Management 
Approach). Mentre il richiamo ai 
Sustainable Development Goals 
(SDGs) e ai sotto-obiettivi si è 
fatto più puntale e dettagliato. 

Dal punto di vista della struttu-
ra, il documento è articolato in 
tre capitoli: il primo descrittivo, 
il secondo focalizzato sul valore 
prodotto e il terzo incentrato sui 
temi presenti in matrice, ma an-
cora non nel quadrante di mas-
sima rilevanza, che nel prossimo 
futuro saranno destinatari di un 
impegno aggiuntivo da parte di 
Rekeep.

Merita una sottolineatura in que-
sta introduzione anche quella 
che è stata la principale novità 
del 2019 e di cui si dirà meglio più 

avanti: la costituzione del Gruppo 
Rekeep Beyond, che rappresenta 
il nuovo percorso aziendale sulla 
sostenibilità. L’obiettivo di questo 
progetto è di accrescere la cultu-
ra e la sensibilità in questo ambi-
to e permettere quindi a Rekeep 
di compiere un ulteriore passo 
in avanti sulla strada dell’inte-
grazione della sostenibilità nella 
strategia aziendale.

Una ultima nota redazionale: 
mentre scriviamo Rekeep, una 
delle imprese pienamente atti-
ve e aperte durante l’emergen-
za Coronavirus perché svolge 
attività essenziali, è impegnata, 
attraverso i propri lavoratori, a 
garantire la pulizia e la perfetta 
sanificazione degli ambienti sa-
nitari o a predisporre e rende-
re funzionanti gli impianti delle 
nuove aree e reparti aperti per 
assistere i malati di Covid-19. 
Questi lavoratori, impegnati in 
turni 24/7, sono, con la loro de-
dizione, l’immagine di Rekeep. 
Ne incarnano e ne raccontano i 
Valori e la Missione, così come si 
realizzano e si interpretano ogni 
giorno nel concreto. 

Profilo e caratteristiche del documento

Intro
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Rekeep redige il suo terzo Bi-
lancio di sostenibilità dopo aver 
raccolto il testimone da Manu-
tencoop Società Cooperativa, 
azionista unico della società, 
che ha pubblicato il suo primo 
rendiconto nel lontano 1992. Da 
allora un lungo cammino di cre-
scita, per l’azienda e nel campo 
delle politiche di sostenibilità e 
della rendicontazione. Questi in 
sintesi i passaggi cruciali.

1992

Manutencoop Società Coopera-
tiva avvia i primi esperimenti di 
rendicontazione con il “Bilancio 
di responsabilità sociale”, un sin-
tetico allegato al bilancio d’eser-
cizio; 

1994

il documento si struttura secon-
do uno schema che articola e 
descrive i vari articoli della Mis-
sione; Manutencoop si rende di-
sponibile a una sperimentazione 
che diventa poi un modello am-
piamente diffuso; 

1999

viene introdotto il confronto 
sull’arco triennale degli indica-
tori principali, così da consentire 
il raffronto tra esercizi; 

2000

si sviluppa con particolare enfasi 
il confronto-dialogo con gli sta-
keholder (si tratta di una forte 
sollecitazione della dottrina in 
quel periodo); interviste e focus 
group coinvolgono prima soci e 
dipendenti, poi diverse catego-
rie di stakeholder; 

2002

a dieci anni dagli inizi, il docu-
mento diviene autonomo dal 
Bilancio d’esercizio e si avvia un 
progressivo coinvolgimento del 
gruppo dirigente, dal Consiglio 
di Amministrazione alle direzioni 
aziendali; il documento recepi-
sce lo standard GBS (Gruppo Ita-
liano di Studio per il Bilancio So-
ciale) definito l’anno precedente 
e vengono inseriti lo schema di 
calcolo e riparto del valore ag-
giunto e la “relazione sociale”; 

2004

si rinnovano forma e sostanza 
del documento per renderlo più 
facilmente leggibile e compren-
sibile; si realizza il “manifesto 
della responsabilità sociale di 
Manutencoop”, distribuito in ol-
tre 13.000 copie; 

2005

a seguito dell’evoluzione socie-
taria e della nascita del Gruppo 
Manutencoop, i dati – compresi 
calcolo e riparto del valore ag-
giunto – sono proposti in ma-
niera consolidata; 

2007

in relazione all’evoluzione della 
dottrina si ristruttura ulterior-
mente lo schema di rendiconta-
zione, ma soprattutto si aggior-
na la Missione dopo l’ingresso 
dei nuovi soci finanziari di Reke-
ep; 

2009

seguendo le indicazioni di un 
documento di ricerca del GBS 
dell’anno precedente riguardan-
te la “Rendicontazione sociale 
degli intangibili”, viene introdot-
ta nel Bilancio sociale la sezione 
dedicata alla rendicontazione 
dei “patrimoni intangibili”: “quel-
le ricchezze, capacità e stru-
menti che non possono essere 
descritti attraverso valori eco-
nomici, ma che sono importanti 
per raggiungere gli obiettivi an-
che di tipo economico e impren-
ditoriale”; 

Rendicontazione
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2010

la sezione dei “patrimoni intan-
gibili” assume un peso rilevante, 
rappresentando un criterio di 
lettura degli accadimenti azien-
dali particolarmente utile a sti-
molare la partecipazione alla 
redazione del documento da 
parte di soggetti fino a ora non 
coinvolti; 

2011 

la rendicontazione sociale si fo-
calizza ancora di più sugli aspet-
ti imprenditoriali e di sviluppo; Il 
documento si articola seguendo 
la strategia “Europa 2020” pro-
posta dall’Unione Europea e tie-
ne conto inoltre del documento 
“Impresa 2020”, promosso dalla 
rete CSR Europe, come impe-
gno e contributo operativo delle 
aziende agli obiettivi contenuti 
nella strategia.

2012

si sviluppa il “Progetto indica-
tori” (o Gruppo Indicatori) la co-
struzione partecipata del set di 
parametri quantitativi e qualita-
tivi su cui si articola la rendicon-
tazione.

2013

primi passi per l’applicazio-
ne dello standard GRI (Global 
Reporting Initiative), assie-
me alla conferma di “Europa 
2020” come struttura di ri-
ferimento per la rendiconta-
zione.

2014

coinvolgimento di Rina Ser-
vices S.p.A. nelle attività pre-
paratorie per la certificazione 
del rapporto sociale.

2015

adozione dello standard in-
ternazionale G4 del GRI e cer-
tificazione del documento.

2016

il documento viene redatto 
per la prima volta da Rekeep 
seguendo lo standard inter-
nazionale G4 del GRI e otte-
nendo la certificazione.

2017

prima campagna di stakehol-
der engagement con coinvol-
gimento di dipendenti, clienti 
e fornitori.

2018

coinvolgimento dei Direttori 
e focalizzazione sulla produ-
zione di valore.

2019

nasce il nuovo percorso 
aziendale sulla sostenibilità: 
Rekeep Beyond

Il Bilancio di sostenibilità 2019 
rendiconta le performance di 
Rekeep in ambito di Corporate 
Social Responsibility nell’eser-
cizio 2019. Sono riportati anche 
alcuni eventi rilevanti avvenuti 
nei primi mesi del 2020 durante 
la scrittura del documento.

Il perimetro di rendicontazio-
ne ricomprende la sola Rekeep 
eccetto nella riproposizione dei 
dati economici e nello schema 
della produzione del riparto del 
valore aggiunto dove il perime-
tro è consolidato e ricomprende 
pertanto l’intero Gruppo Reke-
ep. 

Il Bilancio di sostenibilità è sta-
to redatto con la collaborazio-
ne e il contributo dei colleghi: 
Antonella Amato, Danilo Ber-
nardi, Elisa Bernardoni, Riccardo 
Bombardini, Riccardo Bonetti, 
Luca Buglione, Gabriele Cesari, 
Francesco Della Fornace, Laura 
Duò, Chiara Filippi, Daniele Fio-
resi, Laura Formaggio, Assun-
ta Germano, Adriana Giorgio, 
Gianfranco Graziano, Emanuela 
Gualandi, Ivan Lagazzi, Stefania 
Lori, Maurizio Massanelli, Andrea 
Paoli, Raffaele Potrino, Dario 
Pratola, Eleonora Santoro, Giusy 
Spagnuolo, Maurizio Tinti, Giam-
piero Zagnoli, Donatella Zangari.

Il lavoro di coordinamento e di 
redazione del Bilancio sociale è 
stato curato dalla funzione CSR.

Redazione
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About

Valori e Missione

I riferimenti valoriali ai quali Reke-
ep si ispira sono:

•	 impegno e trasparenza

•	 responsabilità e solidarietà

•	 correttezza e legalità

Rekeep vuole essere leader in 
Italia e protagonista all’estero nel 
mercato dei servizi di facility ma-
nagement e si impegna per:

offrire servizi di qualità, per 
clienti pubblici e privati, capaci di 
migliorare il benessere e la sicu-
rezza degli ambienti e di produrre 
impatti positivi sulle performan-
ce del cliente;

valorizzare il capitale umano 
come elemento portante del 
proprio vantaggio competitivo, 
sviluppando le competenze, of-
frendo opportunità di crescita e 
formazione e promuovendo la  
realizzazione personale e profes-
sionale;

contribuire all’innovazione dei 
servizi e dei processi, proponen-
do soluzioni nuove per migliorare 

le performance e costruire rela-
zioni di valore con clienti, partner, 
fornitori e comunità;

assicurare una gestione econo-
mica rigorosa ed efficiente per 
mantenere e incrementare il li-
vello di solidità patrimoniale e fi-
nanziaria;

contribuire a migliorare l’am-
biente e la vita delle persone, 
promuovendo uno sviluppo so-
stenibile dal punto di vista eco-
nomico-finanziario, sociale ed 
ambientale.
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2003
NASCE IL GRUPPO REKEEP

Nasce il Gruppo Rekeep attra-
verso il conferimento da parte 
di Manutencoop Società Coo-
perativa del ramo di azienda de-
dicato ai servizi integrati e delle 
partecipazioni in società attive 
nel settore del Facility Manage-
ment.

2004
ENTRANO I FONDI DI PRIVATE 

EQUITY

Rekeep apre la propria compa-
gine societaria ad alcuni fondi 
d’investimento, per circa il 28% 
del capitale. A luglio dello stesso 
anno Rekeep e Pirelli RE Facility 
Management siglano una joint 
venture per la costituzione di 
MP Facility partecipata al 50% 
da Rekeep.

2005
NASCE MANUTENCOOP SERVIZI 

AMBIENTALI

Prosegue la crescita attraverso 
il conferimento di due ulteriori 
rami d’impresa (Divisione Igie-
ne e Settore Verde), e dei Servizi 
centrali della Cooperativa.

Sempre nel 2005, dallo spin off 
del ramo della Cooperativa de-
dicato ai servizi ambientali, na-

sce anche Manutencoop Servizi 
Ambientali che diventa rapida-
mente la principale impresa ita-
liana del settore.

2007
IL GRUPPO SI ALLARGA

Vengono acquisite Omasa, atti-
va nell’ambito della sterilizzazio-
ne e Teckal, società specializzata 
nel Facility Management dei pa-
trimoni organizzati “in rete”.

2008
ACQUISIZIONE PIRELLI RE IFM

Si costituiscono Smail, che si 
occupa di illuminazione pubbli-
ca, e Mia attiva nella gestione e 
manutenzione degli ascensori. 
In dicembre Rekeep acquisisce 
l’80% del Gruppo Sicura, specia-
lizzato nella fornitura di sistemi 
antincendio e anti-intrusione, e 
il 100% di Pirelli RE Integrated 
Facility Management, società 
impegnata nella gestione ed 
erogazione di servizi integrati, 
che assumerà poi il nome di Al-
tair IFM.

2009
CESSIONE DI MSA

Il 4 settembre l’Assemblea di 
Manutencoop Società Coopera-
tiva delibera con 571 voti favore-

voli, 31 contrari e 16 astenuti, la 
cessione di Manutencoop Ser-
vizi Ambientali ad Aimeri Am-
biente del Gruppo Biancamano, 
società quotata in Borsa, princi-
pale competitor di MSA. Una de-
cisione per molti aspetti storica 
per il Gruppo e per la Coopera-
tiva che esce definitivamente 
dal settore dei servizi ambientali 
per focalizzarsi interamente sul 
mercato dell’Integrated Facility 
Management dove, con Reke-
ep, realizzava già il 92% del fat-
turato rappresentando il primo 
operatore italiano del settore. 
La cessione di MSA comporta il 
passaggio diretto alle dipenden-
ze della società Aimeri Ambien-
te, dal 14 dicembre 2009, di oltre 
1500 dipendenti.

2010-2012
RIDEFINIZIONE DEL GRUPPO

A seguito delle importanti ac-
quisizioni realizzate nel corso 
dell’esercizio 2008, il Gruppo 
Rekeep avvia un progetto di 
ridefinizione dell’assetto orga-
nizzativo e societario che porta, 
all’inizio del 2010, alla fusione di 
Altair IFM e della società Teckal 
nella capogruppo Rekeep e la 
contestuale fusione della so-
cietà MCB in MP Facility, divenu-
ta nel corso del 2012, Manuten-
coop Private Sector Solutions.

Storia

Rekeep nasce nel 2003 da uno spin off di Manutencoop Società 
Cooperativa, che attualmente è il socio unico dell’azienda. 

La Cooperativa, a sua volta, si è costituita a Bologna nel 1938 con 
il nome di Cooperativa Manovalanze Ferroviarie per iniziativa di 
16 operai nell’ambito degli appalti delle Ferrovie dello Stato. 
Nel 1974 ha preso il nome di Manutencoop.

Queste le tappe principali del percorso di Rekeep dalla sua 
nascita ad oggi.
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Sempre nello stesso anno, fusio-
ne per incorporazione di Omasa 
in Servizi Ospedalieri e acquisi-
zione di Telepost, società atti-
va nell’erogazione dei servizi di 
mailing e postalizzazione inter-
na per il Gruppo Telecom Italia.

2013
EMISSIONE DEL PRESTITO 

OBBLIGAZIONARIO

Con lo scopo di assicurare al 
Gruppo le dotazioni finanziarie 
necessarie allo svolgimento del-
le proprie attività su di un oriz-
zonte temporale di lungo perio-
do, Rekeep emette in agosto un 
prestito obbligazionario di 425 
milioni di euro quotato sull’Eu-
ro MTF Market del Luxembourg 
Stock Exchange e sull’Extra MOT 
Pro Segment di Borsa Italiana.

2014
CESSIONE DI MIA

Il 30 dicembre Rekeep cede 
la controllata MIA, attiva nella 
manutenzione ed installazione 
di impianti di sollevamento, a 
KONE, uno dei leader mondiali 
nella progettazione, produzione 
e manutenzione di ascensori e 
scale mobili. L’operazione con-
sente a Rekeep di cedere un 
asset non strategico ottenendo 
un positivo ritorno finanziario 
dall’investimento iniziale e la 
creazione di valore per il Gruppo.

2015
COSTITUZIONE DI REKEEP WORLD 

E REKEEP DIGITAL SERVICES 

Nel corso dell’esercizio 2015 il 
Gruppo delinea il proprio obiet-
tivo strategico di sviluppo nei 
mercati internazionali. Per-
tanto, il 20 novembre, nasce la 
sub-holding Rekeep World, con 
capitale interamente detenuto 
dalla capogruppo Rekeep, con 
lo scopo di costituire o acquisi-
re partecipazioni societarie su 

territori esteri per lo sviluppo 
in loco di nuove iniziative com-
merciali.

Il 25 novembre si costituisce 
Rekeep Digital Services, an-
ch’essa totalmente detenuta 
da Rekeep, con l’obiettivo di 
intraprendere un percorso di 
sviluppo nei mercati di servizi 
“business to business” (B2B) e 
“business to consumer” (B2C). 

Infine, il 13 novembre 2015, vie-
ne ceduta la controllata Smail, 
completando il processo di di-
smissione di un business, quello 
dell’illuminazione pubblica, con-
siderato come non strategico 
per il futuro sviluppo del Gruppo.

2016
COSTITUZIONE DI YOUGENIO

Nel mese di giugno nasce You-
genio la prima società del Grup-
po che si rivolge al mercato 
consumer. Yougenio è la nuova 
piattaforma per l’acquisto onli-
ne di servizi professionali per la 
casa e per la famiglia che nasce 
dall’esperienza di Rekeep. Le pri-
me città ad attivare il servizio 
sono state Bologna, Firenze e 
Milano. 

2017
MANUTENCOOP SOCIETÀ COOPE-

RATIVA RITORNA SOCIO UNICO

Il 13 ottobre la società veicolo 
CMF, interamente controllata da 
Manutencoop Società Coopera-
tiva, completa l’acquisto dell’a-
zioni rappresentative del 33,2% 
del capitale sociale di Rekeep da 
soci di minoranza, liquidando i 
fondi di Private Equity.

2018
REBRANDING

Il 9 maggio a Milano, presso la 
Fondazione Feltrinelli, viene pre-
sentato il nuovo nome e la nuo-
va identità con l’evento “REVEAL 
- Cambiare per crescere”. 

Il cambio di denominazione en-
tra ufficialmente in vigore il 2 
luglio.

2019
ACQUISIZIONE NAPRZOD

Il 31 ottobre Rekeep perfeziona 
l’acquisto dell’80% del capitale 
di Naprzod SA, azienda leader 
in Polonia nel settore del Faci-
lity Management in ambito sa-
nitario. Si intensifica in questo 
modo la crescita internazionale 
di Rekeep, già presente in Fran-
cia e Turchia.
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H2H 
FACILITY SOLUTIONS S.p.A. 100%

H2H Facility Solutions è la so-
cietà del Gruppo specializzata 
nel Facility Management per 
gruppi privati con articolazione 
a “rete”: filiali bancarie, catene di 
negozi, sedi operative. H2H è in 
grado di gestire sia tutte le at-
tività di manutenzione degli im-
mobili, sia di realizzare ed allesti-
re con consegna chiavi in mano 
nuovi punti vendita o agenzie. 

SERVIZI OSPEDALIERI S.p.A. 100%

Servizi Ospedalieri è stata rile-
vata da Manutencoop Società 
Cooperativa nel 2000 nell’ottica 
di ampliare la gamma dei servizi 
offerti nell’area del Facility Ma-
nagement verso il “cliente sani-
tà” pubblico e privato. Dal 2007 è 
controllata da Rekeep ed è atti-
va nel segmento del Laundering 
& Sterilization: offre servizi di 
lavaggio e noleggio della bian-
cheria ospedaliera, progetta e 
gestisce centrali di sterilizzazio-
ne per lo strumentario chirurgi-
co e fornisce kit sterili per la sala 
operatoria in tessuto tecnico 
riutilizzabile. 
Con il marchio “Workwear” ope-
ra dal 2011 anche nel settore del 
lavaggio e noleggio di abiti da 
lavoro.

Con 3 stabilimenti produttivi e 
19 centrali di sterilizzazione è in 
grado di trattare e distribuire, su 
base annua, circa 40 milioni di 
kg di biancheria, gestisce oltre 

45.000 posti letto e confeziona 
annualmente oltre 100.000 kit di 
strumentario chirurgico.

REKEEP WORLD S.r.l. 100%

Costituita nel 2015 è la società 
dedicata allo sviluppo dell’in-
sieme dei servizi del Gruppo sul 
mercato internazionale, in parti-
colare in ambito sanitario.

TELEPOST S.p.A. 100%

Telepost è la società del Grup-
po specializzata nella gestione 
documentale: fornisce servizi di 
corrispondenza presso grandi 
Clienti con sedi distribuite sul 
territorio, digitalizzazione di do-
cumenti e archivi, gestione po-
sta massiva, servizi di mailing in 
genere.

REKEEP 
DIGITAL SERVICES S.r.l. 100%

Rekeep Digital Services, costitu-
ita nel 2015, è attiva nel settore 
dei servizi IT e propone un’am-
pia offerta di servizi e soluzioni 
Technology based per specifi-
che esigenze di business. Si oc-
cupa in particolare di Process 
& Technology outsourcing (ad 
esempio gestione postazioni di 
lavoro, servizi printing, reti Wi-fi 
o gestione infrastrutture dati o 
fonia), Asset Configuration ma-
nagement e offre soluzioni IT 
per la gestione e tracciabilità di 
servizi e processi.

 YOUGENIO S.r.l. 100%
 

Startup up lanciata nel 2016, è 
la prima società del Gruppo che 
si rivolge al mercato consumer. 
Yougenio offre servizi professio-
nali per la casa e per la famiglia 
attraverso il portale web www.
yougenio.com dove è possibile 
acquistare velocemente oltre 
120 attività diverse: dalla pulizia 
degli ambienti alla revisione del-
la caldaia, passando per servizi 
di stiratura, manutenzione del 
verde o la pulizia degli elettro-
domestici fino al baby sitting ed 
all’assistenza anziani.

REKEEP RAIL S.r.l. 100%  

Costituita il 1° agosto 2018, rac-
coglie le attività del Gruppo in 
ambito ferroviario con l’obietti-
vo di promuovere lo sviluppo nel 
settore dei trasporti.

Gruppo e Società

Rekeep è alla guida del primo Gruppo italiano nell’Integrated Facility 
Management e tra i principali player europei. Un risultato possibile 
grazie a società in grado di offrire servizi verticali e sempre coordina-
ti: dalla gestione impiantistica all’igiene ambientale, dalla manuten-
zione del verde al property management, fino ai servizi specialistici 
per strutture ospedaliere.
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100%

Governance

Le azioni ordinarie emesse 
da Rekeep sono in numero di 
109.149.600 ed hanno un valore 
nominale di 1 euro ciascuna. 

La compagine azionaria di Rekeep 
è stata composta, fino all’autunno 
2017, da Manutencoop Società Co-
operativa, socio di maggioranza, 
e da un pool di Fondi di Private 
Equity che detenevano il 33,2% 
del capitale.

A seguito del closing dell’opera-
zione di liquidazione degli azio-
nisti di minoranza, Rekeep è di-
ventata una società a socio unico 
interamente controllata da CMF 
S.p.A., a sua volta controllata al 
100% da Manutencoop Società 
Cooperativa.

Nel corso del 2018 il Consiglio 
di Amministrazione di Rekeep e 
l’Amministratore Unico di CMF 
S.p.A. hanno approvato il progetto 
di fusione per incorporazione del-
la controllante CMF nella propria 
controllata Rekeep. In data 1° lu-
glio 2018 si è completato ufficial-
mente il progetto di fusione. 

Al 31 dicembre 2019 Rekeep era 
quindi interamente e direttamen-
te controllata da Manutencoop 
Società Cooperativa.

100%
Manutencoop Società Cooperativa
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Rekeep ha adottato, a fine 2016, 
un modello di corporate gover-
nance di tipo tradizionale. Il mo-
dello ordinario di amministra-
zione e controllo (di cui agli artt. 
2380 e seguenti del Codice Civile) 
prevede un Consiglio di Ammini-
strazione, cui competono le fun-
zioni di gestione e supervisione 
strategica, e un Collegio Sinda-
cale, cui competono funzioni di 
controllo, entrambi nominati in 
sede assembleare.

Il Consiglio di Amministrazione in 
carica è composto da 7 membri 
dei quali uno ha i requisiti di indi-
pendenza. È stato rinnovato il 13 
ottobre 2017 a seguito del riasset-
to societario e alla liquidazione dei 
Fondi di Private Equity.

Il Consiglio, nel 2019, si è riunito 14 
volte con una presenza del 100%, 
poiché tutti i consiglieri hanno 
sempre partecipato a tutte le se-
dute.

Il Collegio Sindacale è composto 
da 3 sindaci ed è stato anch’esso 
rinnovato in data 13 ottobre 2017.

Nel corso del 2019 si è riunito 14 
volte con una presenza media pari 
al 95,2%.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Età

N O M I N AT I VO C A R I C A < 3 0 3 0 - 5 0 > 5 0

Giuliano Di Bernardo Presidente e AD

Giuseppe Pinna Vicepresidente

Laura Duò Consigliere

Rossella Fornasari Consigliere

Paolo Leonardelli Consigliere

Gabriele Stanzani Consigliere

Matteo Tamburini Consigliere indipendente

I curricula completi dei componenti del Consiglio di Amministrazione sono disponibili sul sito istituzionale all’indirizzo: 
https://www.rekeep.com/chi-siamo/governance/consiglio-amministrazione

COLLEGIO SINDACALE

Età

N O M I N AT I VO C A R I C A < 3 0 3 0 - 5 0 > 5 0

Germano Camellini Presidente

Marco Benni Sindaco

Monica Mastropaolo* Sindaco 

Michelle Colliva** Sindaco

“cessata in data 5 giugno 2019

**subentrato nella seduta del 21 giugno 2019 in sostituzione di Monica Mastropaolo

I curricula completi dei componenti del Collegio Sindacale sono disponibili sul sito istituzionale all’indirizzo: 
https://www.rekeep.com/chi-siamo/governance/collegio-sindacale
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Numerose sono le soluzioni people-oriented, ad alto contenuto di 
know-how per interpretare il cambiamento, migliorando la vita delle 
persone:

Attività e servizi

V I A B I L I TÀ E 
S E G N A L E T I C A

P U B B L I C A I L L U M I N A Z I O N E 
E  I M P I A N T I  S E M A F O R I C I

G E S T I O N E 
D E L V E R D E

C L E A N I N G L O G I S T I C A 
I N T E R N A

L O G I S T I C A 
S A N I TA R I A

R E C E P T I O N E 
P O R T I E R AT O

L AU N D E R I N G G E S T I O N E 
D O C U M E N TA L E 
E  P O S TA

S T E R I L I Z AT I O N S O L U Z I O N I  I T

MANUTENZIONE 
E D I L E

S E R V I Z I O 
E N E R G I A

M A N U T E N Z I O N E 
I M P I A N T I

R I Q UA L I F I C A Z I O N E 
E N E R G E T I C A

Rekeep sviluppa i propri servizi con soluzioni realmente on demand 
profilate, monitorate e condivise insieme al cliente. Con le società del 
Gruppo, offre servizi completi per persone, edifici e città.

Le soluzioni dedicate alle molteplici esigenze di tutte le varie tipologie 
di edifici sono:

In ambito urbano, Rekeep è in grado di offrire servizi innovativi per 
monitorare le aree urbane; una gestione integrata dei Big Data per 
garantire la sicurezza della viabilità e una manutenzione programmata. 
Più nel dettaglio i servizi proposti sono:

Attraverso le società del Gruppo anche:
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Certificazioni

Rekeep è in possesso dei seguenti 
schemi certificativi:

•	 ISO 9001

•	 ISO 14001

•	 ISO 50001

•	 Ecolabel

•	 ISO 11352

•	 Regolamento 303

•	 EPD (sanitario)

•	 ISO 14065

•	 SA8000

•	 ISO 45001 (OHSAS 18001)

•	 Asseverazione SSL

•	 ANMDO/ICQ

Nel 2019 Rekeep ha confermato 
la valutazione del contesto e del-
le aspettative degli stakeholder 
e la conseguente valutazione dei 
rischi. Integrandola con le norme 
ISO 45001 e ISO 50001.

Nel periodo considerato lo sche-
ma relativo alla ISO 14065 (Tessili 
trattati in lavanderie - Sistema di 
controllo della biocontaminazio-
ne) è stato ricertificato. 

L’azienda ha inoltre operato per il 
mantenimento degli schemi certi-
ficativi in possesso e conseguito il 
certificato Ecolabel per le attività di 
pulizia di ambienti interni (civile).
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Si riportano di seguito i principali dati reddituali relativi all’esercizio 2019 
confrontati con i dati dei due esercizi precedenti:

Risultati economici

DATI REDDITUALI, ANDAMENTO 2017-2019

( I N M I G L I A I A D I  E U R O)

PER L’ ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE

2019
2018 

riesposto
2017

Ricavi 1.007.082 949.882 918.091

Costi della produzione (905.537) (850.718) (829.484)

EBITDA 101.545 99.172 88.607

EBITDA % 10,1% 10,4% 9,7%

Ammortamenti, svalutazioni e ripristini di valore delle attività (37.789) (39.080) (30.280)

Accantonamenti a fondi rischi, riversamento fondi (4.270) (2.584) (143)

Risultato operativo (EBIT) 59.486 57.508 58.184

EBIT % 5,9% 6,1% 6,3%

Proventi (oneri) da partecipazioni al patrimonio netto (92) 1.466 (1.945)

Oneri finanziari netti (41.088) (35.240) (39.514)

Risultato prima delle imposte (EBT) 18.306 23.734 16.725

EBT % 1,8% 2,5% 1,8%

Imposte sul reddito (14.956) (8.277) (16.010)

Risultato da attività continuative 3.350 15.457 715

Risultato da attività operative cessate 0 0 0

RISULTATO NETTO CONSOLIDATO 3.350 15.457 715

RISULTATO NETTO CONSOLIDATO % 0,3% 1,6% 0,1%

Interessenze di terzi (65) (108) (73)

RISULTATO NETTO DI GRUPPO 3.825 15.349 642

RISULTATO NETTO DI GRUPPO % 0,3% 1,6% 0,1%

23



GLOSSARIO

EBIT (Earnings Before Interests and Ta-
xes), ovvero “guadagni prima degli inte-
ressi e delle tasse”): indica la capacità 
dell’impresa di produrre reddito. 

EBITDA (Earnings Before Interests, Taxes, 
Depreciation and Amortization), ovvero 
“guadagni prima degli interessi, tasse, 
svalutazioni e ammortamenti): è il vero 
indicatore della capacità di produzione 
di reddito dell’attività caratteristica. 

EBIT e EBITDA Ajusted: l’EBITDA Adju-
sted e l’EBIT Adjusted escludono gli 

elementi non ricorrenti registrati nel 
Prospetto Consolidato dell’Utile/Perdita 
dell’esercizio. 

EBITDA e EBIT Normalized: rappresen-
tano grandezze Adjusted che escludono 
inoltre il contributo ai risultati consolida-
ti delle attività in start-up afferenti alla 
controllata Yougenio S.r.l. e al sub-grup-
po controllato da Rekeep World S.r.l. 

PATRIMONIO NETTO: patrimonio di pro-
prietà dell’impresa, costituito sia dal ca-
pitale conferito dai soci che dalle riserve 
accumulate nel tempo. 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA: impor-
to complessivo netto del debito a titolo 
oneroso. È pari alla somma di tutte le 
posizioni di debito oneroso e delle di-
sponibilità di cassa ed indica l’ammonta-
re del debito complessivo ad un deter-
minato momento. 

PFN o CCON Adjusted: il CCON Adjusted 
e la PFN Adjusted comprendono il saldo 
dei crediti commerciali ceduti nei prece-
denti esercizi nell'ambito dei programmi 
di cessione pro-soluto (attualmente non 
utilizzati) e non ancora incassati dalle 
società di factoring.

1.007

366
491

113

73

3

Ricavi

Indebitamento 
finanziario

netto

Valore
aggiunto 
globale
netto

EBIT 
Normalized

EBITDA 
Normalized

Risultato netto 
consolidato

MILIONI DI EURO
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o
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EBITDA ADJUSTED E EBIT ADJUSTED, ANDAMENTO 2017-2019

( I N M I G L I A I A D I  E U R O)

PER L’ ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE

2019
2018 

riesposto
2017

EBITDA 101.545 99.171 88.607

Oneri (proventi) di natura non ricorrente con impatto su EBITDA 6.926 4.388 5.836

EBITDA Adjusted 108.471 103.560 94.443

EBITDA Adjusted % Ricavi 10,8% 10,9% 10,3%

  

EBIT 59.486 57.508 58.184

Oneri (proventi) di natura non ricorrente con impatto su EBITDA ed EBIT 6.926 4.388 5.211

EBIT Adjusted 66.412 61.896 63.395

EBIT Adjusted % Ricavi 6,6% 6,5% 6,9%

Nel corso dell’esercizio 2019 il 
Gruppo Rekeep ha rilevato nel 
Prospetto dell’Utile/Perdita del 
periodo alcune poste economiche 
di natura “non ricorrente”, ossia 
che influiscono sulle normali dina-
miche dei risultati consolidati. 

Nel 2019 è proseguito il conten-
zioso con AGCM, anche in rela-
zione al nuovo provvedimento 
sulla gara “FM4”. Alcune società 
del Gruppo, inoltre, hanno avviato 
già nell’esercizio precedente alcu-
ni progetti di scouting e due dili-
gence finalizzate ad acquisizioni 

societarie sul territorio nazionale 
e internazionale, che hanno por-
tato, tra le altre, all’acquisizione 
del Gruppo polacco controllato da 
Naprzód S.A.

L’EBITDA Adjusted e l’EBIT Adjusted 
consolidati sono illustrati nel pro-
spetto seguente.
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EBITDA NORMALIZED E EBIT NORMALIZED, ANDAMENTO 2017-2019

( I N M I G L I A I A D I  E U R O)

PER L’ ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE

2019
2018 

riesposto
2017

EBITDA ADJUSTED 108.471 103.560 94.443

EBITDA relativo alle attività in start-up 5.104 7.288 5.897

EBITDA NORMALIZED 113.576 110.848 100.340

EBITDA NORMALIZED % Ricavi Normalized 11,7% 11,8% 10,9%

  

EBIT ADJUSTED 66.412 61.896 63.395

EBIT relativo alle attività in start-up 7.191 8.238 6.050

EBIT NORMALIZED 73.603 70.133 69.445

EBIT NORMALIZED % Ricavi Normalized 7,6% 7,5% 7,6%

Il Gruppo ha inoltre intrapreso già 
dall’esercizio 2016 un percorso di 
diversificazione dei propri mercati 
di riferimento attraverso la costi-
tuzione della sub-holding Rekeep 
World S.r.l. quale veicolo dedi-
cato allo sviluppo commerciale 
nei mercati internazionali, e della 
Yougenio S.r.l., controllata attiva 
nel mercato B2C attraverso una 
piattaforma di e-commerce. 

Di seguito l’EBITDA e l’EBIT conso-
lidati Normalized, che escludono il 
contributo di tali start-up:
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RICAVI PER MERCATO DI RIFERIMENTO, ANDAMENTO 2017-2019

( I N M I G L I A I A D I  E U R O)

PER L’ ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE

2019
% sul totale 

Ricavi 2018
% sul totale 

Ricavi
2017

% sul totale 
Ricavi

Enti Pubblici 254.456 25,3% 249.056 26,2% 250.309 27,3%

Sanità 507.845 50,4% 465.355 49% 443.435 48,3%

Clienti Privati 244.781 24,3% 231.197 24,4% 224.347 24,4%

Risarcimento danni (non recurring) 4.274 0,4%

RICAVI CONSOLIDATI 1.007.082 949.882 918.091

La crescita dei volumi che ha ca-
ratterizzato l’esercizio 2019 è an-
cora una volta trainata dal merca-
to Sanità.

Nell’esercizio chiuso al 31 dicem-
bre 2019 il Gruppo ha realizzato 
Ricavi per 1.007,1 milioni di euro 
a fronte di 949,9 milioni di euro 
dell’esercizio 2018, con una va-
riazione positiva di 57,2 milioni di 
euro (+6,0%) che conferma per il 
secondo anno consecutivo che il 
Gruppo ha ripreso il trend di cre-
scita dei volumi
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La tabella seguente illustra le Fon-
ti e gli Impieghi.

FONTI E IMPIEGHI, ANDAMENTO 2017-2019

( I N M I G L I A I A D I  E U R O)

PER L’ ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE

2019
2018 

riesposto
2017

IMPIEGHI  

Crediti commerciali e acconti a fornitori 412.572 417.930 429.165

Rimanenze 7.910 7.421 6.057

Debiti commerciali e passività contrattuali (405.950) (399.602) (393.022)

Capitale circolante operativo netto 14.532 25.749 42.200

Altri elementi del circolante (115.344) (61.284) (60.865)

Capitale circolante netto (100.812) (35.535) (18.665)

Immobilizzazioni materiali ed in leasing finanziario 87.811 73.975 71.343

Diritti d’uso per leasing operativi 38.680 45.436

Avviamento ed altre immobilizzazioni immateriali 414.601 433.256 395.532

Partecipazioni valutate con il metodo del Patrimonio Netto 10.376 19.207 27.294

Altri elementi dell’attivo non corrente 123.603 29.368 35.507

Capitale fisso 675.071 601.242 529.676

Passività a lungo termine (54.826) (55.108) (55.523)

CAPITALE INVESTITO NETTO 519.433 510.599 455.488

FONTI  

Patrimonio Netto dei soci di minoranza 836 660 381

Patrimonio Netto del Gruppo 151.970 162.549 298.401

Patrimonio Netto 152.806 163.209 298.782

Indebitamento finanziario Netto 366.627 347.390 156.706

di cui effetti contabili dell’applicazione dell’IFRS 16 42.920 48.602 -

FONTI DI FINANZIAMENTO 519.433 510.599 455.488

Il Capitale Circolante Netto con-
solidato (CCN) al 31 dicembre 2019 
è negativo e pari a 100,8 milioni 
di euro a fronte di un CCN nega-
tivo per 35,5 milioni di euro al 31 
dicembre 2018. 

Il Capitale Circolante Operativo 
Netto consolidato (CCON), com-
posto da crediti commerciali e 
acconti a fornitori e rimanenze, 
al netto dei debiti commerciali e 
passività contrattuali, al 31 dicem-

bre 2019 è pari a 14,5 milioni di 
euro contro 25,7 milioni di euro al 
31 dicembre 2018. 

L’esercizio 2019 vede una variazio-
ne negativa dell’Indebitamento 
finanziario netto consolidato, che 
passa da 347,9 milioni di euro del 
31 dicembre 2018 a 366,6 milioni di 
euro al 31 dicembre 2019

Il patrimonio netto è pari a 152,8 
milioni di euro.
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Lo schema del Valore Aggiun-
to (determinazione e riparto) è 
l’elemento che caratterizza lo 
standard GBS (Gruppo Bilancio 
Sociale), congiungendo gli aspet-
ti economici della gestione con 
quelli sociali.

Esso definisce da un lato la ric-
chezza prodotta dal Gruppo 
nell’esercizio e dall’altro evidenzia 
come tale ricchezza sia stata di-
stribuita, con riferimento agli in-
terlocutori principali.

Il Valore Aggiunto viene rappre-
sentato in due prospetti, uno che 
ne determina l’ammontare e l’al-
tro che ne evidenzia il riparto, e 
viene utilizzato per due motivi:

•	 permette di quantificare 
quanta ricchezza è stata 
prodotta dal Gruppo, come è 
stata prodotta e soprattutto 
come viene distribuita ai suoi 
interlocutori;

•	 consente di collegare il Bilancio 
di sostenibilità con il Bilancio 
ordinario.

In sostanza: lo schema di produ-
zione e distribuzione del Valore 
Aggiunto permette di rileggere il Bi-
lancio consolidato dal punto di vista 
dei principali portatori di interesse. 
Il prospetto del valore aggiunto del 
Gruppo Rekeep riguarda le società 
facenti parte dell’area di consolida-
mento e per la sua redazione sono 
stati adottati i principi dettati dal 
GBS. Tutti i dati sono raffrontati con 
i due precedenti esercizi al fine di 
permettere al lettore di valutare l’e-
voluzione temporale delle variabili 
illustrate.

Il Valore Aggiunto Globale Net-
to generato nell’esercizio 2019 è 
pari a 491,4 milioni di euro, con un 
incremento in valore assoluto di 

30,5 milioni di euro rispetto all’e-
sercizio 2018. L’incidenza percen-
tuale sul valore della produzione, 
pari al 48,8%, resta invariata. 

Rispetto all’esercizio 2018 si evi-
denzia un incremento del Valore 
della Produzione (+ 62,4 milioni di 
euro) realizzato grazie alla crescita 
dei ricavi, che mostrano una net-
ta ripresa rispetto all’andamento 
degli esercizi precedenti, e all’ap-
porto positivo del neo-acquisito 
sub-gruppo polacco Naprzód. Il 
trend positivo in termini di ricavi 
si riflette sulla variazione dei costi 
intermedi della produzione, che 
mostrano a loro volta un incre-
mento di 27,9 milioni di euro quasi 
interamente ascrivibile a maggio-
ri costi per consumo di materie 
prime soprattutto per l’entrata a 
regime delle attività del Consip 
MIES2. Ne risulta un Valore Ag-
giunto Caratteristico Lordo pari a 
517,2 milioni di euro, che registra 
un incremento di 34,5 milioni di 
euro rispetto all’esercizio 2018.

Anche la gestione accessoria in-
fluisce positivamente sul Valore 
Aggiunto Globale Netto, per un 
valore pari a 2,6 milioni di euro, 
registrando un decremento ri-
spetto all’esercizio 2018 (-3,9 mi-
lioni di euro). Nel 2019 il contribu-
to netto delle partecipazioni non 
consolidate è poco significativo, 
rispetto a proventi pari a 1,5 milio-
ni di euro nel 2018, mentre si re-
gistrano proventi per la cessione 
di partecipazioni pari a 0,6 miglia-
ia di euro, a fronte di 3 milioni di 
euro registrati complessivamente 
nell’esercizio 2018 per l’operazione 
che ha portato alla cessione di al-
cune società di project financing 
al Fondi di Investimento 3i EOPF 
(e al relativo smobilizzo dei capitali 
finanziari in esse investiti).

La gestione straordinaria, infine, 
genera un risultato netto negativo 
pari a 1,1 milioni di euro a fronte di 
0.5 milioni di euro negativi dell’e-
sercizio 2018. Nell’esercizio 2019 
si evidenzia un incremento dei 
costi straordinari per operazioni 
di acquisizioni societarie, come 
l’acquisizione del Gruppo polacco 
controllato da Naprzód S.A. D’altra 
parte i proventi straordinari be-
neficiano della plusvalenza di 1,6 
milioni di euro realizzata dalla Ca-
pogruppo Rekeep S.p.A. sull’acqui-
sto di quote del proprio prestito 
obbligazionario sul mercato. Nel 
2018 la gestione straordinaria ave-
va beneficiato del riconoscimento 
a Rekeep di un risarcimento per 4,3 
milioni di euro per il danno subito 
nell’ambito di una gara bandita da 
Consip S.p.A. nel 2010, a fronte del 
sostenimento di costi straordinari 
per la realizzazione del progetto di 
rebranding. 

Per quanto riguarda la distribu-
zione del Valore Aggiunto Globale 
Netto, il 99,3% del valore econo-
mico prodotto dal Gruppo è sta-
to distribuito agli stakeholder, sia 
interni che esterni, mentre il re-
stante 0,7% è stato trattenuto in 
Azienda. In particolare:

1.	 la quota destinata ai lavoratori è 
pari all’87,1%, con un incremento 
rispetto all’esercizio precedente 
pari a 26,0 milioni di euro in va-
lore assoluto, in considerazione 
dell’aumento del numero dei di-
pendenti (27.981 unità nel 2019 
a fronte di 16.585 unità nel 2018) 
a seguito dell’acquisizione del 
Gruppo polacco Naprzód e per 
un mix diversamente articolato 
dei fattori produttivi che hanno 
richiesto maggiore forza lavoro, 
soprattutto tra gli operai;

Valore aggiunto
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VA L O R E AG G I U N T O G L O B A L E 3 1/ 1 2/ 1 9 3 1/ 1 2/ 1 8 3 1/ 1 2/ 1 7

A) Valore della Produzione

1.	 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
	 (meno rettifiche di ricavo)

996.735.661 935.282.879 906.283.065

2.	 Variazioni delle riman.di prod.in corso 
	 di lavoraz.,semilav. e finiti

1.142.101 43.326 0

3.	 Variazione dei lavori in corso 
      su ordinazione

2.862.035 3.404.967 3.970.014

4.	 Altri ricavi e proventi 2.814.490 1.087.105 829.224

TO TA L E R I C AV I  D E L L A 
P R O D U Z I O N E T I P I C A

1 .0 03. 55 4 . 287 939. 818 . 27 7 911 .082 . 3 03

5.	Ricavi per produzioni atipiche 
	 (produzioni in economia)

2.827.275 4.139.644 934.811

TO TA L E VA LO R E D E L L A P R O D U Z I O N E 1 .0 0 6 . 381 . 562 9 43.957.921 91 2 .017.11 4

B)	Costi intermedi della produzione

6.	 Consumi di materie prime, sussidiarie, 
	 di consumo e di merci

-162.881.393 -138.448.574 -119.742.099

7.	 Costi per servizi -296.523.347 -298.963.246 -300.175.960

8.	 Costi per godimento di beni di terzi -19.725.659 -18.003.746 -17.309.438

9.	 Accantonamento per rischi -4.269.732 -2.584.340 -143.331

10.	Altri accantonamenti 0 0 0

11.	 Oneri diversi di gestione -5.773.762 -3.298.912 -3.260.186

TO TA L E CO S T I  I N T E R M E D I 
D E L L A P R O D U Z I O N E

- 4 89.17 3. 893 - 4 61 . 298 . 818 - 4 4 0.631 .01 4

VA LO R E AG G I U N TO 
C A R AT T E R I S T I CO LO R D O

517. 207.6 69 4 82 .659.103 47 1 . 386 .10 0

C) Gestione accessoria e straordinaria

12. Saldo Gestione Accessoria         2.597.119 6.491.349 1.666.727

      + Ricavi accessori 3.843.959 6.730.691 5.642.031

       - Costi accessori -1.246.840 -239.342 -3.975.304

13. Saldo Gestione Straordinaria -1.049.909 -467.636 6.868.783

      + Ricavi straordinari 11.309.648 12.834.144 16.671.082

       - Costi straordinari -12.359.557 -13.301.780 -9.802.299

TOTALE GESTIONE ACCESSORIA E 
STR AORDINARIA

1 .547.209 6.023.713 8.535.510

VA LO R E AG G I U N TO G LO B A L E LO R D O 518 .75 4 . 879 4 88 .6 82 . 816 479.921 .610

	- Ammortamenti della gestione per 
gruppi omogenei di beni

-27.391.285 -27.800.379 -26.764.677

VA LO R E AG G I U N TO G LO B A L E N E T TO 491.363.594 48,82% 460.882.437 48,82% 453.156.933 49,69%
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DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 
GLOBALE

31/12/19 31/12/18 31/12/17

A) Remunerazione del personale

Personale non dipendente 1.988.791 2.400.770 2.507.791

Personale dipendente 426.023.359 399.577.041 388.879.997

   a) remunerazioni dirette 322.405.244 302.137.452 294.689.710

   b) remunerazioni indirette 103.618.115 97.439.589 94.190.287

E) Quote di riparto del reddito (ristorni) 0 0 0

T O TA L E R E M U N E R A Z I O N E 
D E L P E R S O N A L E

428.012.150 87,11% 401.977.811 87,22% 391.387.788 86,37%

B) Remunerazione della 
    Pubblica Amministrazione 

Imposte dirette 14.955.715 8.425.523 16.008.888

Imposte indirette 1.113.213 0,23% 534.380 0,12% 1.144.066 0.25%

   - oneri tributari diversi 1.843.734 1.850.568 2.469.760

   - sovvenzioni in c/esercizio -730.521 -1.316.188 -1.325.694

Totale Remunerazione della Pubblica 
Amministrazione

16.068.928 3,27% 8.959.903 1,94% 17.152.954 3,79%

C) Remunerazione del Capitale di credito

Oneri per capitali a breve termine 6.828.027 15,76% 5.827.069 17,37% 4.151.672

Oneri per capitali a lungo termine (mutui a 
medio/lungo termine)

36.507.736 84,24% 27.717.113 82,63% 38.973.454

Remunerazione del prestito dai soci 0 0 0

TOTALE REMUNERAZIONE DEL CAPITALE DI 
CREDITO

43.335.763 8,82% 33.544.182 7,28% 43.125.126 9,52%

D) Remunerazione del Capitale di rischio

Dividendi distribuiti 13.000.000

Rivalutazione del capitale sociale

TOTALE REMUNERAZIONE DEL 
CAPITALE DI RISCHIO

1 3.0 0 0.0 0 0 0 0

F) Remunerazione dell'azienda

Variazione delle riserve del Gruppo -9.715.280 15.734.221 642.169

Variazione delle riserve dei soci di 
minoranza

65.178 109.223 72.699

Totale Remunerazione dell'azienda -9.650.102 -1,96% 15.843.444 3,44% 714.868 0,16%

G) Movimenti Associativi

Fondi mutualistici (3% dell'utile) 0 0 0

Contributi associativi 220.468 263.676 425.316

Totale Movimenti Associativi 220.468 0,04% 263.676 0,06% 425.316 0,09%

H) Liberalità esterne 89.950 0,02% 28.600 0,01% 69.575 0,02%

I) Spese sociali e mutualistiche 
   (Soci e Dipendenti)

286.436 0,06% 264.822 0,06% 281.306 0,06%

VA L O R E AG G I U N T O G L O B A L E N E T T O 491.363.594 100,00% 460.882.437 100,00% 453.156.933
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2.	la quota destinata alla Pubbli-
ca Amministrazione ammonta 
a 16,1 milioni di euro ed è pari al 
3,3% del valore aggiunto, in in-
cremento rispetto all’esercizio 
2018 di 7,1 milioni di euro. Si evi-
denzia che nel 2018 erano stati 
iscritti proventi fiscali per 6,1 mi-
lioni di euro a seguito della pre-
sentazione da parte della Reke-
ep S.p.A. e delle controllate H2H 
Facility Solutions S.p.A. e Servizi 
Ospedalieri S.p.A. di dichiarazio-
ni fiscali integrative;

3.	la quota distribuita ai finanzia-
tori è pari a 43,3 milioni di euro, 
con un’incidenza del 8,8% sul Va-
lore Aggiunto Globale Netto ed 
un incremento pari a 9,8 milioni 
di euro rispetto al 2018. Nel 2019 
infatti gli oneri finanziari che si 
registrano sul prestito obbliga-

zionario sono riferiti all’intero 
esercizio, mentre nel 2018 erano 
iscritti oneri finanziari maturati 
solo a partire dal 1° luglio 2018, 
data di fusione inversa della ex 
controllante diretta CMF S.p.A. 
in Rekeep S.p.A..;

4.	la distribuzione degli oneri fi-
nanziari tra il breve termine e il 
lungo termine è sostanzialmen-
te invariata (rispettivamente 
16% e 84% del totale), a fronte 
di una scelta strategica opera-
ta dal Gruppo allo scopo di ot-
tenere una maggiore stabilità 
finanziaria e il perseguimento 
di obiettivi di crescita e sviluppo 
nel medio-lungo periodo. Si pre-
cisa che nel Gruppo si utilizzano 
anche forme di finanziamento a 
medio e breve termine al fine di 

conseguire una maggiore ela-
sticità e di beneficiare di tassi di 
interesse inferiori;

5.	la remunerazione dell’Azien-
da si attesta al 0,7% del valore 
aggiunto. In data 17 dicembre 
2019 Rekeep S.p.A. ha assunto 
una delibera di distribuzione al 
Socio Unico Manutencoop So-
cietà Cooperativa di un dividen-
do pari a 13.000 milioni di euro 
mediante utilizzo delle riserve di 
utili disponibili; 

6.	Infine, 220,5 migliaia di euro 
sono stati destinati a Movimen-
ti associativi di categoria, 90,0 
migliaia di euro alle liberalità 
esterne e 286,4 migliaia di euro 
ad attività sociali e mutualisti-
che in favore dei dipendenti. 

DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO GLOBALE

31/12/19 31/12/18 31/12/17

Remunerazione personale 428.012,15 401.977,81 391.387,79

Remunerazione della pa 16.068,93 8.959,90 17.152,95

Remunerazione del capitale di credito 43.335,76 33.544,18 43.125,13

Remunerazione del capitale di rischio 13.000,00 0,00 0,00

Remunerazione dell'azienda -9.650,10 15.843,44 714,87

Contributi ed erogazioni liberali alla collettività 596,85 557,10 776,20

VA L O R E AG G I U N T O G L O B A L E N E T T O 491.363,59 460.882,44 453.156,93

Remunerazione 
personale

Remunerazione della PA

Remunerazione del 
capitale di credito

Remunerazione del 
capitale di rischio

Remunerazione 
dell'azienda

Contributi ed erogazioni 
liberali alla collettività

-1,96%

2,65%

87,11%

3,27%

8,82%

0,12%

DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO GLOBALE 2019
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Rekeep considera il lavoro, e la sua 
qualificazione, un obiettivo cen-
trale.

Le politiche del lavoro adottate 
da Rekeep sono basate su un alto 
livello di internalizzazione e sulla 
centralità dei lavoratori come ri-
sorsa. 

Al 31 dicembre 2019 lavoravano 
per Rekeep 13.053 persone. 

Va sottolineato, tuttavia, che il 
personale complessivo del Grup-
po, considerate le varie società e 
anche quelle estere, ammontava, 
alla stessa data, a 27.981 unità.

Nella pagina seguente sono clas-
sificati gli occupati all’interno della 
società.

Dipendenti

91,6%
Assunti a tempo indeterminato

28k
Dipendenti Gruppo mondo

13k
Dipendenti Rekeep

94,9%
Operai

65,7%
Donne



33

ab
o

ut

2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7

    M F T O T. % M F T O T. % M F T O T. %

CO N T R AT T O

Tempo 
determinato

502 599 1.101 8,4% 580 822 1.402 10,7% 524 658 1.182 8,3%

Tempo 
indeterminato

3.974 7.978 11.952 91,6% 3.735 7.962 11.697 89,3% 4.767 8.375 13.142 91,7%

T O TA L E   4.476 8.577 13.053 100,0% 4.315 8.784 13.099 100,0% 5.291 9.033 14.324 100,0%

G E N E R E

Femmine - 8.577 8.577 65,7% - 8.784 8.784 67,1% - 9.033 9.033 63,1%

Maschi 4.476 - 4.476 34,3% 4.315 - 4.315 32,9% 5.291 - 5.291 36,9%

T O TA L E   4.476 8.577 13.053 100,0% 4.315 8.784 13.099 100,0% 5.291 9.033 14.324 100,0%

L U O G O D I  N A S C I TA

Estero 1.022 2.056 3.078 23,6% 914 2.054 2.968 22,7% 938 1.985 2.923 20,4%

Italia      3.454 6.521 9.975 76,4% 3.401 6.730 10.131 77,3% 4.353 7.048 11.401 79,6%

T O TA L E   4.476 8.577 13.053 100,0% 4.315 8.784 13.099 100,0% 5.291 9.033 14.324 100,0%

E TÀ

da 18 a 25 anni 209 113 322 2,5% 126 85 211 1,6% 172 97 269 1,9%

da 26 a 35 anni 627 605 1.232 9,4% 605 609 1.214 9,3% 704 705 1.409 9,8%

da 36 a 45 anni 1.269 1.945 3.214 24,6% 1.250 2.073 3.323 25,4% 1.528 2.352 3.880 27,1%

da 46 a 60 anni 2.120 5.038 7.158 54,8% 2.097 5.220 7.317 55,9% 2.557 5.171 7.728 54,0%

oltre i 60 anni 251 876 1.127 8,6% 237 797 1.034 7,9% 330 708 1.038 7,2%

T O TA L E   4.476 8.577 13.053 100,0% 4.315 8.784 13.099 100,0% 5.291 9.033 14.324 100,0%

Q UA L I F I C A

Dirigenti 24 8 32 0,2% 24 7 31 0,2% 30 6 36 0,3%

Impiegati 349 281 630 4,8% 360 289 649 5,0% 420 303 723 5,0%

Operai 4.103 8.288 12.391 94,9% 3.931 8.488 12.419 94,8% 4.841 8.724 13.565 94,7%

T O TA L E   4.476 8.577 13.053 100,0% 4.315 8.784 13.099 100,0% 5.291 9.033 14.324 100,0%

O R E D I  L AVO R O

Full time 2.092 389 2.481 19,0% 2.212 525 2.737 20,9% 3.002 622 3.624 25,3%

meno di 20 ore 770 3.510 4.280 32,8% 601 3.328 3.929 30,0% 580 3.347 3.927 27,4%

20 ore 328 1.328 1.656 12,7% 244 1.203 1.447 11,0% 252 1.196 1.448 10,1%

più di 20 ore 1.286 3.350 4.636 35,5% 1.258 3.728 4.986 38,1% 1.457 3.868 5.325 37,2%

T O TA L E   4.476 8.577 13.053 100,0% 4.315 8.784 13.099 100,0% 5.291 9.033 14.324 100,0%

A N Z I A N I TÀ A Z I E N DA L E

meno di 1 anno 963 1.323 2.286 17,5% 646 1.217 1.863 14,2% 1.035 942 1.977 13,8%

da 1 a 3 anni 1.057 1.713 2.770 21,2% 1.196 1.736 2.932 22,4% 1.709 3.118 4.827 33,7%

da 4 a 5 anni 572 804 1.376 10,5% 760 1.917 2.677 20,4% 762 1.150 1.912 13,3%

da 6 a 10 anni 1.161 2.965 4.126 31,6% 1.095 2.337 3.432 26,2% 1.080 2.349 3.429 23,9%

da 11 a 16 anni 607 1.678 2.285 17,5% 472 1.463 1.935 14,8% 493 844 1.337 9,3%

oltre i 16 anni 116 94 210 1,6% 146 114 260 2,0% 212 630 842 5,9%

T O TA L E   4.476 8.577 13.053 100,0% 4.315 8.784 13.099 100,0% 5.291 9.033 14.324 100,0%
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2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7

 
  M F TOT. TOT% M F TOT. TOT% M F TOT. TOT%

R E G I O N E D I  L AVO R O

Emilia-Romagna 824 2.228 3.052 23,4% 799 2.311 3.110 23,7% 823 2.243 3.066 21,4%

Toscana 505 1.212 1.717 13,2% 551 1.238 1.789 13,7% 552 1.435 1.987 13,9%

Veneto 261 1.445 1.706 13,1% 239 1.451 1.690 12,9% 244 1.229 1.473 10,3%

Lazio 747 796 1.543 11,8% 785 915 1.700 13,0% 1.069 972 2.041 14,2%

Lombardia 707 785 1.492 11,4% 689 1.021 1.710 13,1% 929 1.213 2.142 15,0%

Sicilia 394 623 1.017 7,8% 350 332 682 5,2% 285 354 639 4,5%

Piemonte 257 387 644 4,9% 189 371 560 4,3% 228 434 662 4,6%

Trentino Alto Adige 42 361 403 3,1% 43 394 437 3,3% 33 373 406 2,8%

Campania 216 139 355 2,7% 208 126 334 2,5% 453 139 592 4,1%

Marche 29 189 218 1,7% 25 197 222 1,7% 34 199 233 1,6%

Puglia 159 50 209 1,6% 175 56 231 1,8% 234 61 295 2,1%

Liguria 120 31 151 1,2% 89 29 118 0,9% 83 29 112 0,8%

Fvg 23 103 126 1,0% 59 103 162 1,2% 64 86 150 1,0%

Calabria 53 69 122 0,9% 55 72 127 1,0% 168 74 242 1,7%

Abruzzo 63 49 112 0,9% 17 33 50 0,4% 20 37 57 0,4%

Umbria 20 92 112 0,9% 20 105 125 1,0% 21 115 136 0,9%

Basilicata 41 1 42 0,3% - 3 3 0,0% - 3 3 0,0%

Sardegna 11 12 23 0,2% 18 21 39 0,3% 33 15 48 0,3%

Valle D'Aosta 4 5 9 0,1% 4 6 10 0,1% 10 21 31 0,2%

Molise - - - - - - - - 8 1 9 0,1%

T O TA L E 4.476 8.577 13.053 100,0% 4.315 8.784 13.099 100,0% 5.291 9.033 14.324 100,0%

CC N L

Pulizie/multiservizi 4.288 8.506 12.794 98,0% 4.142 8.713 12.855 98,1% 4.293 8.893 13.186 92,1%

Metalmeccanici coop 110 2 112 0,9% 87 2 89 0,7% 110 4 114 0,8%

Cooperative sociali 40 61 101 0,8% 43 61 104 0,8% 39 62 101 0,7%

Dirigenti cooperativa 24 8 32 0,2% 24 7 31 0,2% 30 6 36 0,3%

Edili 10 - 10 0,1% 15 - 15 0,1% 16 - 16 0,1%

Tele-comunicazioni 4 - 4 0,0% 4 1 5 0,0% 8 4 12 0,1%

Appalti FF.SS. - - - - - - - - 795 64 859 6,0%

T O TA L E 4.476 8.577 13.053 100,0% 4.315 8.784 13.099 100,0% 5.291 9.033 14.324 100,0%
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  M F TOT. TOT% M F TOT. TOT% M F TOT. TOT%

R E G I O N E D I  L AVO R O

Emilia-Romagna 824 2.228 3.052 23,4% 799 2.311 3.110 23,7% 823 2.243 3.066 21,4%

Toscana 505 1.212 1.717 13,2% 551 1.238 1.789 13,7% 552 1.435 1.987 13,9%

Veneto 261 1.445 1.706 13,1% 239 1.451 1.690 12,9% 244 1.229 1.473 10,3%

Lazio 747 796 1.543 11,8% 785 915 1.700 13,0% 1.069 972 2.041 14,2%

Lombardia 707 785 1.492 11,4% 689 1.021 1.710 13,1% 929 1.213 2.142 15,0%

Sicilia 394 623 1.017 7,8% 350 332 682 5,2% 285 354 639 4,5%

Piemonte 257 387 644 4,9% 189 371 560 4,3% 228 434 662 4,6%

Trentino Alto Adige 42 361 403 3,1% 43 394 437 3,3% 33 373 406 2,8%

Campania 216 139 355 2,7% 208 126 334 2,5% 453 139 592 4,1%

Marche 29 189 218 1,7% 25 197 222 1,7% 34 199 233 1,6%

Puglia 159 50 209 1,6% 175 56 231 1,8% 234 61 295 2,1%

Liguria 120 31 151 1,2% 89 29 118 0,9% 83 29 112 0,8%

Fvg 23 103 126 1,0% 59 103 162 1,2% 64 86 150 1,0%

Calabria 53 69 122 0,9% 55 72 127 1,0% 168 74 242 1,7%

Abruzzo 63 49 112 0,9% 17 33 50 0,4% 20 37 57 0,4%

Umbria 20 92 112 0,9% 20 105 125 1,0% 21 115 136 0,9%

Basilicata 41 1 42 0,3% - 3 3 0,0% - 3 3 0,0%

Sardegna 11 12 23 0,2% 18 21 39 0,3% 33 15 48 0,3%

Valle D'Aosta 4 5 9 0,1% 4 6 10 0,1% 10 21 31 0,2%

Molise - - - - - - - - 8 1 9 0,1%

T O TA L E 4.476 8.577 13.053 100,0% 4.315 8.784 13.099 100,0% 5.291 9.033 14.324 100,0%

CC N L

Pulizie/multiservizi 4.288 8.506 12.794 98,0% 4.142 8.713 12.855 98,1% 4.293 8.893 13.186 92,1%

Metalmeccanici coop 110 2 112 0,9% 87 2 89 0,7% 110 4 114 0,8%

Cooperative sociali 40 61 101 0,8% 43 61 104 0,8% 39 62 101 0,7%

Dirigenti cooperativa 24 8 32 0,2% 24 7 31 0,2% 30 6 36 0,3%

Edili 10 - 10 0,1% 15 - 15 0,1% 16 - 16 0,1%

Tele-comunicazioni 4 - 4 0,0% 4 1 5 0,0% 8 4 12 0,1%

Appalti FF.SS. - - - - - - - - 795 64 859 6,0%

T O TA L E 4.476 8.577 13.053 100,0% 4.315 8.784 13.099 100,0% 5.291 9.033 14.324 100,0%

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE LAVORATORI, ANNO 2019

Rekeep si caratterizza come una 
impresa prevalentemente fem-
minile, a larga maggioranza ope-
raria, con una forte presenza di 
lavoratori nati all’estero, diffusa 
e radicata su tutto il territorio 
nazionale, ma con una concen-
trazione molto forte in Emilia 
Romagna dove è nata e dove ha 
sede il quartier generale.

L’organico medio nel 2019 è sta-
to pari a 13.076 unità, mentre 
l’età media dei dipendenti è di 
48 anni (49,4 anni per le donne, 
45,4 per gli uomini) e l’anzianità 
aziendale media è di 6,3 anni (6,6 
anni per le donne e 5,8 anni per 
gli uomini).
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Lavoratori stranieri

Rekeep si caratterizza ormai da 
anni per una forte presenza di 
lavoratori stranieri all’interno del 
proprio organico: al 31 dicembre 
2019 erano complessivamente 
3.078, provenienti da 94 diversi 
paesi e rappresentavano il 23,6% 
della popolazione aziendale, dato 
in aumento rispetto all’anno pre-
cedente.

I cinque paesi principalmente rap-
presentati sono:

RIPARTIZIONE GEOGRAFICA LAVORATORI NATI ALL’ESTERO, ANDAMENTO 2017-2019 

2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7

CO N T I N E N T E

Europa 1.099 35,7% 1.078 36,3% 1.006 34,4%

Africa 989 32,2% 926 31,2% 924 31,6%

Asia 583 18,9% 563 19,0% 605 20,7%

Sud America 328 10,7% 327 11,0% 324 11,1%

Centro America 69 2,2% 67 2,3% 53 1,8%

Nord America 9 0,3% 7 0,2% 8 0,3%

Australia 1 0,0%  - - 3 0,1%

T O TA L E   3.078 100,0% 2.968 100,0% 2.923 100,0%
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Turnover

Il turnover, ovvero il tasso di ri-
cambio del personale che indica 
il flusso di persone in entrata ed 
in uscita dall’organico aziendale, è 
pari nel 2019 a 57,1% (in aumento 
rispetto al biennio precedente): 
ciò significa che, considerato 100 
l’organico aziendale, 57,1 persone 
sono entrate o uscite nel 2019.  
L’incidenza maggiore sul turnover 
è data dalle dimissioni volontarie 
e dalle assunzioni per passaggio 
di appalto.

TASSO DI TURNOVER*, ANDAMENTO 2017-2019 

2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7

U S C I T E

Licenziamenti fine appalto 6,8% 8,1% 7,2%

Chiusure tempi determinati 5,8% 5,3% 3,6%

Dimissioni volontarie 7,9% 6,1% 5,3%

Licenziamenti collettivi 0,4% 0,1% -

Uscite altre motivazioni 4,4% 4,3% 3,3%

E N T R AT E

Assunzioni passaggio di appalto 16,6% 7,5% 7,5%

Assunzioni per esigenze organizzative 15,3% 14,1% 11,4%

TA S S O D I  T U R N OV E R T O TA L E  57,1% 45,3% 38,3%

* Il tasso di turnover complessivo viene così calcolato: 
[(numero entrati + numero usciti)/organico medio*100]
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Nel 2019 il numero dei lavoratori 
iscritti alle sigle sindacali in rap-
porto all’organico medio registra 
un lieve incremento rispetto al 
2018.

Relazioni industriali

Nel 2019 il numero dei delegati 
sindacali subisce un calo signifi-
cativo rispetto al biennio prece-
dente.

Le ore di sciopero aumentano 
sensibilmente rispetto al 2018, 
ma rimangono ben al di sotto del 
dato 2017, anno influenzato da una 
giornata di sciopero generale na-
zionale. 

AGIBILITÀ SINDACALE, ANDAMENTO 2017-2019 

2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7

Iscritti OO.SS 6.985 7.200 8.255

Organico medio Rekeep 13.076 14.194 13.886

Delegati OO.SS 485 561 537

Permessi sindacali (h) 24.003 30.685   30.495

Assemblee (h) 9.475 9.133 6.300

Sciopero (h) 7.986 2.582 11.500

ISCRIZIONE AI SINDACATI, ANDAMENTO 2017-2019 

2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7

Dipendenti iscritti 53,4% 50,7% 59,4%

Dipendenti non iscritti 46,6% 49,3% 40,6%

DIPENDENTI ISCRITTI AI SINDACATI, ANDAMENTO 2017-2019 

2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7

S I G L E R A P P R E S E N TAT E TOTALE % TOTALE % TOTALE %

CGIL 3.439 49,2 3.785 52,6 4.266 51,7

CISL 1.566 22,4 1.435 19,9 1.668 20,2

UIL 1-188 17 1.097 15,2 1.163 14,1

UGL 262 3,8 271 3,8 285 3,4

SINDACATI AUTONOMI 530 7,6 612 8,5 873 10,6

T O TA L E CO M P L E S S I VO 6.985 100,0 7.200 100,0 8.255 100,0
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Nel corso del 2019 i dipendenti 
destinatari di una contestazione 
disciplinare sono stati 1.772, in lie-
ve aumento rispetto all’anno pre-
cedente, è cresciuto inoltre il nu-
mero di lavoratori ai quali è stato 
comminato un provvedimento di-
sciplinare (1.350 nel 2019 a fronte 

CONTESTAZIONI, ANDAMENTO 2017-2019 

T I P O L O G I A D I  CO N T E S TA Z I O N E 2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7

Abbandono posto di lavoro 22 29 43

Abbandono zona 1 8 20

Appropriazione indebita 7 5 9

Assenza ingiustificata 658 742 720

Assenza visita fiscale 24 17 20

Comportamento irriguardoso/rissa 77 83 83

Inosservanza norme/dpi (dispositivi di protezione individuale) 83 133 69

Interruzione lavoro - 9 1

Lavoro negligente 856 681 788

Orario difforme 5 1 1

Ritardo inizio lavoro 37 49 35

Stato di ubriachezza 2 2 2

T O TA L E 1.772 1.759 1.791

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI, ANDAMENTO 2017-2019 

T I P O L O G I A D I  CO N T E S TA Z I O N E 2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7

Contestazioni di addebito Rilevate 1.772 1.759 1.791

Provvedimenti Disciplinari Comunicati 1.350 1.345 1.301

Licenziamenti comminati 140 160 119

dei 1.345 del 2018) mentre è dimi-
nuito il numero di coloro ai quali 
è stato comunicato licenziamento 
(140 nel 2019, 160 nel 2018).

L’oggetto delle contestazioni, con 
comparazione triennale, è sinte-
tizzato nella tabella seguente.

 

CO N T E STA Z I O N I  E  P ROV V E D I M E N T I  D I S C I P L I N A R I
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Network

Rekeep è una impresa aperta e 
proiettata verso l’esterno, per 
questo aderisce anche a nume-
rosi network e associazioni di 
settore e non. Relazioni e colla-
borazioni funzionali a condividere 
conoscenze e best practice e a 
creare sinergie con altre imprese, 
nonché con istituzioni, enti di 
ricerca e organizzazioni.

Rekeep è socia dell’Agenzia Coo-
perare con Libera Terra – Agen-
zia per lo sviluppo cooperativo e 
la legalità, che ha come mission 
quella di consolidare e supportare 
lo sviluppo imprenditoriale del-
le aziende che gestiscono beni e 
terreni confiscati al crimine orga-
nizzato attraverso il trasferimento 
di know how.

Rekeep aderisce inoltre ad Asso-
change, associazione costituita 
nel 2003 e che promuove l’incon-
tro, il confronto, e la diffusione di 
conoscenza sul Change Manage-
ment.

Per quanto concerne il network 
di settore, Rekeep partecipa 
attivamente ad alcune associa-
zioni di categoria e think-tank. In 
particolare è socia di American 
Chamber of Commerce in Italy, fa 
parte del Consorzio BI-REX – Big 
Data & Research Excellence e di 
Clust-ER.

L’American Chamber of Commer-
ce in Italia (AmCham) è un’orga-
nizzazione privata senza scopo 
di lucro affiliata alla Chamber of 
Commerce di Washington D.C., la 
Confindustria statunitense, della 
quale fanno parte oltre tre milioni 
di imprese.

È inoltre socio fondatore dell’Eu-
ropean Council of American 
Chambers of Commerce, l’organi-
smo che tutela il libero scambio 
tra Unione Europea e Stati Uniti. 
L’organizzazione ha lo scopo di 
sviluppare e favorire le relazio-
ni economiche e culturali tra gli 
Stati Uniti d’America e l’Italia e di 
promuovere e tutelare gli interes-
si dei propri associati nell’ambito 
dell’attività di business tra i due 
Paesi.

BI-REX è un Centro di competen-
za ad Alta Specializzazione, che 
si è costituito a fine 2018, con 
capofila Università di Bologna e 
che raccoglie 61 partner tra Enti, 
Aziende End User e Aziende Pro-
vider. Punta a creare un modello 
di collaborazione tra Università/
Centri di Ricerca e Imprese ma an-
che tra Imprese stesse, seguendo 
il modello dell’Open Innovation.

Come gli altri Centri in Italia, ha 
l’obiettivo di configurarsi come 
riferimento per l’Alta Formazione 
d’eccellenza alle imprese sulle tec-
nologie abilitanti e il loro sfrutta-
mento in progetti di innovazione.

Il Consorzio, in quanto sogget-
to giuridico riconosciuto a livello 
europeo, ha la possibilità di par-
tecipare a bandi per la Ricerca & 
Sviluppo in programmi di finan-
ziamento dell’Unione Europea (es. 
Horizon Europe) e le potenzialità 
di elaborare proposte di progetti 
del valore multi-milionario, andan-
do a moltiplicare l’iniziale co-fi-
nanziamento del Ministero dello 
Sviluppo Economico.

Rekeep siede nel Comitato di In-
dirizzo, organo deputato alla defi-
nizione della strategia di sviluppo 
del Centro di Competenza.

I Clust-ER sono comunità di sog-
getti pubblici e privati (centri di 
ricerca, imprese, enti di formazio-
ne) che condividono idee, com-
petenze, strumenti, risorse per 
sostenere la competitività dei 
sistemi produttivi più rilevanti 
dell’Emilia-Romagna. Una compe-
titività che dipende sempre più 
dalla capacità dell’intero sistema 
territoriale di essere innovativo e 
attrattivo.

Nei Clust-ER i laboratori di ricerca 
e i centri per l’innovazione della 
Rete Alta Tecnologia si integra-
no con il sistema delle imprese 
e con quello dell’alta formazione 
per costituire delle masse critiche 
interdisciplinari per moltiplicare le 
opportunità e sviluppare una pro-
gettualità strategica ad elevato 
impatto regionale.

Rekeep è entrata nel 2018 a far 
parte del Clust-ER Innovate (In-
novazione nei servizi) e del Clust-
ER Build (Edilizia e costruzioni). 
Nel Clust-ER Innovate Rekeep è 
membro del Consiglio Direttivo e 
componente del gruppo di lavoro 
Strategie.
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Nel percorso di evoluzione 
della Responsabilità Sociale di 
Rekeep, un aspetto importante 
è stato il confronto con altre 
realtà imprenditoriali impegnate 
sul fronte della CSR (Corporate 
Social Responsability), con le 
quali Rekeep è venuta in contatto 
grazie all’adesione ad alcuni 
network di settore. 

Impronta Etica è un’associazione 
senza scopo di lucro per la promo-
zione e lo sviluppo della Respon-
sabilità Sociale d’Impresa, nata 
nel 2001 per volontà di alcune 
imprese emiliano-romagnole già 
impegnate su questo fronte e te-
stimoni dell’attenzione del mondo 
imprenditoriale verso il tema dello 
sviluppo sostenibile e della RSI. Lo 
scopo dell’associazione è favorire 
lo sviluppo sostenibile, creando un 
network tra imprese e organizza-
zioni che intendono l’impegno so-
ciale come parte essenziale della 
propria missione e si attivano in 
pratiche di Responsabilità Socia-
le. All’interno di Impronta Etica 
Rekeep siede nel Direttivo e par-
tecipa a tavoli e gruppi di lavoro. 
Attraverso Impronta Etica, inoltre, 
Rekeep è costantemente aggior-
nata sugli sviluppi a livello norma-
tivo e di contenuto che si registra-
no a livello europeo.

Recentemente Rekeep ha rinno-
vato l’adesione al CSR Manager 
Network, al quale era già stata as-
sociata alcuni anni fa.
Il CSR Manager Network è un cen-
tro di promozione e sperimen-
tazione della sostenibilità che 
contribuisce alla diffusione della 
cultura della sostenibilità parte-
cipando attivamente a dibattiti 
nazionali e internazionali. Costitu-
isce il nodo italiano di una rete di 
analoghe associazioni che si stan-
no sviluppando in tutto il mondo 
e un laboratorio per lo sviluppo 
delle competenze.
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Together

Produrre valore

Rekeep ha consolidato negli anni il 
proprio impegno per uno sviluppo 
sostenibile. 

I primi riferimenti della sua azione 
sono i Valori e la Mission azienda-
le, l’obiettivo finale è quello di au-
mentare la produzione di valore, in 
una relazione viva e costante con 
gli stakeholder.

Osservando la lunga tradizione di 
Rekeep in fatto di responsabilità 
sociale bisogna tenere conto di 
due fatti. 

Il concetto stesso di responsabi-
lità sociale (poi sostenibilità) che  
– per le imprese in generale – è 
stato all’inizio cosa assai indeter-
minata e incerta: uno spunto di 
rinnovamento indotto da profon-
di cambiamenti economici, poli-
tici e sociali, che è diventato poi 
un abito mentale, un costume e, 
infine, una cultura, non solidissi-
ma, ma abbastanza diffusa. Que-
sta cultura è – in Italia – ancora 
alquanto elitaria, ma sicuramente 
condivisa dalle imprese più gran-
di, dinamiche e consapevoli della 
forte interrelazione tra business 
e fatti sociali. Per queste imprese 
(Rekeep tra esse) è evidente che le 
occasioni e gli strumenti di svilup-
po imprenditoriale trovano nutri-
mento nei bisogni e nelle richieste 
sociali non sempre direttamente 
afferenti la ristretta area di busi-
ness. 

La relazione tra fenomeni econo-
mici e assetti politico-sociali non 
ha bisogno d’essere spiegata. Se 
non fosse bastato, è arrivata la 
pandemia di Coronavirus a mette-
re in rilievo le strette relazioni tra 
le comunità mondiali e contem-
poraneamente la loro incapacità 
di gestire l’emergenza. Ciò non 
riduce, ma anzi in qualche misura 
aumenta, la responsabilità politi-
ca dei protagonisti dell’economia, 
proprio perché le capacità d’in-
fluenza delle imprese sulla realtà 
sociale è spesso superiore a quella 
della politica. In sostanza: i prota-
gonisti dell’economia hanno oggi, 
se vogliono, margini d’influenza 
ancora superiori a quelli del pas-
sato, se non altro per la corri-
spettiva riduzione di quelli che la 
democrazia offre ai cittadini e alle 
loro rappresentanze.

Se riportiamo questi due elementi 
di riflessione alla storia di Reke-
ep riscontriamo quasi una sorta 
di allineamento della condizione 
esterna a ciò che invece l’impresa 

Dalla responsabilità sociale alla sostenibilità
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ha sempre predicato e promosso: 
l’idea che il business fosse (doves-
se essere) funzionale a un disegno 
politico-sociale e che a sua volta 
tale intenzione politico-sociale 
fosse funzionale al business. Ciò 
ruotava attorno al concetto di “Ri-
scatto” che è stato ed è l’elemento 
che indirizzava gli sforzi verso una 
visione, ma che impiegava pro-
prio quella visione per convogliare 
le disponibilità e l’impegno delle 
persone verso specifici obiettivi 
imprenditoriali.

Esplicitare questi concetti è ne-
cessario proprio nel momento in 
cui – per la storia recente di Reke-
ep - diversi fenomeni stanno ac-
celerando e devono essere ancor 
più accelerati: un maggiore pro-
tagonismo esterno dell’impresa, 
una più percepibile crescita cul-
turale da parte del management, 
l’esigenza di valorizzare ancor più 
la lunga tradizione dell’impresa in 
fatto di Rsi.

Proprio da queste considerazioni 
si avverte l’esigenza di ri-concet-
tualizzare l’approccio alla soste-
nibilità e di adattare ancor più 
la strumentazione/tradizione 
dell’impresa. È proprio la situa-
zione di stress che sta vivendo e 
vivrà l’economia in questo sfortu-
nato momento che richiama l’esi-
genza di aumentare l’interattività 
e la produzione di legami innovati-
vi con gli stakeholder, che significa 
ragionare nuovamente sulla re-
sponsabilità sociale delle imprese.

Stakeholder

Dal punto di vista teorico, ‘sta-
keholder’ è una convenzione in 
base alla quale l’organizzazione 
raffigura i suoi interlocutori dando 
loro aspetto e voce, e riconoscen-
done i diritti e il potere. L’organiz-
zazione infatti è consapevole delle 
complesse relazioni che intrattie-
ne con svariati pubblici, che sono 
al contempo i destinatari delle sue 
azioni e i suoi alleati per la produ-
zione del valore. 

Di solito si considerano gli sta-
keholder per categoria, nella im-
possibilità di definirli nella loro 
individualità. Diventa così neces-
sario sforzarsi di figurarli meglio, 
per poter poi con loro stabilire un 
patto, anche se si tratterà spesso 
di un patto virtuale.

Esiste però anche un modo non 
virtuale di stabilire il patto, in gra-
do di rendere materiale e oggetti-
vo lo stakeholder. È lo stakeholder 
engagement, cioè l’interlocuzione 
diretta con i propri interlocutori 
attraverso specifiche modalità – 
in genere campionarie – sceglien-
do un piccolo gruppo della deter-
minata categoria di interlocutori e 
stabilendo che quella piccola par-
te possa rappresentarne il tutto. 
Anche in questo caso si tratta 
evidentemente di una semplifica-
zione (di una modellizzazione), ma 
che fornisce un ragionevole tasso 
di concretezza. 

Nel caso di Rekeep esistono alcu-
ne categorie di stakeholder che 
possiedono particolare rilievo, e 
che sono ormai da tempo stati in-
dividuati come “stakeholder criti-
ci”. Si tratta dei clienti, dei fornitori 
e dei dipendenti, categorie che è 
più facile figurare, possedendo 
– agli occhi dell’organizzazione – 
tratti e attese abbastanza defini-
bili. Inoltre si tratta delle categorie 
sulle quali si è realizzato l’engage-

ment nei due anni passati, attività 
che ha permesso l’individuazione 
di priorità e la costruzione del-
la matrice di materialità, cioè la 
serie ragionata di impegni che il 
management si assume nei loro 
confronti, ovvero un confronto tra 
variabili strategiche riguardanti la 
sostenibilità da entrambi perce-
pita.

Lo stakeholder engagement nelle 
tre categorie principali indicate 
non è uguale, dato che i dipen-
denti sono un pubblico interno, 
con cui deve essere ricercata una 
coincidenza riguardo alla sosteni-
bilità. Cosa diversa per i clienti e i 
fornitori, dato che in questo caso 
si tratta di imprese, esplicitamen-
te o implicitamente portatrici di 
una strategia propria di sosteni-
bilità, che dunque va comparata e, 
se si dà il caso, mediata con quella 
dell’organizzazione. 

Nello sviluppo delle attività azien-
dali diversi soggetti concorrono 
alla produzione del valore, ma tali 
soggetti (azionisti, finanziatori, 
dipendenti, fornitori, clienti, ecc.) 
non godono degli stessi diritti. 
Sono i proprietari – gli azionisti 
– che hanno il privilegio-respon-
sabilità delle decisioni e il diritto 
di trattenere il surplus, che pure 
è stato prodotto con il concorso 
degli altri soggetti. C’è dunque il 
rischio che gli apporti di questi al-
tri soggetti sia remunerato meno 
di quanto, secondo un criterio 
d’equità, sarebbe loro dovuto. Il 
diritto prioritario degli azionisti è 
considerato come remunerazione 
di due obblighi che a loro compe-
tono: il dovere del coordinamento 
dei fattori e l’assunzione del ri-
schio. Ciò però non risolve la man-
canza di equità che – non solo in 
potenza – contrassegna i rapporti 
tra l’impresa (la sua proprietà) e gli 
altri stakeholder. La responsabi-
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lità sociale dell’impresa è proprio 
il riconoscimento di tale squilibrio, 
il riconoscimento dei doveri fidu-
ciari che l’impresa ha nei confronti 
dei propri stakeholder, con l’obiet-
tivo di rendere equanimi i rapporti. 

Come si possa misurare in modo 
certo il livello di equanimità di tali 
rapporti è però argomento di di-
scussione, e quantomeno incerto: 
i contratti che si stipulano con 
molti degli stakeholder dovrebbe-
ro già manifestare tale equanimi-
tà, espressa e sancita con accordo 
comune, ma per molti altri sta-
keholder non esiste una base con-
trattuale vera e propria, come nel 
caso di tutti i soggetti che vivono/
godono/soffrono delle esternalità 
prodotte dall’impresa, ma che non 
hanno con essa alcun rapporto 
volontario. 

Ciò comporta che i processi eco-
nomici che manifestano la re-
sponsabilità sociale dell’impresa 
abbiano inevitabilmente al loro 
fondo un forte contenuto etico 
(e visionario): esistono insomma 
solo in relazione a una determina-
ta visione del mondo. La respon-
sabilità sociale dell’impresa è dun-
que la rappresentazione fattuale 
dei rapporti sociali come l’impresa 
li concepisce.

Tutto ciò è noto e rappresenta la 
base dottrinaria della Rsi, sia in 
una visione contrattualista che 
finalistico-morale. Ciò che va tut-
tavia considerato è l’evoluzione 
subita, nelle loro manifestazioni 
pratiche, da questi principi, dato 
che realizzare la responsabilità 
sociale nel 20° secolo o nel 21° è 
cosa del tutto diversa. Dagli anni 
’90 del secolo scorso è cambia-
ta la dimensione delle imprese, si 
è ridotto il ruolo dei corpi sociali 
intermedi, la finanza si è spesso 
autonomizzata dall’economia rea-

le (con effetti quasi sempre molto 
negativi), i fenomeni riguardanti il 
degrado ambientale e l’evoluzione 
demografica sono diventati dram-
maticamente evidenti e negativi e 
– alla fine – è arrivata la pandemia.

Tutto ciò però è avvenuto, per le 
imprese, dentro un più vasto fe-
nomeno chiamato “mercato”, che 
molti di noi continuano a consi-
derare stabile e autonomo dalle 
specifiche vicende umane, come 
se la sua natura prescindesse da 
quanto capita nel mondo e come 
se al massimo ne potesse essere 
variamente influenzata: il mercato 
come invarianza delle regole e dei 
rapporti economici, nonostante 
gli esplosivi fenomeni che lo cir-
condano.

È proprio questa concezione della 
costanza/invarianza del mercato 
e delle sue regole fondamentali 
che rischia di rendere sempre 
più iniqui i rapporti tra le imprese 
e i suoi stakeholder, come se i 
contratti con alcuni (fornitori, 
clienti, dipendenti) e bonarie 
convenzioni con altri (ambiente, 
società) potessero fare a meno di 
considerare quanto sia cambiato 
il mondo, quali rischi corre, quanta 
disparità crescente sia presente 
nelle nostre società.

La responsabilità sociale, abbiamo 
visto, non si misura contrattual-
mente, né in termini formali, né in 
termini vagamente fiduciari. L’ap-
proccio contrattualista ha il suo 
maggior limite proprio nell’idea 
di poter essere parimenti applica-
to in ogni condizione dei rapporti 
sociali, cosa che non è e non può 
essere. È invece necessaria una vi-
sione per poter regolare i rapporti 
con tutti coloro – gli stakeholder 
– che concorrono alla produzio-
ne di valore. Gli stakeholder stessi 
hanno la necessità di rappresen-

tarsi in quella visione e sono loro 
che devono formulare il giudizio 
relativo d’equità. 

Ecco infatti che le migliori attuali 
esperienze di responsabilità so-
ciale d’impresa si inquadrano at-
traverso la proposta (la più sem-
plice possibile) di una visione etica 
che già contiene la formulazione 
del patto fiduciario. 

Il patto con gli stakeholder, come 
detto, si rinnova e si rinsalda grazie 
all’attività di stakeholder engage-
ment. Le note vicende riguardanti 
il Covid-19 hanno reso impossibi-
le per quest’anno lo svolgimento 
dello stakeholder engagement 
nella sua forma diretta, cioè con 
il contatto con il campione di in-
terlocutori. La nuova campagna, 
compatibilmente con l’emergen-
za sanitaria in atto, si realizzerà 
nell’autunno 2020. 

Il colloquio con gli stakeholder si 
concentrerà sulla scala di valore 
attribuita agli ambiti che costi-
tuiscono la strategia di sosteni-
bilità di Rekeep, misurata sugli 
interessi e sulle visioni dei diversi 
interlocutori. È infatti proprio sulla 
coincidenza del valore attribuito 
ai diversi temi material e relative 
DMA (Disclosure on Management 
Approach) che si può costruire 
quell’alleanza verso la sostenibi-
lità che è l’obiettivo stesso dello 
stakeholder engagement.
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Analisi di materialità

L’analisi di materialità, in virtù di 
quanto precedentemente espo-
sto, si è sostanziata quest’anno in 
larga parte del contributo dell’a-
zienda. Il coinvolgimento stretto 
dei Direttori, avviato lo scorso 
anno, è arrivato a completamento 
nel 2019. 

Come la tabella seguente eviden-
zia, l’esplicitazione delle politiche 
collegate ai temi material, rimasti 
praticamente invariati rispetto 
al 2018, ha subito una significa-
tiva progressione. Si è cercato di 
rimarcare in modo più netto e 
concreto quelli che sono gli orien-

tamenti strategici dell’azienda 
sulle principali priorità. Questo 
passaggio, possibile grazie proprio 
al contributo e all’impegno di tutti 
i Direttori, ha permesso altresì di 
meglio definire ciò che l’azienda 
ha già realizzato su ogni specifico 
ambito e ciò che si propone di 
realizzare nel breve termine. 

Rispetto a quella proposta nel 
documento 2018, la tabella con la 
suddivisione dei temi material, e 
conseguentemente la matrice, del 
2019 si focalizza sugli aspetti chia-
ve dell’azienda, i cosiddetti punti 
di forza e la sua vision: Solidità e 

vocazione worldwide; Sviluppo 
human centric; Integrazione e 
tecnologia; Energia e risorse so-
stenibili. 

Infine, ma si dirà meglio nel para-
grafo seguente, si è operato per 
sottolineare meglio qual è il con-
tributo di Rekeep alla realizzazio-
ne dei 17 SDGs dell’Agenda ONU 
2030, identificando e richiamando 
anche gli specifici sotto obiettivi 
nei quali l’impegno è più marcato 
e rendicontabile.
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Etica del business Clienti, fornitori, comunità finanziaria, 
istituzioni, dipendenti

Promuovere correttezza, legalità e trasparenza nelle azioni e nei 
comportamenti attraverso strumenti e processi normativi adeguati

Aggiornamento del Modello 231, estensione 
del Modello alle società del Gruppo ancora 
sprovviste. Approccio al rischio.

Ampliamento della panoramica e della mappatura 
dei rischi. Omogenizzazione delle procedure e 
formazione continua su d.lgs 231 e legge Antitrust

Adeguatezza e 
sostenibilità del capitale

Comunità finanziaria, azionisti Garatire una capital structure adeguata, sostenibile e corente Potenziamento dell'attività di Investor 
Relations, con rafforzamento della relazione 
grazie ad una comunicazione frequente, 
trasparente e puntuale basata sulla visibilità 
della performance e sugli aspetti generali

Consolidare lo sviluppo e garantire sempre di più 
la continuità aziendale attraverso la crescita per 
linee esterne e l'ingresso di nuovi capitali. Nutrire 
la relazione con gli investitori  

Sviluppo internazionale Comunità finanziaria, azionisti, clienti Esapndere le attività all'estero per garantire solidità e continuità 
all'impresa. 

Consolidamento delle attività in Francia e 
acquisizione dell'80% della società polacca 
Naprzod

Continuare nelle azioni intraprese per aumentare 
sensibilmente la presenza di Rekeep all'estero 
attraverso acquisizioni e operazioni di M&A

Comunicazione Azionisti, dipendenti, istituzioni Rappresentare l'azienda e il suo valore in modo chiaro, trasparente, 
efficace e completo a tutti gli stakeholder. Valorizzare e contribuire 
a diffondere il brand, favorire lo scambio e la relazione con tutti gli 
interlocutori. 

Piano media nazionale per promuovere 
non solo la Brand awarness,  ma il nuovo 
corso aziendale e le proposte più innovative. 
Sponsorizzazioni selezionate e mirate. 
Ulteriore potenziamento della presenza sui 
canali social

Continuare nel percorso di posizionamento di 
Rekeep puntando sul racconto degli aspetti 
particolarmente innovativi e con specifico 
focus sul tema della riqualificazione energetica. 
Monitorare e incrementare ancora la copertura dei 
canali social

Sviluppo e miglioramento 
reporting

Clienti, fornitori, comunità finaziaria Produrre e comunicare informazioni e dati trasparenti, chiari e 
accessibili

Comunicazioni chiare, trasparenti e frequenti 
con gli stakeholder e in particolare con il 
mondo della finanza. Maggiore aderenza del 
report di sostenibilità allo standard GRI

Affinare gli strumenti affinchè possano produrre 
informazioni più complete e trasparenti e facilitare 
sia i processi interni che la comprensione e 
l'apprezzamento da parte degli stakeholder

12.6 Incoraggiare le imprese, soprattutto 
le aziende di grandi dimensioni e 
transnazionali, ad adottare pratiche 
sostenibili e integrare le informazioni 
sulla sostenibilità nelle loro relazioni 
periodiche

Verifica delle 
performance industriali

Azionisti Realizzare e aggiornare un sistema puntuale di controllo degli aspetti 
economico-finanziari per ogni area aziendale di business e commessa 
ottendendo così una misurazione e un monitoraggio costante delle 
performance

Avviamento sperimentale del nuovo 
sistema di controllo e monitoraggio delle 
performance industriali

Primi esiti della sperimentazione del nuovo 
modello di controllo e implementazione del 
sistema
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Etica del business Clienti, fornitori, comunità finanziaria, 
istituzioni, dipendenti

Promuovere correttezza, legalità e trasparenza nelle azioni e nei 
comportamenti attraverso strumenti e processi normativi adeguati

Aggiornamento del Modello 231, estensione 
del Modello alle società del Gruppo ancora 
sprovviste. Approccio al rischio.

Ampliamento della panoramica e della mappatura 
dei rischi. Omogenizzazione delle procedure e 
formazione continua su d.lgs 231 e legge Antitrust

Adeguatezza e 
sostenibilità del capitale

Comunità finanziaria, azionisti Garatire una capital structure adeguata, sostenibile e corente Potenziamento dell'attività di Investor 
Relations, con rafforzamento della relazione 
grazie ad una comunicazione frequente, 
trasparente e puntuale basata sulla visibilità 
della performance e sugli aspetti generali

Consolidare lo sviluppo e garantire sempre di più 
la continuità aziendale attraverso la crescita per 
linee esterne e l'ingresso di nuovi capitali. Nutrire 
la relazione con gli investitori  

Sviluppo internazionale Comunità finanziaria, azionisti, clienti Esapndere le attività all'estero per garantire solidità e continuità 
all'impresa. 

Consolidamento delle attività in Francia e 
acquisizione dell'80% della società polacca 
Naprzod

Continuare nelle azioni intraprese per aumentare 
sensibilmente la presenza di Rekeep all'estero 
attraverso acquisizioni e operazioni di M&A

Comunicazione Azionisti, dipendenti, istituzioni Rappresentare l'azienda e il suo valore in modo chiaro, trasparente, 
efficace e completo a tutti gli stakeholder. Valorizzare e contribuire 
a diffondere il brand, favorire lo scambio e la relazione con tutti gli 
interlocutori. 

Piano media nazionale per promuovere 
non solo la Brand awarness,  ma il nuovo 
corso aziendale e le proposte più innovative. 
Sponsorizzazioni selezionate e mirate. 
Ulteriore potenziamento della presenza sui 
canali social

Continuare nel percorso di posizionamento di 
Rekeep puntando sul racconto degli aspetti 
particolarmente innovativi e con specifico 
focus sul tema della riqualificazione energetica. 
Monitorare e incrementare ancora la copertura dei 
canali social

Sviluppo e miglioramento 
reporting

Clienti, fornitori, comunità finaziaria Produrre e comunicare informazioni e dati trasparenti, chiari e 
accessibili

Comunicazioni chiare, trasparenti e frequenti 
con gli stakeholder e in particolare con il 
mondo della finanza. Maggiore aderenza del 
report di sostenibilità allo standard GRI

Affinare gli strumenti affinchè possano produrre 
informazioni più complete e trasparenti e facilitare 
sia i processi interni che la comprensione e 
l'apprezzamento da parte degli stakeholder

12.6 Incoraggiare le imprese, soprattutto 
le aziende di grandi dimensioni e 
transnazionali, ad adottare pratiche 
sostenibili e integrare le informazioni 
sulla sostenibilità nelle loro relazioni 
periodiche

Verifica delle 
performance industriali

Azionisti Realizzare e aggiornare un sistema puntuale di controllo degli aspetti 
economico-finanziari per ogni area aziendale di business e commessa 
ottendendo così una misurazione e un monitoraggio costante delle 
performance

Avviamento sperimentale del nuovo 
sistema di controllo e monitoraggio delle 
performance industriali

Primi esiti della sperimentazione del nuovo 
modello di controllo e implementazione del 
sistema
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Sviluppo delle 
competenze

Dipendenti, clienti Valorizzare il capitale umano come elemento portante del vantaggio 
competitivo. Offrire opportunità di crescita e di realizzazione ai 
dipendenti

Oltre 80.000 ore di formazione erogate ai 
dipendenti delle società del Gruppo, di cui 
il 35,8% di formazione non obbligatoria. 
Estensione dei corsi di lingua inglese 
e consolidamento della Rekeep Talent 
Academy con avvio del secondo percorso 
Talent

Potenziamento aggiuntivo della formazione 
linguisitica con ulteriore ampliamento del bacino 
dei destinatari. Rafforzamento della formazione 
manageriale (soft skills) e aggiornamento della 
formazione tecnica

4.4	 Entro il 2030, aumentare 
sostanzialmente il numero di giovani 
e adulti che abbiano le competenze 
necessarie, incluse le competenze 
tecniche e professionali, per 
l'occupazione, per lavori dignitosi e per 
la capacità imprenditoriale

Sviluppo delle politiche  
di welfare aziendale

Dipendenti Coniugare lo sviluppo dell'azienda con le aspirazioni anche di vita 
personale dei dipendenti. Rispondere in modo concreto con misure 
adeguate ai bisogni e alle necessità di vita dei lavoratori

Incrementate le Borse di studio riservate 
ai figli dei dipendenti (+10 rispetto a 2018). 
Aumentato l'investimento per i soggiorni 
residenziali estivi per i figli dei dipendenti 
(il numero dei partecipanti è cresciuto e ha 
toccato quota 83). Confermata e aumentata 
la capillarità dei servizi di centro estivo. 
Partecipato al Bando #CONCILIAMO della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri con un 
progetto che prevede numerosi nuovi servizi 
per i dipendenti. Attività preparatoria per 
l'avvio e la messa online della piattaforma 
interna di welfare aziendale 

Avvio realizzazione servizi e attività previste 
dal progetto del Bando #CONCILIAMO. Nuovi 
servizi di supporto per dipendenti con a carico 
familiari anziani, non autosufficienti, con disabilità 
e/o disagi. Implementazione della piattaforma 
welfare per i dipendenti con report del primo 
anno di fruizione. Avvio di ulteriori sezioni della 
piattaforma welfare per erogazione, oltre che dei 
servizi welfare base, anche dei flexible benefits 

4.1	 Entro il 2030, assicurarsi che tutti i 
ragazzi e le ragazze completino una 
istruzione primaria e secondaria libera, 
equa e di qualità che porti a rilevanti 
ed efficaci risultati di apprendimento

Salute e sicurezza Dipendenti, clienti Gestire la salute e sicurezza dei lavoratori con un impegno corale 
dell'azienda per adempiere ai propri Valori e Missione. Ridurre il tasso 
di infortuni e incidenti, sensibilizzare i dipendenti sulla prevenzione, 
promuovere il coinvolgimento di tutto il personale.

Ottimizzazione e armonizzazione dei 
processi interni, mantenimento del sistema 
di gestione secondo la norma OHSAS 18001. 
Riorganizzaione dell'attività di sorveglianza 
sanitaria. Riduzione/sostituzione dei prodotti 
a rischio chimico non irrilevante

Migliorare gli indicatori su infortuni e incidenti. 
Promuovere e sensibilizzare ulteriormente i 
dipedenti sull'importanza della prevenzione e di 
uno stile di vita sano e corrretto. Avvio progetto 
per prodotti sostenibili dal punto di vista sia 
sociale che ambientale.

3.d	 Rafforzare la capacità di tutti i paesi, 
in particolare i paesi in via di sviluppo, 
per la prevenzione, la riduzione e 
la gestione dei rischi per la salute 
nazionale e globale

8.8	 Proteggere i diritti del lavoro e 
promuovere un ambiente di lavoro 
sicuro e protetto per tutti i lavoratori, 
compresi i lavoratori migranti, in 
particolare le donne migranti, e quelli 
in lavoro precario

Employer branding Dipendenti, azionisti Essere attrattivi e capaci di catturare e valorizzare talenti. Garantire 
la soddisfazione e la realizzazione dei lavoratori affinchè siano i primi 
ambasciatori dell'azienda

Rafforzata la collaborazione con enti di 
formazione e Università. Aumentata la 
partecipazione a Career Day e aumentate le 
docenze realizzate da figure interne per corsi 
di laurea e formazione. Aumentata la visibilità 
e la presenza in eventi specifici del settore 
HR e la collaborazione con tavoli istituzionali 
(SmartBO) 

Sviluppo e primi esiti della formazione e delle 
azioni del gruppo interno dei Brand Ambassador. 
Ulteriore aumento della presenza e della visibilità 
aziendale in eventi di promozione e diffusione 
delle buone pratiche HR, rafforzamento e 
ampliamento delle relazioni con Enti e Università

Smart working Dipendenti Aumentare il benessere aziendale e personale dei dipendeni e 
migliorare le performance produttive. Promuovere e incrementare la 
sostenibilità dell'azienda in ambito sociale e ambientale.

Firma del protocollo per il lavoro agile 
promosso da Comune e Città metropolitana 
di Bologna, partecipazione al Tavolo 
SmartBO e ai gruppi di lavoro interni che 
hanno l'obiettivo di promuovere, diffondere 
e monitorare l'implementazione dello  smart 
working. Avvio della sperimentazione interna 
con un gruppo pilota che per cinque mesi ha 
testato la modalità di lavoro smart.

Avvio effettivo del progetto con coinvolgimento 
graduale di un numero crescente di dipendenti. 
Rendicontazione dei dati sull'adesione ed efficacia 
del progetto e sui miglioramenti in termini di 
impatti ambientali. Aggiornamento degli strumenti 
aziendali per lo smart working e miglioramento 
della piattaforma aziendale con la realizzazione di 
una vera e propria digital work place.

Pari opportunità Dipendenti, istituzioni Adottare politiche per promuovere e realizzare la piena inclusione 
all'interno dell'azienda. Garantire parità ed equità nei livelli retributivi 
tra uomini e donne

Progetto pilota per l'analisi della situazione di 
genere e per la costituzione della figura del 
diversity manager.

5.5	 Garantire alle donne la piena ed effettiva 
partecipazione e pari opportunità di 
leadership a tutti i livelli del processo 
decisionale nella vita politica, economica 
e pubblica

5.c	 Adottare e rafforzare politiche 
concrete e leggi applicabili per la 
promozione dell'eguaglianza di genere 
e l'empowerment, ossia la forza, 
l'autostima, la consapevolezza, di tutte le 
donne, bambine e ragazze a tutti i livelli

Qualificazione della 
presenza territoriale

Istituzioni, Comunità locali Consolidare, rafforzare e rinnovare la relazione stretta tra l'impresa 
e i territori nei  quali opera. In una logica di produzione di valore 
condiviso valorizzare gli elementi e le azioni di Rekeep che producono 
impatti e scambi con le aree e le comunità dove è presente.

Valorizzazione dei legami territoriali con 
iniziative di stampo nazionale e che hanno 
coinvolto alcune aree specifiche come le 
città di Bologna, Milano, Firenze 

Programma per la valutazione degli ambiti possibili 
di produzione di valore condiviso per i principali 
territori di presenza

Azioni di sostegno 
e solidarietà

Istituzioni pubbliche e private, Comunità 
locali

Collaborare con Enti ed Istituzioni in attività filantropiche Collaborazione e sostengno a AIL, Casa dei 
Risvegli Luca De Nigris, Campus Biomedico 
di Roma

Revisione dell'elenco delle istituzioni con 
cui tradizionalmente l'azienda collabora. 
Individuazione delle partnrship più adatte per 
aumentare la produzione di valore
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Sviluppo delle 
competenze

Dipendenti, clienti Valorizzare il capitale umano come elemento portante del vantaggio 
competitivo. Offrire opportunità di crescita e di realizzazione ai 
dipendenti

Oltre 80.000 ore di formazione erogate ai 
dipendenti delle società del Gruppo, di cui 
il 35,8% di formazione non obbligatoria. 
Estensione dei corsi di lingua inglese 
e consolidamento della Rekeep Talent 
Academy con avvio del secondo percorso 
Talent

Potenziamento aggiuntivo della formazione 
linguisitica con ulteriore ampliamento del bacino 
dei destinatari. Rafforzamento della formazione 
manageriale (soft skills) e aggiornamento della 
formazione tecnica

4.4	 Entro il 2030, aumentare 
sostanzialmente il numero di giovani 
e adulti che abbiano le competenze 
necessarie, incluse le competenze 
tecniche e professionali, per 
l'occupazione, per lavori dignitosi e per 
la capacità imprenditoriale

Sviluppo delle politiche  
di welfare aziendale

Dipendenti Coniugare lo sviluppo dell'azienda con le aspirazioni anche di vita 
personale dei dipendenti. Rispondere in modo concreto con misure 
adeguate ai bisogni e alle necessità di vita dei lavoratori

Incrementate le Borse di studio riservate 
ai figli dei dipendenti (+10 rispetto a 2018). 
Aumentato l'investimento per i soggiorni 
residenziali estivi per i figli dei dipendenti 
(il numero dei partecipanti è cresciuto e ha 
toccato quota 83). Confermata e aumentata 
la capillarità dei servizi di centro estivo. 
Partecipato al Bando #CONCILIAMO della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri con un 
progetto che prevede numerosi nuovi servizi 
per i dipendenti. Attività preparatoria per 
l'avvio e la messa online della piattaforma 
interna di welfare aziendale 

Avvio realizzazione servizi e attività previste 
dal progetto del Bando #CONCILIAMO. Nuovi 
servizi di supporto per dipendenti con a carico 
familiari anziani, non autosufficienti, con disabilità 
e/o disagi. Implementazione della piattaforma 
welfare per i dipendenti con report del primo 
anno di fruizione. Avvio di ulteriori sezioni della 
piattaforma welfare per erogazione, oltre che dei 
servizi welfare base, anche dei flexible benefits 

4.1	 Entro il 2030, assicurarsi che tutti i 
ragazzi e le ragazze completino una 
istruzione primaria e secondaria libera, 
equa e di qualità che porti a rilevanti 
ed efficaci risultati di apprendimento

Salute e sicurezza Dipendenti, clienti Gestire la salute e sicurezza dei lavoratori con un impegno corale 
dell'azienda per adempiere ai propri Valori e Missione. Ridurre il tasso 
di infortuni e incidenti, sensibilizzare i dipendenti sulla prevenzione, 
promuovere il coinvolgimento di tutto il personale.

Ottimizzazione e armonizzazione dei 
processi interni, mantenimento del sistema 
di gestione secondo la norma OHSAS 18001. 
Riorganizzaione dell'attività di sorveglianza 
sanitaria. Riduzione/sostituzione dei prodotti 
a rischio chimico non irrilevante

Migliorare gli indicatori su infortuni e incidenti. 
Promuovere e sensibilizzare ulteriormente i 
dipedenti sull'importanza della prevenzione e di 
uno stile di vita sano e corrretto. Avvio progetto 
per prodotti sostenibili dal punto di vista sia 
sociale che ambientale.

3.d	 Rafforzare la capacità di tutti i paesi, 
in particolare i paesi in via di sviluppo, 
per la prevenzione, la riduzione e 
la gestione dei rischi per la salute 
nazionale e globale

8.8	 Proteggere i diritti del lavoro e 
promuovere un ambiente di lavoro 
sicuro e protetto per tutti i lavoratori, 
compresi i lavoratori migranti, in 
particolare le donne migranti, e quelli 
in lavoro precario

Employer branding Dipendenti, azionisti Essere attrattivi e capaci di catturare e valorizzare talenti. Garantire 
la soddisfazione e la realizzazione dei lavoratori affinchè siano i primi 
ambasciatori dell'azienda

Rafforzata la collaborazione con enti di 
formazione e Università. Aumentata la 
partecipazione a Career Day e aumentate le 
docenze realizzate da figure interne per corsi 
di laurea e formazione. Aumentata la visibilità 
e la presenza in eventi specifici del settore 
HR e la collaborazione con tavoli istituzionali 
(SmartBO) 

Sviluppo e primi esiti della formazione e delle 
azioni del gruppo interno dei Brand Ambassador. 
Ulteriore aumento della presenza e della visibilità 
aziendale in eventi di promozione e diffusione 
delle buone pratiche HR, rafforzamento e 
ampliamento delle relazioni con Enti e Università

Smart working Dipendenti Aumentare il benessere aziendale e personale dei dipendeni e 
migliorare le performance produttive. Promuovere e incrementare la 
sostenibilità dell'azienda in ambito sociale e ambientale.

Firma del protocollo per il lavoro agile 
promosso da Comune e Città metropolitana 
di Bologna, partecipazione al Tavolo 
SmartBO e ai gruppi di lavoro interni che 
hanno l'obiettivo di promuovere, diffondere 
e monitorare l'implementazione dello  smart 
working. Avvio della sperimentazione interna 
con un gruppo pilota che per cinque mesi ha 
testato la modalità di lavoro smart.

Avvio effettivo del progetto con coinvolgimento 
graduale di un numero crescente di dipendenti. 
Rendicontazione dei dati sull'adesione ed efficacia 
del progetto e sui miglioramenti in termini di 
impatti ambientali. Aggiornamento degli strumenti 
aziendali per lo smart working e miglioramento 
della piattaforma aziendale con la realizzazione di 
una vera e propria digital work place.

Pari opportunità Dipendenti, istituzioni Adottare politiche per promuovere e realizzare la piena inclusione 
all'interno dell'azienda. Garantire parità ed equità nei livelli retributivi 
tra uomini e donne

Progetto pilota per l'analisi della situazione di 
genere e per la costituzione della figura del 
diversity manager.

5.5	 Garantire alle donne la piena ed effettiva 
partecipazione e pari opportunità di 
leadership a tutti i livelli del processo 
decisionale nella vita politica, economica 
e pubblica

5.c	 Adottare e rafforzare politiche 
concrete e leggi applicabili per la 
promozione dell'eguaglianza di genere 
e l'empowerment, ossia la forza, 
l'autostima, la consapevolezza, di tutte le 
donne, bambine e ragazze a tutti i livelli

Qualificazione della 
presenza territoriale

Istituzioni, Comunità locali Consolidare, rafforzare e rinnovare la relazione stretta tra l'impresa 
e i territori nei  quali opera. In una logica di produzione di valore 
condiviso valorizzare gli elementi e le azioni di Rekeep che producono 
impatti e scambi con le aree e le comunità dove è presente.

Valorizzazione dei legami territoriali con 
iniziative di stampo nazionale e che hanno 
coinvolto alcune aree specifiche come le 
città di Bologna, Milano, Firenze 

Programma per la valutazione degli ambiti possibili 
di produzione di valore condiviso per i principali 
territori di presenza

Azioni di sostegno 
e solidarietà

Istituzioni pubbliche e private, Comunità 
locali

Collaborare con Enti ed Istituzioni in attività filantropiche Collaborazione e sostengno a AIL, Casa dei 
Risvegli Luca De Nigris, Campus Biomedico 
di Roma

Revisione dell'elenco delle istituzioni con 
cui tradizionalmente l'azienda collabora. 
Individuazione delle partnrship più adatte per 
aumentare la produzione di valore
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Soluzioni e più valore 
ai clienti

Clienti, dipendenti Garantire servizi innovativi e di elevata qualità per rispondere alle 
specifiche esigenze del cliente e ai requisiti richiesti. Partnership e 
proattività con il cliente per aumentare il valore prodotto e condiviso.

Ridefinzione delle procedure interne, 
soprattutto in ambito servizi integrati. 
Introduzione, omogenizzazione e formazione 
delle figure dei KAM, suddivisione delle 
responsabilità per commessa e non per 
servizio

Migliorare ulteriormente la qualità del servizio, 
nonché la sua percezione da parte del cliente 
(verrà poi misurata anche dalla specifica attività 
di stakeholder engagement). Formazione e 
aggiornamento per le figure chiave nella relazione 
con il cliente: KAM, contract e building manager, 
nonchè delle figure operative.

Innovazione Clienti, azionisti, fornitori Migliorare e ampliare i servizi e le attività con l'introduzione di nuovi 
processi, risorse e metodologie. L'obiettivo è quello di aumentare 
servizi offerti e mercati serviti e migliorare e innovare i servizi core

Nuovi mercati e servizi: rilascio dei progetti 
di logistica sanitaria in sperimentazione 
presso l'Asl di La Spezia.  Sperimentazione 
dei droni per ricognizione edifici (Wind 
e Sant'Orsola), Tavolo tecnico per il 
coordinamento e la tracciabilità dei servizi 
in strutture ospedaliere (Ospedale Imola). 
Innovazioni sui servizi core, già presentate 
in ambito di gara, sia per quanto riguarda i 
servizi integrati che il cleaning, con proposte 
fortemente caratterizzate dal binomio 
innovazione/sostenibilità

Avvio dei contratti di FM urbano e ampliamento 
dell'offerta di servizi energetici. Affinamento del 
coordinamento e della mappatura dei servizi core 
per garantire maggiore tracciabilità, trasparenza 
ed efficienza al cliente, nonchè monitorare e 
migliorare le prestazioni a livello interno 

8.2 Raggiungere livelli più elevati di 
produttività economica attraverso 
la diversificazione, l'aggiornamento 
tecnologico e l'innovazione, anche 
attraverso un focus su settori ad 
alto valore aggiunto e settori ad alta 
intensità di manodopera. 

11.3 Entro il 2030, aumentare 
l’urbanizzazione inclusiva e sostenibile 
e la capacità di pianificazione e 
gestione partecipata e integrata 
dell’insediamento umano in tutti i 
paesi

11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere e 
salvaguardare il patrimonio culturale e 
naturale del mondo

Organizzazione e 
Miglioramento continuo

Dipendenti, azionisti Rispondere in modo dinamico alle esigenze del cliente e assicurare 
un miglioramento qualitativo dei servizi erogati, producendo un 
beneficio condiviso

Evoluzione organizzativa del modello 
delle Line che ha coinvolto l'Area Back 
Office, il Servizio Energia e la filiera dei 
KAM. Investimento sulle attività di change 
management a partire dai Change Agent

Affinamento dei progetti in corso, soprattutto in 
ambito di change management anche alla luce 
dell'esperienza e delle rilevanze emerse durante 
Covid-19
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Energia sostenibile Clienti, istituzioni Ridurre i consumi e i fabbisogni energetici di fonti primarie dei clienti 
e dell'azienda stessa

Conseguimento di 11.927 Titoli di Efficienza 
Energetica (+944 rispetto al 2018) grazie 
alle performance realizzate nella gestione 
impianti

Ulteriore beneficio sul risparmio energetico e 
la riduzione dei consumi per entrata a regime 
dell'impianto fotovoltaico della sede di Mestre

7.3 Entro il 2030, raddoppiare il tasso 
globale di miglioramento dell'efficienza 
energetica

Gestione responsabile 
delle forniture

Fornitori, clienti Promuovere e alimentare una relazione di partnership stretta con i  
fornitori. Garantire forniture di qualità, affidabili e all'altezza dei servizi 
proposti e offerti. Privilegiare, ove possibile, l'utilizzo di fornitori locali

Introduzione del nuovo Albo fornitori con 
software più aggiornato e requisiti che 
consentono una maggiore compliance 
normativa e una maggiore rispondenza alle 
esigenze dell'azienda. Qualificazione del 
parco fornitori in conformità con gli obiettivi 
aziendali e consolidamento della partnership 
con i fornitori strategici

Perfezionamento Albo Fornitori, sviluppo relazione 
solida e stabile soprattutto con fornitori strategici. 
Aumento delle forniture di prodotti e materiali 
sostenibili

Gestione e riduzione 
rifiuti

Clienti, dipendenti, fornitori, istituzioni Promuovere una riduzione dei volumi di rifiuti prodotti. Aumentare 
utilizzo di prodotti e materiali riciclabili, piuttosto che di prodotti 
destinati a smaltimento. Sensibilizzare e affiancare il cliente 
nell'adozione di misure che riducano la produzione di rifiuti e in 
particolare di quelli pericolosi e non riciclabili

Monitoraggio puntuale della gestione 
ambientale delle commesse, nonché dei 
rifiuti prodotti da proprie attività. Incontri 
e sessioni formative con le Aree sulle 
procedure aggiornate pubblicate a inizio 
2019, creazione della sezione Rifiuti sul 
portale aziendale

Riduzione della produzione dei rifiuti, riduzione/
eliminazione degli imballi, riduzione dei volumi 
di rifiuti inviati a smaltimento a favore di 
quelli a recupero. Conclusione dell'attività di 
approfondimento legale per la compliance 
aziendale sulla gestione rifiuti in ambito servizi.

11.6	 Entro il 2030, ridurre l’impatto 
ambientale negativo pro capite delle 
città, in particolare riguardo alla qualità 
dell'aria e alla gestione dei rifiuti

12.5	Entro il 2030, ridurre in modo 
sostanziale la produzione di rifiuti 
attraverso la prevenzione, la riduzione, 
il riciclaggio e il riutilizzo

Consumi e materiali 
sostenibili

Clienti, dipendenti, fornitori, istituzioni Promuovere un modello di sviluppo sostenibile attraverso la scelta 
di prodotti e materiali con ridotti impatti sull'ambiente e sulla salute 
delle persone. Ridurre i consumi e le emissioni di CO

2
 in atmosferagas

Analisi e primi dati sulla graduale 
sostituzione dei prodotti chimici a rischio 
non irrilevante 

Ulteriore miglioramento nel trend di adozione 
di prodotti compatibili con l'ambiente e la salute 
delle persone. Miglioramento delle performance 
sui consumi

3.9 Entro il 2030, ridurre sostanzialmente 
il numero di decessi e malattie da 
sostanze chimiche pericolose e da 
inquinamento e contaminazione di aria, 
acqua e suolo.

12.4 Entro il 2020, ottenere la gestione 
ecocompatibile di sostanze chimiche 
e di tutti i rifiuti in tutto il loro 
ciclo di vita, in accordo con i quadri 
internazionali concordati, e ridurre 
significativamente il loro rilascio in aria, 
acqua e suolo, al fine di minimizzare i 
loro effetti negativi sulla salute umana 
e l'ambiente

Mobilità sostenibile Dipendenti, istituzioni Promuovere e incentivare un piano degli spostamenti sostenibile in 
grado garantire le esigenze dei dipendenti e tutelare l'ambiente

Piano degli spostamenti e navetta aziendale.
Flotta aziendale sostenibile. Proposte nei 
progetti di gara per promuovere la mobilità 
elettrica.

Ulteriore riduzione della mobilità e degli 
spostamenti in collegamento con il progetto 
smart working e con gli esiti dell'esperienza di 
remote working durante Covid-19

11.6	 Entro il 2030, ridurre l’impatto 
ambientale negativo pro capite delle 
città, in particolare riguardo alla qualità 
dell'aria e alla gestione dei rifiuti
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Soluzioni e più valore 
ai clienti

Clienti, dipendenti Garantire servizi innovativi e di elevata qualità per rispondere alle 
specifiche esigenze del cliente e ai requisiti richiesti. Partnership e 
proattività con il cliente per aumentare il valore prodotto e condiviso.

Ridefinzione delle procedure interne, 
soprattutto in ambito servizi integrati. 
Introduzione, omogenizzazione e formazione 
delle figure dei KAM, suddivisione delle 
responsabilità per commessa e non per 
servizio

Migliorare ulteriormente la qualità del servizio, 
nonché la sua percezione da parte del cliente 
(verrà poi misurata anche dalla specifica attività 
di stakeholder engagement). Formazione e 
aggiornamento per le figure chiave nella relazione 
con il cliente: KAM, contract e building manager, 
nonchè delle figure operative.

Innovazione Clienti, azionisti, fornitori Migliorare e ampliare i servizi e le attività con l'introduzione di nuovi 
processi, risorse e metodologie. L'obiettivo è quello di aumentare 
servizi offerti e mercati serviti e migliorare e innovare i servizi core

Nuovi mercati e servizi: rilascio dei progetti 
di logistica sanitaria in sperimentazione 
presso l'Asl di La Spezia.  Sperimentazione 
dei droni per ricognizione edifici (Wind 
e Sant'Orsola), Tavolo tecnico per il 
coordinamento e la tracciabilità dei servizi 
in strutture ospedaliere (Ospedale Imola). 
Innovazioni sui servizi core, già presentate 
in ambito di gara, sia per quanto riguarda i 
servizi integrati che il cleaning, con proposte 
fortemente caratterizzate dal binomio 
innovazione/sostenibilità

Avvio dei contratti di FM urbano e ampliamento 
dell'offerta di servizi energetici. Affinamento del 
coordinamento e della mappatura dei servizi core 
per garantire maggiore tracciabilità, trasparenza 
ed efficienza al cliente, nonchè monitorare e 
migliorare le prestazioni a livello interno 

8.2 Raggiungere livelli più elevati di 
produttività economica attraverso 
la diversificazione, l'aggiornamento 
tecnologico e l'innovazione, anche 
attraverso un focus su settori ad 
alto valore aggiunto e settori ad alta 
intensità di manodopera. 

11.3 Entro il 2030, aumentare 
l’urbanizzazione inclusiva e sostenibile 
e la capacità di pianificazione e 
gestione partecipata e integrata 
dell’insediamento umano in tutti i 
paesi

11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere e 
salvaguardare il patrimonio culturale e 
naturale del mondo

Organizzazione e 
Miglioramento continuo

Dipendenti, azionisti Rispondere in modo dinamico alle esigenze del cliente e assicurare 
un miglioramento qualitativo dei servizi erogati, producendo un 
beneficio condiviso

Evoluzione organizzativa del modello 
delle Line che ha coinvolto l'Area Back 
Office, il Servizio Energia e la filiera dei 
KAM. Investimento sulle attività di change 
management a partire dai Change Agent

Affinamento dei progetti in corso, soprattutto in 
ambito di change management anche alla luce 
dell'esperienza e delle rilevanze emerse durante 
Covid-19
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Energia sostenibile Clienti, istituzioni Ridurre i consumi e i fabbisogni energetici di fonti primarie dei clienti 
e dell'azienda stessa

Conseguimento di 11.927 Titoli di Efficienza 
Energetica (+944 rispetto al 2018) grazie 
alle performance realizzate nella gestione 
impianti

Ulteriore beneficio sul risparmio energetico e 
la riduzione dei consumi per entrata a regime 
dell'impianto fotovoltaico della sede di Mestre

7.3 Entro il 2030, raddoppiare il tasso 
globale di miglioramento dell'efficienza 
energetica

Gestione responsabile 
delle forniture

Fornitori, clienti Promuovere e alimentare una relazione di partnership stretta con i  
fornitori. Garantire forniture di qualità, affidabili e all'altezza dei servizi 
proposti e offerti. Privilegiare, ove possibile, l'utilizzo di fornitori locali

Introduzione del nuovo Albo fornitori con 
software più aggiornato e requisiti che 
consentono una maggiore compliance 
normativa e una maggiore rispondenza alle 
esigenze dell'azienda. Qualificazione del 
parco fornitori in conformità con gli obiettivi 
aziendali e consolidamento della partnership 
con i fornitori strategici

Perfezionamento Albo Fornitori, sviluppo relazione 
solida e stabile soprattutto con fornitori strategici. 
Aumento delle forniture di prodotti e materiali 
sostenibili

Gestione e riduzione 
rifiuti

Clienti, dipendenti, fornitori, istituzioni Promuovere una riduzione dei volumi di rifiuti prodotti. Aumentare 
utilizzo di prodotti e materiali riciclabili, piuttosto che di prodotti 
destinati a smaltimento. Sensibilizzare e affiancare il cliente 
nell'adozione di misure che riducano la produzione di rifiuti e in 
particolare di quelli pericolosi e non riciclabili

Monitoraggio puntuale della gestione 
ambientale delle commesse, nonché dei 
rifiuti prodotti da proprie attività. Incontri 
e sessioni formative con le Aree sulle 
procedure aggiornate pubblicate a inizio 
2019, creazione della sezione Rifiuti sul 
portale aziendale

Riduzione della produzione dei rifiuti, riduzione/
eliminazione degli imballi, riduzione dei volumi 
di rifiuti inviati a smaltimento a favore di 
quelli a recupero. Conclusione dell'attività di 
approfondimento legale per la compliance 
aziendale sulla gestione rifiuti in ambito servizi.

11.6	 Entro il 2030, ridurre l’impatto 
ambientale negativo pro capite delle 
città, in particolare riguardo alla qualità 
dell'aria e alla gestione dei rifiuti

12.5	Entro il 2030, ridurre in modo 
sostanziale la produzione di rifiuti 
attraverso la prevenzione, la riduzione, 
il riciclaggio e il riutilizzo

Consumi e materiali 
sostenibili

Clienti, dipendenti, fornitori, istituzioni Promuovere un modello di sviluppo sostenibile attraverso la scelta 
di prodotti e materiali con ridotti impatti sull'ambiente e sulla salute 
delle persone. Ridurre i consumi e le emissioni di CO

2
 in atmosferagas

Analisi e primi dati sulla graduale 
sostituzione dei prodotti chimici a rischio 
non irrilevante 

Ulteriore miglioramento nel trend di adozione 
di prodotti compatibili con l'ambiente e la salute 
delle persone. Miglioramento delle performance 
sui consumi

3.9 Entro il 2030, ridurre sostanzialmente 
il numero di decessi e malattie da 
sostanze chimiche pericolose e da 
inquinamento e contaminazione di aria, 
acqua e suolo.

12.4 Entro il 2020, ottenere la gestione 
ecocompatibile di sostanze chimiche 
e di tutti i rifiuti in tutto il loro 
ciclo di vita, in accordo con i quadri 
internazionali concordati, e ridurre 
significativamente il loro rilascio in aria, 
acqua e suolo, al fine di minimizzare i 
loro effetti negativi sulla salute umana 
e l'ambiente

Mobilità sostenibile Dipendenti, istituzioni Promuovere e incentivare un piano degli spostamenti sostenibile in 
grado garantire le esigenze dei dipendenti e tutelare l'ambiente

Piano degli spostamenti e navetta aziendale.
Flotta aziendale sostenibile. Proposte nei 
progetti di gara per promuovere la mobilità 
elettrica.

Ulteriore riduzione della mobilità e degli 
spostamenti in collegamento con il progetto 
smart working e con gli esiti dell'esperienza di 
remote working durante Covid-19

11.6	 Entro il 2030, ridurre l’impatto 
ambientale negativo pro capite delle 
città, in particolare riguardo alla qualità 
dell'aria e alla gestione dei rifiuti
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Soluzioni e più 
valore ai clienti

Per quanto concerne la matrice di 
materialità, come già anticipato, i 
temi rimangono sostanzialmen-
te invariati rispetto alla matrice 
2018. Ciò che muta non è solo il 
loro raggruppamento, ma anche il 
numero di temi rappresentati nel 
quadrante di materialità, che au-
menta rispetto allo scorso anno, 
grazie all’ingresso di tre temi che 
erano già presenti in matrice ma 
non nel quadrante di massima ri-
levanza: Sviluppo internazionale, 
Smart working e Gestione e ridu-
zione dei rifiuti.

Lo slittamento di questi temi 
all’interno del quadrante di mate-
rialità è determinato da un incre-
mento significativo delle iniziative 

aziendali in questi tre ambiti. Si 
tratta di temi che, nel 2018, erano 
già molto rilevanti per l’azienda e 
anche per gli stakeholder, nel caso 
di Gestione e riduzione dei rifiuti 
erano addirittura più rilevanti per i 
portatori di interesse che non per 
l’azienda, ma sui quali l’approccio 
strategico di Rekeep, e di conse-
guenza la sua azione, ha marca-
to un’ulteriore avanzamento nel 
2019. 

Per quanto riguarda Sviluppo in-
ternazionale e Smart working, 
come si osserverà anche dalla 
trattazione all’interno degli speci-
fici paragrafi, nel corso del 2019 si 
è registrato uno sviluppo impor-
tante di iniziative, basti pensare 

all’avvio della sperimentazione del 
progetto smart working (che pe-
raltro nel periodo di Covid-19 ha 
avuto un incredibile boost), così 
come agli importanti successi in 
termini di presenza sui mercati 
internazionali culminati con l’ac-
quisizione, in autunno 2019, della 
società polacca Naprzod.

Anche nel Bilancio 2019, così come 
nel documento dello scorso anno, 
oltre alla rendicontazione obbliga-
toria dei temi material, Rekeep ha 
scelto di soffermarsi e descrivere 
il proprio impegno anche sugli 
ambiti che attualmente non rien-
trano nel quadrante di materialità.

SOLIDITÀ E VOCAZIONE 
WORLDWIDE

SVILUPPO HUMAN CENTRIC

INTEGRAZIONE E TECNOLOGIA 

ENERGIA E RISORSE 
SOSTENIBILI 
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Agenda ONU 2030

Rekeep guarda con attenzione, 
coinvolgimento e partecipazione 
agli Obiettivi di sviluppo soste-
nibile, cercando di fornire il pro-
prio contributo alla realizzazio-
ne dell’Agenda 2030. L’impegno 
dell’azienda in questo senso è 
stato rendicontato la prima volta 
nel Bilancio di sostenibilità 2017, 
con l’individuazione dei primi tre 
Goals (“Quality Education” – Goal 
4; “Affordable and clean Energy” 
– Goal 7; “Sustainable cities and 
communities” – Goal 11) sui quali 
l’azione di Rekeep era più marcata 
e rendicontabile. Nel documento 
2018 si è aggiunto un quarto Goal 
(“Good Health” – Goal 3). In questo 
report, come già illustrato nel pa-
ragrafo precedente e nella tabella 
con i temi material e le DMA, il rac-
cordo con gli SDGs si è fatto più 
puntuale e preciso, mappando in 
modo dettagliato non solo i Goal 
in cui il contributo di Rekeep è di 
più evidente manifestazione, ma 
anche gli specifici sotto obiettivi 
di riferimento. Di seguito l’elenco 
dei GOALS e dei sotto obiettivi al 
cui raggiungimento concorre an-
che l’azione di Rekeep in partico-
lare sugli ambiti material.

 SALUTE E BENESSERE 

3.d Rafforzare la capacità di tutti 
i paesi, in particolare i paesi in via 
di sviluppo, per la prevenzione, la 
riduzione e la gestione dei rischi 
per la salute nazionale e globale.

 ISTRUZIONE DI QUALITÀ

4.1 Entro il 2030, assicurarsi che 
tutti i ragazzi e le ragazze com-
pletino una istruzione primaria e 
secondaria libera, equa e di qualità 
che porti a rilevanti ed efficaci ri-
sultati di apprendimento

4.4 Entro il 2030, aumentare so-
stanzialmente il numero di giovani 
e adulti che abbiano le competen-
ze necessarie, incluse le compe-
tenze tecniche e professionali, per 
l’occupazione, per lavori dignitosi 
e per la capacità imprenditoriale

ENERGIA PULITA 
E ACCESSIBILE

7.3 Entro il 2030, raddoppiare il 
tasso globale di miglioramento 
dell’efficienza energetica.

SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS

Nel settembre 2015 più di 150 leader internazionali si sono incontrati alle 
Nazioni Unite per contribuire allo sviluppo globale, promuovere il benes-
sere umano e proteggere l’ambiente. La comunità degli Stati ha appro-
vato l’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile, i cui elementi essenziali 
sono i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs, Sustainable Development 
Goals) e i 169 sotto-obiettivi, i quali mirano a porre fine alla povertà, a lot-
tare contro l’ineguaglianza e allo sviluppo sociale ed economico. Inoltre 
riprendono aspetti di fondamentale importanza per lo sviluppo sosteni-
bile quali l’affrontare i cambiamenti climatici e costruire società pacifiche 
entro l’anno 2030. Gli SDGs hanno validità universale, vale a dire che tutti 
i Paesi devono fornire un contributo per raggiungere gli obiettivi in base 
alle loro capacità. Per farlo, oltre all’impegno dei governi, è necessario il 
coinvolgimento più ampio di tutto il tessuto sociale, a partire dalle im-
prese.  Dal 2015 in poi gli SDGs sono diventati sempre più una guida per 
lo sviluppo di un approccio strategico alla sostenibilità nelle imprese che 
hanno l’occasione non solo di essere parte attiva di un cambiamento 
verso una maggiore sostenibilità globale, ma anche di avere accesso a 
nuove opportunità di mercato e guidare crescita e innovazione, inno-
vando i modelli di business. Nei paragrafi dove sono riportate le azioni 
dell’azienda che contribuiscono alla realizzazione dei sotto obiettivi, e 
quindi dei Goals, è presente il richiamo con la specifica icona per facilitare 
la lettura e la comprensione. 
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LAVORO DIGNITOSO 
E CRESCITA ECONOMICA

8.2 Raggiungere livelli più elevati 
di produttività economica attra-
verso la diversificazione, l’aggior-
namento tecnologico e l’innova-
zione, anche attraverso un focus 
su settori ad alto valore aggiunto 
e settori ad alta intensità di ma-
nodopera

8.8 Proteggere i diritti del lavoro 
e promuovere un ambiente di la-
voro sicuro e protetto per tutti i 
lavoratori, compresi i lavoratori 
migranti, in particolare le donne 
migranti, e quelli in lavoro precario

CITTÀ E COMUNITÀ 
SOSTENIBILI

11.3 Entro il 2030, aumentare l’ur-
banizzazione inclusiva e sosteni-
bile e la capacità di pianificazione 
e gestione partecipata e integrata 
dell’insediamento umano in tutti i 
paesi

11.4 Rafforzare gli impegni per 
proteggere e salvaguardare il pa-
trimonio culturale e naturale del 
mondo

11.6 Entro il 2030, ridurre l’impat-
to ambientale negativo pro capite 
delle città, in particolare riguardo 
alla qualità dell'aria e alla gestione 
dei rifiuti   

CONSUMO E 
PRODUZIONE 
RESPONSABILI

12.5 Entro il 2030, ridurre in modo 
sostanziale la produzione di rifiuti 
attraverso la prevenzione, la ridu-
zione, il riciclaggio e il riutilizzo

Nel 2012 la Direzione aziendale 
ha costituito il Gruppo Indicatori, 
gruppo di quadri e dirigenti delle 
principali funzioni e società del 
Gruppo, che in questi anni ha svol-
to un ruolo chiave presidiando l’e-
laborazione del Bilancio sociale, 
poi di sostenibilità, e avviando l’at-
tività di stakeholder engagement. 

Il Gruppo Indicatori è stato per 7 
anni il punto di riferimento azien-
dale in ambito CSR, nonché un 
importante tavolo di confronto e 
scambio per una azienda estesa e 
diversificata come Rekeep. 

Nel 2019, dopo un lungo e stimo-
lante percorso che ha consenti-
to di compiere importanti passi 
avanti a partire dalla rendiconta-
zione stessa, l’azienda ha avverti-
to l’esigenza un ulteriore salto sul 
piano della cultura aziendale. 

Con l’obiettivo di accrescere la 
consapevolezza interna sull’im-
portanza strategica della soste-
nibilità e aumentare il livello di 
impegno di Rekeep in questo am-
bito è nato, nell’autunno 2019, un 
nuovo progetto: Rekeep Beyond. 
Tredici dipendenti, con profili in 
crescita in azienda, sono stati 
coinvolti in un percorso formativo 
qualificato basato sul contributo 
di professionisti della sostenibilità 
e su testimonianze di best practi-
ce. Dopo una prima fase iniziale di 
formazione generale, il Gruppo si 
impegnerà, nel corso del 2020, a 
fornire una riflessione e un con-
tributo concreto all’azienda su un 
tema specifico.

Il tema scelto da Rekeep per la 
prima edizione di questa nuova 
esperienza è: il cambiamento cli-
matico e gli impatti sul business 
dell’impresa. 

Grazie a questo focus l’azienda 
fornisce un piccolo contributo an-
che al raggiungimento del Goal 13 
“Climate action”, almeno per quan-
to riguarda il sotto obiettivo che 
mira all’aumento dell’istruzione e 
della sensibilizzazione su quella 
che è una delle sfide e delle pro-
blematiche maggiori per il nostro 
pianeta.

LOTTA CONTRO 
IL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

13.3 Migliorare l’istruzione, la sen-
sibilizzazione e la capacità umana 
e istituzionale riguardo ai cambia-
menti climatici in materia di miti-
gazione, adattamento, riduzione 
dell’impatto e di allerta precoce.

Rekeep Beyond
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La solidità e la continuità sono 
per ogni impresa obiettivi fonda-
mentali e imprescindibili. Rekeep 
ha fissato in modo molto chiaro, 
nel proprio piano di sviluppo in-
dustriale, quale la strategia per 
perseguire questi obiettivi: da un 
lato capacità di attrarre capitali e 
investimenti garantendo all’azien-
da una capital structure adeguata 
e sostenibile, dall’altro lo sviluppo 
all’estero. 

Ma la solidità dell’azienda si co-
struisce anche con comporta-
menti corretti e trasparenti, con 
un sistema di controllo aggiorna-
to ed efficace e con una comuni-
cazione chiara e diffusa. 

Rekeep impronta da sempre la 
propria condotta alla correttezza, 
alla legalità e all’etica, così come 
si evince anche dagli enunciati 
valoriali che ispirano l’attività quo-
tidiana, nonché dall’adozione di 
procedure e direttive coordinate 
e omogenee in materia di com-
pliance normativa e dall’attività 
formativa costante sugli aggior-
namenti legislativi e sui rischi.

Le azioni in questo senso sono 
cresciute nel corso del tempo: 
dall’adozione nel 2008 del Model-
lo 231 e del Codice Etico all’otte-
nimento nello stesso anno della 
certificazione SA8000, fino alla 
recente approvazione nel 2017 del 
Programma di Compliance An-
titrust e del Codice di Condotta 
Antitrust. 

Nel corso degli anni tali documen-
ti sono stati e vengono periodi-
camente rivisti e aggiornati, at-
traverso deliberazioni dell’Organo 
Amministrativo, come descritto 
più dettagliatamente nei succes-
sivi paragrafi.

Rekeep ha l’obiettivo e l’ambizio-
ne di aumentare ulteriormente gli 
sforzi per la promozione e l’affer-
mazione di principi e valori etici 
nel business, adottando proce-
dure omogenee e coerenti e am-
pliando l'analisi dei rischi.

L A L EG G E  2 3 1/ 2 0 0 1  E 
L’O RG A N I S M O  D I  V I G I L A N Z A

Il Decreto Legislativo 231/2001 ha 
introdotto la responsabilità am-
ministrativa degli enti (società, As-
sociazioni, ecc.) per reati commes-
si da persone fisiche nell’interesse 
o a vantaggio degli stessi.

La responsabilità dell’Ente, ai sen-
si del D. Lgs. 231/01, si applica solo 
per una serie di reati (detti «fatti-
specie presupposto») tassativa-
mente previste dal Decreto stes-
so.

L’esimente offerta dalla norma 
per escludere la responsabilità 
dell’Ente si realizza se esso è in 
grado di provare:

•	 di aver preventivamente 
adottato ed efficacemente 
attuato modelli organizzativi 
e di gestione idonei ad 
individuare e prevenire 
reati della specie di quello 
verificatosi;

•	 di aver affidato ad un 
organismo dotato di autonomi 
poteri di iniziativa e di controllo  
il compito di vigilare sul 
funzionamento e l’osservanza 
dei modelli e di curarne il loro 
aggiornamento;

•	 la violazione fraudolenta dei 
modelli da parte degli autori 
del reato;

•	 la diligenza dell’Organismo 
di Vigilanza e dei soggetti 
incaricati della gestione e del 
controllo.

Solidità e vocazione worldwide

Etica del business
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Il Modello di Organizzazione, Ge-
stione e Controllo ai sensi del D. 
Lgs. 231/01 (anche Modello 231 o 
Modello) è un documento, adotta-
to dall’Organo Direttivo (Consiglio 
di Amministrazione), che definisce 
i principi, le regole, gli strumenti 
e i meccanismi di controllo che la 
società adotta per monitorare i 
rischi e prevenire la commissione 
dei reati previsti dal D. Lgs. 231/01.

Dal momento della sua approva-
zione il Modello è immediatamen-
te operativo e tutti i dipendenti 
della società, a qualsiasi livello 
organizzativo (sia soggetti apicali 
che soggetti non apicali), sono te-
nuti a rispettarne le prescrizioni. 

Il Modello 231:

•	 illustra nel dettaglio il sistema 
di adeguamento al D. Lgs. 
231/01 adottato dalla società;

•	 identifica i principi etici e 
comportamentali da applicare 
nell’ambito delle attività 
aziendali e presidia il rischio 231 
attraverso regole e protocolli 
di controllo.

In Rekeep la prima adozione del 
Modello risale al 13 giugno 2008, 
mentre l’attuale aggiornamento 
del Modello 231 è quello approva-
to dal Consiglio di Amministrazio-
ne (CdA) del 14 novembre 2019.

Per la piena efficacia del Model-
lo 231 è necessario che ci sia un 
organo che vigili sull’effettivo 
funzionamento del modello e 
sull’osservanza dello stesso, pro-
cedendo altresì alla proposta di 
aggiornamento nel caso di muta-
menti normativi (variabili esterne) 
oppure organizzativi della società 
(variabili interne); tale organo vie-
ne chiamato Organismo di Vigi-
lanza (OdV).

L’Organismo di Vigilanza di Rekeep al 
31 dicembre 2019 (nominato in data 13 
ottobre 2017) è costituito da:

•	 Marco Strafurini 
(membro esterno);

•	 Giuseppe Carnesecchi 
(membro esterno) che ha 
sostituito il Dott. Mario Ortello 
in data 22 ottobre 2019;

•	 Andrea Testoni 
(Presidente dell’OdV).

I componenti dell’OdV sono do-
tati dei requisiti di indipendenza, 
autonomia e professionalità pre-
visti dall’art. 6 del D. Lgs. 231/2001 
ed hanno autonomi poteri di ini-
ziativa e controllo. Relativamente 
all’esercizio 2019, sono stati svolti 
quattro cicli di audit e si sono te-
nute quattro riunioni dell’Organi-
smo di Vigilanza.

Nello svolgimento dell’attività di 
audit, tutta la documentazione 
prodotta è stata sempre oppor-
tunamente visionata e archiviata 
dall’Organismo di Vigilanza che ha 
avuto libero accesso a tutta la do-
cumentazione aziendale rilevante. 
A chiusura di ogni attività di con-
trollo, l’Organismo di Vigilanza ha 
discusso i risultati del lavoro svol-
to, ha definito le necessarie attivi-
tà di approfondimento e sensibi-
lizzazione verso il personale senza 
peraltro riscontrare criticità tali da 
essere segnalate al Consiglio di 
Amministrazione. Gli esiti dei sud-
detti cicli di audit sono riepilogati 
nei relativi “verbali interni attività 
di controllo dell’Organismo di Vi-
gilanza”, trasmessi al Presidente 
del Consiglio di Amministrazione 
della società.

La società Rekeep promuove l’a-
dozione e l’efficace attuazione 
da parte delle società del Grup-
po di propri modelli organizzati-
vi: le società controllate svolgo-
no autonomamente l’attività di 
predisposizione e adozione del 
proprio Modello di Organizza-
zione, Gestione e Controllo ex D. 
Lgs.231/2001, anche tenendo con-
to dei principi di condotta adottati 
dal Gruppo. Nel corso del 2019 le 

seguenti controllate hanno de-
liberato l’adozione di un proprio 
Modello:

•	 H2H Facility Solutions

•	 Rekeep Digital Services

•	 Rekeep Rail

Mentre la controllata Servizi 
Ospedalieri Spa ha deliberato l’a-
dozione di un proprio Modello sin 
dal 2012.

La società Rekeep infine nel 2019 
ha lavorato nella direzione di raf-
forzare ulteriormente il proprio 
Modello implementando un nuo-
vo approccio alla gestione del 
rischio in logica di Gruppo: l’ag-
giornamento del Modello, con-
siderando sia valutazioni giuri-
sprudenziali sia approfondimenti 
sul nuovo quadro normativo, si è 
basato su modifiche di procedu-
re, introduzione di nuove attività 
e rilievi/suggerimenti emersi dai 
controlli effettuati e su modifiche 
riguardanti l’organizzazione socie-
taria.

In data 11 novembre 2019 l’Orga-
nismo di Vigilanza ha espresso 
parere favorevole sulla bozza del 
Modello dando mandato al presi-
dente dell’Organismo di Vigilanza 
di sottoporla all’approvazione del 
Consiglio di Amministrazione di 
Rekeep, avvenuta poi in data 14 
novembre 2019.

In relazione agli “Obblighi di in-
formazione verso l’Organismo di 
Vigilanza”, è stato regolarmente 
effettuato uno strutturato e pe-
riodico flusso informativo all’Or-
ganismo di Vigilanza da parte del-
le relative Direzioni competenti. 

L’informativa periodica è costitui-
ta da:

•	 report assistenza legale;

•	 report finanziamenti pubblici;

•	 report sviluppo commerciale;

•	 report funzione del personale 
(provvedimenti disciplinari).
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Oltre ai flussi informativi, in data 
27 giugno 2019, l’Organismo di 
Vigilanza ha incontrato il Respon-
sabile Servizio Prevenzione e Pro-
tezione (RSPP) aziendale che ha 
presentato la propria relazione 
per l’esercizio 2018 rispetto alle 
tematiche di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro e rispetto alle te-
matiche ambientali in azienda con 
l’ausilio dell’ufficio competente. 

Nel corso del 2019 si sono tenuti 
molteplici incontri con gli organi 
di controllo, in particolare sono 
state effettuate due riunioni con 
il Consiglio di Amministrazione 
per la presentazione della Relazio-
ne Semestrale in cui è stata data 
l’informativa periodica semestrale 
da parte del Presidente dell’Or-
ganismo di Vigilanza sulle attività 
svolte.

Infine, in data 22 gennaio 2020, 
l’Organismo di Vigilanza ha in-
contrato i revisori legali di Ernst 
&Young che certificano il Bilancio 
della società oltre al Collegio Sin-
dacale; oggetto del confronto è 
stata la definizione delle attività 
di coordinamento dei diversi or-
gani di controllo aziendale per la 
migliore condivisione delle risul-
tanze delle reciproche attività e 
per un’organizzazione efficace ed 
efficiente dei controlli.

CO D I C E  D I  CO N D OT TA E 
P RO G R A M M A D I  CO M P L I A N C E 
A N T I T RU ST

In data 23 Febbraio 2017 il Con-
siglio di Amministrazione della 
Capogruppo Rekeep ha delibera-
to l’adozione del “Programma di 
Compliance Antitrust e del Codice 
di Condotta Antitrust”, destinato a 
tutte le proprie risorse dirigenzia-
li, di staff e ausiliarie, allo scopo di 
chiarire i principi e le regole poste 
a tutela della concorrenza e for-
nire una guida su comportamen-
ti da assumere in situazioni che 
possono essere causa di poten-
ziali violazioni antitrust. 

Lo stesso Consiglio di Ammini-
strazione ha inoltre nominato un 
Responsabile per l’attuazione del 
Programma (“Antitrust Complian-
ce Officer”).

Il Programma di Compliance Anti-
trust è così articolato: 1) un docu-
mento sintetico di valutazione del 
rischio antitrust, che individua le 
aree in cui le criticità concorren-
ziali, in considerazione della strut-
tura e degli ambiti di operatività 
della società, appaiono maggiori; 
2) un Codice di Condotta Antitrust 
del Gruppo Rekeep che illustra in 
maniera puntuale la condotta da 
tenere nella partecipazione alle 
gare pubbliche; 3) set procedura-
le e di istruzioni operative interne 
volte ad accrescere la capacità di 
prevenzione e la corretta gestio-
ne delle situazioni con possibili 
implicazioni antitrust, 4) attività 
formative ad hoc, dedicate all’ap-
profondimento delle problema-
tiche concorrenziali di maggior 
interesse per Rekeep, e finalizza-
te ad accrescere la capacità del 
management e delle altre risorse 
operative di riconoscere il rischio 
antitrust e di adottare le opportu-
ne iniziative.

Nel mese di settembre 2018 si è 
provveduto ad un aggiornamento 
del Programma di Compliance An-
titrust, con l’adozione del Codice 
di Condotta Antitrust del Gruppo 
Rekeep destinato alle risorse diri-
genziali, di staff e ausiliarie anche 
delle società del Gruppo.

Nel corso dell’esercizio 2019 è sta-
ta organizzata 1 sessione formati-
va in aula, in data 2 dicembre 2019, 
a cui hanno partecipato i dirigenti 
e i primi riporti delle funzioni Pro-
curement, Sales and Process Desi-
gn, Tenders e Legal. 
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E T I C A A Z I E N DA L E

Rekeep si ispira per la propria atti-
vità a principi etici che le derivano 
in gran parte dalla sua origine di 
cooperativa di lavoro, in capo ai 
quali vi è appunto il “riscatto” delle 
persone. Assieme a questo prima-
rio impegno, Rekeep promuove in 
generale la qualità della vita e il 
rispetto dell’ambiente. Per queste 
ragioni considera: 

•	 i propri lavoratori come una 
risorsa strategica, garanten-
done il rispetto dei diritti e 
promuovendone la crescita 
professionale e personale; 

•	 i propri fornitori come partner 
per lo sviluppo della responsa-
bilità sociale; 

•	 i propri clienti come soggetti 
fondamentali per il successo 
dei suoi servizi, garantendo 
loro un comportamento 
adeguato in ogni occorrenza. 

Rekeep si è quindi dotata di due 
importanti strumenti: un sistema 
gestionale di responsabilità socia-
le coerente con la norma interna-
zionale SA8000 e un codice etico.

Relativamente alla norma SA8000, 
Rekeep viene sottoposta da parte 
dell’ente certificatore accredita-
to SAI a due verifiche l’anno, sia 
sui requisiti sociali della norma 
(lavoro infantile, lavoro forzato e 
obbligato, salute e sicurezza, li-
bertà di associazione e diritto alla 
contrattazione collettiva, discri-
minazione, pratiche disciplinari, 
orario di lavoro, retribuzione) sia 
su quelli documentali (sistema di 
gestione). Al termine del triennio 
di validità della certificazione, 
tutto il sistema è verificato per la 
nuova emissione del certificato.

Gli audit di mantenimento con-
dotti dall’ente di certificazione 
nell’anno 2019 hanno confermato 
la validità del certificato. 

Caratteristica precipua della nor-
ma è il canale di comunicazione 
bottom-up attraverso cui i dipen-
denti possono presentare segna-
lazioni relative a comportamenti 
non coerenti con i requisiti sociali 
della norma. Le segnalazioni pos-
sono essere proposte sia in forma 
anonima sia sottoscritte, possono 
essere inoltrate al Rappresen-
tante dei Lavoratori dell’Area, o 
all’attenzione dell’Azienda (ad un 
indirizzo mail dedicato), oppure 
ancora all’indirizzo mail dedicato 
dell’Ente di Certificazione. Tutte le 
segnalazioni sono riportate su un 
apposito registro che, per traspa-
renza, viene pubblicato anche sul 
portale intranet aziendale. 

Nel corso del 2019 sono pervenuti 
3 reclami etici in forma anonima 
riguardanti il requisito Discrimina-
zione. Le verifiche effettuate non 
hanno messo in evidenza elemen-
ti a favore di quanto indicato. 

Il Codice etico, adottato per la pri-
ma volta dalla società nel 2008, è 
stato revisionato, migliorato, am-
pliato ed esteso a tutte le società 
interamente controllate da Reke-
ep diventando Codice Etico di 
Gruppo Rekeep mediante delibera 
del Consiglio di Amministrazione 
di Rekeep del 18 dicembre 2018.

Il Codice etico enuncia i principi 
e i valori ai quali Rekeep e le so-
cietà interamente controllate 
improntano la propria attività e 
la conduzione dei propri affari, 
nonché l’insieme dei diritti, dei 
doveri, delle regole di condotta 
e delle responsabilità rispetto a 
tutti i soggetti con i quali entrano 
in relazione per il conseguimento 
del proprio oggetto sociale.

In questa ottica il Gruppo Rekeep:
•	 assume come impegno fonda-

mentale il rispetto della legge e 
della normativa in genere;

•	 dichiara di attenersi a generali 
principi di onestà, trasparenza, 
buona fede, correttezza, 
integrità e riservatezza;

•	 si impegna ad agire sempre con 
la massima diligenza, equità, 
lealtà, spirito di collaborazione, 
rigore morale e professionale;

•	 promuove, in un contesto 
di responsabilità sociale e di 
tutela ambientale, il corretto e 
funzionale utilizzo delle risorse 
e la sicurezza nello svolgimento 
delle attività lavorative;

•	 si impegna ad attenersi a 
principi di verità, trasparenza, 
accuratezza, completezza e 
conformità alle norme vigenti 
delle informazioni contabili e 
di adottare efficienti ed efficaci 
sistemi di controllo interno;

•	 assicura la massima diffusione 
e conoscenza del Codice Etico, 
sia all’interno della propria orga-
nizzazione aziendale che presso 
i terzi con i quali intrattiene 
rapporti e presso coloro che, a 
diverso titolo e a vari livelli, sono 
tenuti all’osservanza ed all’attua-
zione delle sue disposizioni;

•	 verifica il costante e corretto 
rispetto del Codice Etico, 
applicando adeguate sanzioni, 
in caso di accertate violazioni.

Nella medesima data del 18 dicem-
bre 2018 è stato inoltre costituito 
un Comitato Etico che ha il com-
pito di monitorare la diffusione e 
l’attuazione del Codice Etico e ha 
il compito di ricevere e verificare 
tutte le segnalazioni relative a 
eventuali violazioni dello stesso. 
Il comitato, formato da tre membri 
esterni, è composto da Stefano Bac-
colini, Mauro Giordani e Nicola Ghezzi.



59

to
ge

th
er

La struttura del capitale (“Capital 
Structure”) è la particolare combi-
nazione di debito e capitale utiliz-
zata da una società per finanzia-
re le sue operazioni e la crescita 
complessiva. Il debito si presenta 
sotto forma di emissioni obbliga-
zionarie o prestiti bancari, mentre 
il capitale proprio può assumere 
la forma di azioni ordinarie, azioni 
privilegiate o utili non distribuiti, il 
cosiddetto Patrimonio Netto. 

La capital structure è un elemento 
chiave sia per Rekeep che per gli 
stakeholder. L’obiettivo è quello di 
garantire una struttura del capita-
le che sia adeguata, coerente ma 
soprattutto sostenibile nel medio 
termine e si persegue, in primis, 
attraverso la finanza strategica. 
La finanza strategica, o pianifica-
zione strategica, è l’attività che 
determina le linee guida della ge-
stione aziendale in coerenza con 
la struttura finanziaria disponibili 
e prospettica, basandosi tra l’altro 
anche sui flussi di cassa attesi. Ad 
esempio, Rekeep punta a consoli-
dare il proprio sviluppo anche con 
una crescita per linee esterne, in 
particolare grazie ad operazioni di 
M&A, ovvero operazioni straordi-
narie di acquisizioni o cessioni di 
aziende, rami di aziende o società, 
per consolidare mercati esisten-
ti o per entrare in mercati nuovi, 
quelli esteri specialmente, come 
si dirà anche nel paragrafo suc-
cessivo. Lo scopo specifico delle 
acquisizioni è quello di rafforzare 
l’azienda ampliando le possibilità 
di crescita e sviluppo e, al con-
tempo, diversificando la geografia 
dei ricavi e il rischio paese. L’am-
bizione è quella di trasferire e 
sfruttare le competenze distintive 
di Rekeep in ambiti commerciali 
e sociali nuovi, come ad esempio 
la competenza nella gestione dei 
servizi di FM in ambito sanitario 
per grandi ospedali.

Il consolidamento dell’azienda 
e la costruzione di una capital 
structure adeguata e sostenibile 
si perseguono, infine, attraverso 
le relazioni proficue con il mon-
do della finanza e degli investi-
tori. Un elemento fondamentale 
nel rapporto con gli investitori è 
la visibilità della performance e la 
trasparenza nella comunicazione, 
che permettono di instaurare un 
rapporto di credibilità con gli stes-
si, che può poi riflettersi anche 
nel costo implicito delle fonti. La 
conduzione e il nutrimento della 
relazione con gli investitori e, più 
in generale, con i fornitori di fonti 
finanziarie attuali e prospettiche è 
un obiettivo essenziale per Reke-
ep soprattutto tenuto conto del 
proposito dell’azienda di riequili-
brio finanziario.

Adeguatezza e sostenibilità del capitale
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L’anno 2019 è stato l’anno della 
svolta per Rekeep sul fronte inter-
nazionale.

I timidi segni rendicontati già nel 
2018, sono diventati una tappa si-
gnificativa nel percorso di crescita 
all’estero dell’azienda ed, in più, è 
stato fatto un salto di qualità e 
quantità mediante l’acquisizione 
della maggioranza del Gruppo po-
lacco Naprzod.

Procedendo con ordine e parten-
do con la Francia, il 2019 è stato 
l’anno del consolidamento delle 
operazioni in ambito ferroviario 
e del rafforzamento della colla-
borazione con il colosso francese 
dell’energia e servizi annessi En-
gie. 

Il Gruppo che opera la pulizia dei 
treni del lotto di Montrouge, ha 
ricevuto un ottimo riscontro dal 
cliente per la qualità del servizio e 
la professionalità dell’azienda. Per 
la prima volta in Francia SNCF ha 
riconosciuto a Rekeep un premio 
in denaro. Nel frattempo l'azienda 
ha partecipato ad altre gare d’ap-
palto per lotti nuovi, risultando 
vincitrice sul lotto della Norman-
dia. Il servizio di pulizia verrà ero-
gato a partire dal 1° giugno 2020. 

Intanto, proprio grazie ai risulta-
ti ottenuti in ambito ferroviario, 
Rekeep France ha potuto parte-
cipare alla gara per l’appalto del 
servizio di pulizia anche da RATP, 
il colosso che gestisce, fra l’altro, 
la metropolitana di Parigi. Si tratta 
di un progetto molto ambizioso 
per affrontare il quale comunque 
Rekeep è comunque ben struttu-
rata.

In ambito civile, invece, è conti-
nuata la partnership con Engie, 
con la quale Rekeep sta studiando 
nuove modalità di erogazione dei 
servizi di manutenzione leggera e 
pulizie agli immobili. 
Per quanto riguarda la Turchia, la 
grave crisi economica che sta at-
traversando il paese si ripercuote 
anche su Rekeep; mentre per EOS, 
la società di Ankara, ha significato 
un ostacolo al processo di svilup-
po ma un margine operativo co-
munque soddisfacente, per Reke-
ep United, la società di Istanbul, il 
mancato sviluppo ha significato 
anche un risultato economico in-
soddisfacente. Per porre rimedio 
è stata attuata una ristruttura-
zione finalizzata a ridurre i costi 
di struttura ed è stato predispo-
sto un ampliamento del campo di 
azione, attualmente ristretto solo 
al settore sanitario. Queste azioni 
stanno già mostrando i primi se-
gni di inversione di tendenza che 
è auspicio vengano confermati nel 
2020. 

Nel mese di ottobre, e dopo una 
lunga trattativa, è stata perfezio-
nata, in Polonia, l’acquisizione del-
la quota di maggioranza del Grup-
po Naprzod, che possiede tutte le 
caratteristiche per una integra-
zione ottimale con Rekeep. Opera, 
infatti, prevalentemente sul mer-
cato sanitario, offre una gamma di 
servizi analoga a quella di Rekeep 
con in più la ristorazione ospeda-
liera, mentre ha esperienza limi-
tata nella gestione dell’energia, 
nelle manutenzioni, nel lavanolo e 
nella sterilizzazione. È il secondo 
Gruppo polacco di Facility Mana-
gement ed ha una struttura molto 
ben organizzata ed efficiente. Ga-
rantisce quindi importanti poten-
zialità di sviluppo per Rekeep nel 
medio termine per in quell’area 
geografica.

Prosegue l'attività di osservaizone 
attenta e di monitoraggio delle 
opportunità di mercato nella pe-
nisola arabica per un possibile svi-
luppo commerciale.

Sviluppo internazionale
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Dopo un 2018 focalizzato, da un 
lato sulla costruzione dell’awar-
ness del nuovo brand, attraverso 
campagne pubblicitarie, potenzia-
mento degli strumenti below the 
line e della presenza sul web e sui 
social, dall’altro, sulla necessaria 
valorizzazione degli elementi in 
continuità con il passato (con l’he-
adline “un nuovo nome…la stessa 
passione di sempre” ma anche con 
l’enfasi posta sui festeggiamenti 
per gli “80 anni di storia”), nel 2019 
la comunicazione di Rekeep ha 
avuto come obiettivo strategico 
la promozione di una nuova brand 
identity, capace di rispecchiare 
e supportare il percorso di inno-
vazione che il Gruppo ha voluto 
avviare con una scelta così dirom-
pente come un cambio di nome.

Nel 2019 sono state, dunque, get-
tate le basi per un nuovo posi-
zionamento di Rekeep che dovrà 
essere consolidato e rafforzato in 
modo coerente negli anni a venire. 
Se in una prima fase è stato ne-
cessario far conoscere il brand, in 
questo successivo step l’obiettivo 
è stato dare contenuto e sostan-
za a questo rinnovamento valoriz-
zando, in particolare, gli elementi 
di innovazione coniugati alla so-
stenibilità ambientale che carat-
terizzano le proposte al mercato 
di Rekeep.

Si è scelto quindi di investire in:

•	 un piano media che ha 
coinvolto le principali testate 
nazionali caratterizzato 
da un mix di eventi con 
visibilità nazionale, spazi 
redazionali, advertising, 
spazi “native” online e offline 
che garantissero non solo 
awareness del brand ma i giusti 
spazi per raccontarne la storia 
e soprattutto le prospettive 
future attraverso l’illustrazione 
delle soluzioni di business più 
innovative;

•	 selezionate sponsorizzazioni a 
livello nazionale e locale legate 
ai valori del brand in cui Rekeep 
potesse risultare main sponsor 
o affiancare altri sponsor di 
elevato standing;

•	 un ulteriore potenziamento 
della presenza sul web e sui 
canali social con particolare 
attenzione all’employer 
branding con un piano 
editoriale maggiormente 
strutturato e con una 
maggiore frequenza di 
pubblicazione per costruire 
e sostanziare giorno per giorno 
l’identità aziendale.

La pianificazione media da giugno 
a settembre ha visto Rekeep pre-
sente ai principali eventi nazionali 
dedicati ad innovazione e sosteni-
bilità organizzati da testate gior-
nalistiche:

“Innovation Days. Le eccellenze del 
territorio”. Road show promosso 
dal Gruppo Sole 24 Ore. Rekeep è 
stata Premium partner sponsoriz-
zando tutti i sei eventi organizza-
ti in tutta Italia per far emergere 
il meglio dell'economia del Paese, 
incontrare i protagonisti dell’im-
presa e capire come gli innova-
tori di oggi si preparano al futuro. 
Nell’ambito delle tappe di Milano 
(giugno), Verona (settembre) e 
Roma (dicembre) il Presidente di 
Rekeep Giuliano Di Bernardo e di 
Manutencoop Claudio Levorato 
sono intervenuti portando le pro-
poste del Gruppo dedicate al Fa-
cility management urbano e alle 
opportunità per rendere le città 
del futuro realmente smart. Le ul-
teriori tappe si sono svolte a Bo-
logna, Napoli e Bari e sono state 
precedute da approfondimenti e 
interviste declinate sui mezzi del 
Gruppo 24ORE, dal quotidiano, 
all'agenzia Radiocor, a Radio 24.

Onlife. Il futuro visto da vicino. 
Rekeep è stato Silver sponsor del-
la prima edizione dell’evento de La 
Repubblica curato dai giornalisti 
Jaime D’Alessandro e Luca Fraio-
li, ideato per fornire una “bussola” 
utile ad orientarsi nella nuova era 
della società digitale. A Milano il 
4-5 ottobre si sono riunite per-
sonalità di calibro internazionale, 
della politica, della scienza, dell’im-
presa e della cultura, come Frans 
Timmermans, neo vice-presidente 
della Commissione Europea, Garri 
Kasparov, ex campione di scacchi 
ed esperto di intelligenza artificia-
le, Kira Radinsky, direttore di eBay, 

Comunicazione
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gli scrittori Bruce Sterling, Ales-
sandro Baricco e Roberto Saviano, 
i sindaci di Milano e Barcellona e 
tanti altri. L’evento è stato pro-
mosso su tutti i canali di Repub-
blica e la sponsorizzazione è stata 
affiancata da focus, adversting, ap-
profondimenti redazionali e native 
online su Repubblica e sull’inserto 
Affari & Finanza dedicati al facility 
management urbano come so-
luzione innovativa per favorire il 
percorso delle città italiane verso 
la smart city.

“L’economia del futuro”. Rekeep è 
stato partner ufficiale e contri-
butor dell’evento promosso da 
“L’Economia” inserto del Corriere 
della Sera dedicato ai temi chiave 
per l’economia del domani dall’e-
nergia al riciclo alla mobilità, le 
smart city, la finanza. In particola-
re il Presidente Claudio Levorato 
è intervenuto nel talk dal titolo 
“Il cantiere della Smart city: come 
si trasformano le città” facendo il 
punto sul concetto di Smart City 
e sulla sua evoluzione. Sul Corriere 
della Sera il facility management 
urbano ha trovato poi spazio 
come contenuto “native” online 
sul sito corriere.it e su due pagi-
ne nell’edizione cartacea con dati, 
approfondimenti e simulazioni dei 
benefici per i cittadini derivanti da 
una gestione integrata della città. 

La strategia di posizionamento è 
stata declinata anche attraverso 
selezionate sponsorizzazioni ad 
alta visibilità locale e nazionale 
che si sono affiancate alle inizia-
tive dettagliate più avanti (cfr. 
"Qualificazione della presenza 
territoriale").
In particolare hanno avuto rile-
vanti impatti mediatici e contribu-
ito a favorire la riconoscibilità del 
brand Rekeep le sponsorizzazioni 
delle “Giornate di Primavera” del 
FAI, frutto di una collaborazione 
avviata nel 2018 che ha visto il 
brand Rekeep negli oltre 1.100 luo-
ghi aperti in 430 località in tutte 
le regioni d’Italia. A livello locale 
l’evento di maggiore rilievo e visi-
bilità è stata la sponsorizzazione 
della mostra “Il Presepio di Wol-
fango”, dedicata alle opere dell’ar-
tista bolognese Wolfango Peretti 
Poggi inaugurata a Bologna il 7 
dicembre, nella chiesa di Santa 
Maria della Vita, con il patrocinio 
del Comune di Bologna e della 
Chiesa di Bologna. Rekeep è stata 
sponsor unico dell’evento che ha 
costituito uno dei principali eventi 
natalizi sotto le Due Torri.

L’impegno di Rekeep per assicu-
rare una comunicazione web ef-
ficace, in grado di rispondere alle 
aspettative dei diversi stakehol-
der in modo trasparente e ricco 
di contenuti si è incrementato 
decisamente nel 2019. Il sito web 
di Gruppo continua a rappresen-
tare un importante strumento 
di comunicazione tra azienda e 
stakeholder. Il 2019 ha registrato: 
271.000 visite al sito e 1.571.300 
pagine viste. Si conferma l’incre-
mento del traffico proveniente dai 
dispositivi mobile, pari all’41% del 
totale.
Nel 2019 è stata lanciata la nuova 
sezione Careers, frutto della col-
laborazione tra il servizio Com-
munication e la direzione HR & 
Organization, con l’obiettivo di 
potenziare l’employer branding 
dando migliore visibilità alle op-
portunità di carriera in Rekeep 
ed alle collaborazioni con enti di 
formazione e primarie università. 
Parallelamente, nella medesima 
sezione, è stata resa disponibile 
una nuova area dedicata alla rac-
colta dei curriculum con l’obietti-
vo di dotare la struttura HR di un 
database più ricco e facilmente 
interrogabile. La nuova sezione, 
pubblicata al termine del primo 
semestre, ha avuto circa 30.000 
visitatori e circa 165.000 pagine vi-
sualizzate: risulta tra le più visita-
te del sito con circa l’11% del totale 
delle visualizzazioni.
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Per qualificare e potenziare la 
presenza sui social è stata defini-
ta una strategia di comunicazione 
digitale a sostegno del riposizio-
namento del Gruppo Rekeep, già 
avviato con il rebranding.
Il percorso avviato ha l’obietti-
vo strategico di fare emergere 
il Gruppo Rekeep come solution 
provider in ambiti diversificati, sia 
in Italia sia all’estero. La comu-
nicazione digitale si inserisce in 
questo contesto con lo scopo di 
accrescendo la visibilità di Rekeep, 
l’attività di engagement e il valore 
della relazione con gli utenti.
Per definire il piano editoriale, è 
stata condotta un’analisi prelimi-
nare dei target di riferimento, dei 
competitor, delle esigenze e degli 
obiettivi del Gruppo Rekeep, ana-
lisi che ha portato all’individua-
zione di temi rilevanti per ogni 
audience in funzione del loro im-
patto sui canali social.
In seguito è stato coinvolto il 
management del Gruppo e at-
traverso interviste ad alcune fi-
gure chiave sono stati validati i 
temi individuati e specificati, per 
ogni tematica, i filoni narrativi e le 
keyword che hanno guidato e gui-
deranno la comunicazione.
Infine è stato messo a punto un 
piano editoriale dettagliato per 
presentare al meglio l’immagine, i 
servizi e le attività del Gruppo.
Sono stati definiti gli 8 target prin-
cipali:

•	 comunità locali

•	 personale direttivo

•	 personale operativo

•	 clienti privati

•	 PA

•	 comunità finanziaria

•	 beneficiari finali (dei servizi)

•	 nuovi talenti.

Parallelamente le tematiche di in-
teresse per l’azienda, filo condut-
tore della comunicazione digitale, 
sono state individuate su una du-
plice base:

•	 Le esigenze interne all’azienda, 
come la necessità di 
sostenere anche attraverso 
la comunicazione lo sviluppo 
in Italia e all'estero, l'esigenza 
di rafforzare ulteriormente 
la brand awareness e di 
valorizzare l'innovazione 
tecnologica o la necessità di 
attrarre nuovi talenti;

•	 Gli argomenti di interesse degli 
stakeholder, per raggiungere i 
target, stimolare l’engagement 
e la condivisione, in relazione ai 
diversi canali

Queste le tematiche definite e poi 
declinate in base ai diversi target 
e alle specificità dei diversi social: 
Azienda e Innovazione, Sosteni-
bilità, Welfare aziendale, Lavorare 
in Rekeep, Careers e Cultura. La 
gestione con questo nuovo ap-
proccio strategico è stata avviata 
a partire da settembre 2019 quindi 
sarà nel 2020 che si apprezzeran-
no benefici anche in termini di fol-
lower ed engagement della nuova 
modalità di gestione.

A Z I E N DA E I N N OVA Z I O N E

S O S T E N I B I L I TÀ

 W E L FA R E A Z I E N DA L E

L AVO R A R E I N R E K E E P

C A R E E R S 

C U LT U R A

TEMATICHE DEI CANALI SOCIAL, 2019
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Le relazioni con i media nel 2019 
si sono incrementate anche per 
effetto degli eventi realizzati in 
collaborazione con le principali te-
state giornalistiche nazionali. Si è 
consolidata la presenza del Grup-
po sulle principali testate.
Il numero totale di uscite sulla 
stampa dal 1 gennaio al 31 dicem-
bre 2019 è stato pari a 512 articoli/
servizi (236 nel primo semestre, 
276 nel secondo), con una netta 
maggioranza di articoli/servizi in 
primo piano. Nel 2018 il numero di 
articoli era stato pari a 370 anche 
se con maggiore percentuale di 
articoli di primo piano legati es-
senzialmente al rebranding.

Nel 2020 il Gruppo dovrà proseguire 
sul percorso avviato con il rebran-
ding per consolidare ulteriormente 
il proprio posizionamento.
Il piano di comunicazione sarà dun-
que sostanzialmente in linea con il 
2019 e dovrà prevedere:

•	 una pianificazione media 
composta principalmente 
da eventi con visibilità 
nazionale, spazi redazionali e 
“native” online e offline per la 
promozione delle attività più 
innovative del Gruppo con 
particolare attenzione ai temi 
della sostenibilità ambientale 
e della riqualificazione 
energetica;

•	 consolidamento delle 
sponsorizzazioni già avviate 
nel 2019 e selezione di ulteriori 
progetti, in particolare culturali, 
a cui affiancare il brand;

•	 ulteriore focus sulla presenza 
web e sui canali social 
con una ancora maggiore 
strutturazione dei piani 
editoriali, un incremento del 
protagonismo dei dipendenti 
e un più intensivo utilizzo del 
canale Linkedin per l’employer 
branding e la ricerca di 
personale specializzato, in 
stretta collaborazione con la 
Direzione HR.

512

319

193

Articoli

Primo piano

Citazioni

RASSEGNA STAMPA, ANNO 2019
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Nel 2019 è aumentato l’impegno sul 
fronte della comunicazione interna, 
in particolare in collaborazione con 
la Direzione HR & Organization, con 
l’obiettivo di rendere più trasparen-
te la relazione con i dipendenti e fa-
vorire i canali di interazione digitale 
con l’azienda. In particolare sono 
stati valorizzati i percorsi formativi 
attivati da Rekeep anche da un pun-
to di vista comunicativo documen-
tando l’attività svolta e rendendo 
protagonisti i dipendenti attraver-
so foto e video interviste. Nel 2019 
sono state, inoltre, gettate le basi 
per un percorso finalizzato alla for-
mazione di “brand ambassador” del 
Gruppo che sarà concretizzato nel 
corso del 2020 (cfr. "Employer bran-
ding").
Sono stati pubblicati due numeri 
della rivista aziendale “Ambiente”, 
inviata in 17.000 copie a tutti i di-
pendenti e disponibile anche online 
sul portale www.webambiente.it, in 
cui hanno trovato spazio le inizia-
tive aziendali, il welfare, il racconto 
dell’attualità del Gruppo. 

Sul fronte della comunicazione 
interna l’obiettivo sarà potenziare 
la collaborazione con la Direzione 
HR per promuovere e valorizzare 
al meglio i vari progetti in corso e 
futuri, sia in ambito formativo che 
legati alla gestione amministrati-
va del personale. A questo dovrà 
affiancarsi un rafforzamento della 
collaborazione con le altre Dire-
zioni al fine di trasmettere anche 
internamente messaggi coordina-
ti e coerenti e valorizzare le attivi-
tà di ciascuno.

Ovviamente rispetto al passato 
qualsiasi azione o progetto dovrà 
tenere conto della sempre più con-
sistente e radicata presenza inter-
nazionale del Gruppo, in partico-
lare a seguito dell’acquisizione del 
Gruppo Polacco Naprzod, quindi un 
obiettivo prioritario e trasversale 
a tutti i progetti di comunicazione 
sarà necessariamente la gestione 
della relazione con le nuove società 
del Gruppo e il coordinamento della 
comunicazione.
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Rekeep ha una forza lavoro molto 
articolata e diversificata: un corpo 
prevalente di persone impegnato 
su attività labour intensive e circa 
600 figure altamente specializ-
zate che sono altrettanto fonda-
mentali per la vita dell’azienda. 

Rekeep si impegna ogni giorno 
per offrire opportunità concrete di 
crescita e di realizzazione a tutti i 
dipendenti. La formazione e lo svi-
luppo delle competenze sono tra i 
punti chiavi di questo progetto.

Nel corso dell’esercizio 2019 il Grup-
po Rekeep ha realizzato 829 inter-
venti formativi, che hanno coinvol-

to 9.243 partecipanti, per un totale 
di 80.952 ore dedicate alla forma-
zione (+2,9% rispetto al 2018).
Nella tabella di seguito sono indicati 
i risultati complessivi 2019 suddivi-
si per Aree tematiche e comparati 
con i dati del 2018 e del 2017.

Si registra un incremento delle 
ore nell’Area Linguistica, per il po-
tenziamento dei corsi di inglese 
alla luce dei progetti di internazio-
nalizzazione del Gruppo. In linea 
con questo obiettivo, è stato se-
lezionato un nuovo fornitore che 
offre soluzioni di formazione lin-
guistica blended unicamente per 
aziende. Queste soluzioni passano 

da strumenti digitali innovativi per 
l’apprendimento delle lingue: una 
piattaforma sul modello Netflix 
con video, articoli, esercitazioni 
basate sui livelli Cefr, possibilità di 
comporre testi scritti e di ricevere 
una correzione dal proprio coach 
disponibile 7 giorni su 7 ed un ca-
lendario di lezioni individuali e di 
gruppo con professionisti di altre 
realtà per allenare la conversa-
tion ed esporsi ad accenti diversi. 
Il tutto mantenendo le lezioni tra 
dipendenti Rekeep sia in presenza, 
sia in modalità virtuale, per rinfor-
zare la capacità di dialogo e con-
versazione e facilitare le relazioni 
interfunzionali. 

Sviluppo Human Centric

INTERVENTI FORMATIVI, ANDAMENTO 2017-2019 

2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7

A R E A T E M AT I C A EDIZIONI
PARTECI- 

PANTI
ORE 

FORMATIVE
EDIZIONI

PARTECI- 
PANTI

ORE 
FORMATIVE

EDIZIONI
PARTECI- 

PANTI
ORE 

FORMATIVE

Linguistica 56 293 12.526 45 195 7.132 12 50 1.161

Manageriale 50 475 9.403 36 410 11.669 70 720 10.394

Sicurezza qualità 
e ambiente

607 7.435 51.939 490 5.321 44.839 400 5.075 31.632

Tecnico professionale 111 997 6.683 258 2.361 13.110 93 894 10.579

Informatica 5 43 401 20 157 1.916 11 63 703

T O TA L E 
CO M P L E S S I VO 829 9.243 80.952 849 8.444 78.667 586 6.802 54.468

Sviluppo delle competenze

Per Rekeep le persone sono da sempre al centro. L’azienda ha tra i punti della 
propria Missione valorizzare il capitale umano come elemento distintivo del 
proprio vantaggio competitivo e, per fare questo, ha intrapreso numerose azioni 
nei confronti dei dipendenti, che verranno dettagliate nei paragrafi seguenti. I 
temi material e le politiche di Rekeep che concorrono alla produzione di valore 
umano sono tanti: dallo sviluppo delle competenze a quello delle politiche di 
welfare aziendale, dalla salute e sicurezza allo smart working.  Anche le soluzioni di 
business proposte hanno un approccio human centric, perché il valore si produce 
con le persone e insieme a loro.

4.4 Entro il 2030, 
aumentare 
sostanzialmente 
il numero di 
giovani e adulti 
che abbiano le 
competenze 
necessarie, incluse 
le competenze 
tecniche e 
professionali, per 
l'occupazione, per 
lavori dignitosi 
e per la capacità 
imprenditoriale
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Si registra un incremento anche 
nelle ore e nel numero di lavora-
tori coinvolti nei corsi di Sicurezza, 
Qualità e Ambiente, al fine di con-
tinuare a garantire la formazione 
base per tutti gli staff e le opera-
tion. 

Per la Direzione Operations sono 
stati organizzati, oltre ai corsi di 
sicurezza base, anche corsi relativi 
ai Lavori in Quota, Ambienti con-
finati, Rischi Elettrici, Patentini fri-
goristi e termici, Manichette, Por-
te Rei, Idranti, estintori e sprinkler 
per internalizzare alcuni servizi e 
aumentare il know-how dei servizi 
integrati. 

Sono proseguiti gli incontri di for-
mazione per i dipendenti Iscritti 
all’Ordine degli Ingegneri e degli 
Architetti, necessari per il man-
tenimento dell’iscrizione all’Albo 
(CFP), sulle tematiche dell’Energy 
Management, della Gestione dei 
Rifiuti, della nuova Privacy e dei si-
stemi di qualità e procedure. 

Il Gruppo continua ad investire in 
formazione manageriale e tecnico 
professionale con percorsi plu-
riennali e strutturati su popola-
zioni mirate. 

Nel 2019 l’azienda ha concluso il 
primo percorso di Talent Manage-
ment che aveva coinvolto nel 2017 
più di una novantina di dipendenti, 
e ha dato l’avvio al secondo per-
corso Rekeep Talent Academy 
coinvolgendo 43 nuove figure.  
La nuova Talent Academy vuole 
essere un percorso di valorizza-
zione dei talenti che capitalizza 
l’esperienza fatta in precedenza e 
aggiunge elementi di innovazione. 
Gli obiettivi che hanno guidato la 
progettazione sono stati: 

•	 accrescere le competenze 
manageriali e professionali; 

•	 sviluppare un linguaggio 
comune e un paradigma 
condiviso di conoscenze; 

•	 allenare la capacità di lavorare 
in team; 

•	 promuovere un’esperienza di 
integrazione e coesione volta 
a valorizzare il patrimonio 
manageriale aziendale.

La nuova Talent Academy è un 
progetto di ampio respiro: riguar-
da un arco temporale di realizza-
zione di circa due anni e prevede 
una pluralità di fasi e di modalità 
operative basate su paradigmi 
molto innovativi. È stato perciò 
importante individuare ed esplici-
tare i capisaldi dell’intero proget-
to, ovvero, il fil rouge dell’intera 
iniziativa:

•	 ASPIRAZIONI DI CARRIERA. 
All’interno di un percorso 
di crescita e di sviluppo 
l’attenzione è non solo sugli 
obiettivi a medio-lungo 
termine dell’organizzazione 
ma anche delle sue persone. 
Cogliere, intercettare e gestire 
le aspirazioni individuali è di 
importanza strategica.

•	 PUNTI DI FORZA. Spostare 
il focus dalle aree di 
miglioramento, da colmare, alle 
aree di forza, da potenziare. In 
questa ottica, i «punti di forza» 
trainano lo sviluppo personale 
e professionale in maniera 
coerente con le aspirazioni di 
carriera.

•	 FEEDBACK. Il feedback come 
importante strumento per 
lo sviluppo delle persone. 
Allenare questa buona pratica 

in una pluralità di situazioni 
più o meno formali, significa 
interiorizzare sempre la cultura 
del feedback, una competenza 
che ha una dimensione non 
tanto personale quanto 
organizzativa.

Anche l’individuazione dei parte-
cipanti è stata innovativa poiché 
l’azienda è uscita dalla logica se-
condo la quale il talento è solo 
all’interno di una determinata 
fascia di età e dalla divisione tra 
Giovani Talenti e Key People. I clu-
ster verranno, invece, determinati 
a prescindere dall’età anagrafica e 
dall’anzianità aziendale. 

Nel 2019 il Gruppo ha anche lan-
ciato il percorso di “Valorizzazione 
competenze per il coordinamento 
delle commesse” coinvolgendo 
52 Group Operation Manager/ 
Responsabili Gruppo Operativo 
(RGO) delle società Rekeep, Reke-
ep Rail e H2H Cleaning. Gli RGO, 
infatti, svolgono un ruolo chiave, 
agendo come interfaccia efficace 
sia all’interno della società (tra la 
Direzione e la forza lavoro) che 
all’esterno con clienti e fornito-
ri. Gli RGO operano mantenendo 
i livelli necessari di autonomia e 
assumendo le decisioni funzionali 
al corretto svolgimento delle pro-
prie funzioni. Prendono decisioni 
per affrontare imprevisti ed emer-
genze e per risolvere i problemi 
che richiedono soluzioni ad hoc. 
Quindi, in linea con lo sviluppo di 
una cultura aziendale basata sulla 
crescita professionale e la condi-
visione di conoscenza, Rekeep ha 
avviato un percorso che consen-
ta agli RGO di evolvere nel ruolo 
e di rafforzare alcune capacità di 
relazione e di coordinamento, at-
traverso una formazione specifica. 
Gli obiettivi specifici del percorso 
sono stati: 
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•	 valorizzare il ruolo dei 
responsabili dei gruppi 
operativi

•	 dare un messaggio di chiara 
attenzione ai colleghi

•	 arricchire il ruolo di 
strumentazione e conoscenze

•	 facilitare l’integrazione rispetto 
alla vision aziendale

Il percorso proposto si è articola-
to in differenti fasi e ha adottato 
un approccio «blended» unendo:

•	 approccio pratico basato su 
casi concreti;

•	 tecniche di formazione 
partecipative;

•	 mix tra formazione interna ed 
esterna;

•	 l’introduzione di metodologie 
formative innovative in un 

contesto esterno che valorizza 
la formazione e favorisce 
l’apprendimento.

Inoltre, sono stati avviati due 
nuovi percorsi coinvolgendo la 
popolazione del primo Talent, per 
sviluppare un team di Brand Am-
bassador e un team di Change 
Agent di Gruppo.  

Nel 2019 sono stati ripresi e im-
plementati 3 dei Project work nati 
nel primo percorso Talent: è stato 
infatti implementato un nuovo si-
stema di Valutazione della Presta-
zione, è stata avviata la prima spe-
rimentazione di Smart Working, 
con un pacchetto formativo co-
struito ad hoc, ed è stato presen-
tato il progetto di On-Boarding.

In particolare, per la prima speri-
mentazione di Smart Working che, 
nel 2019 ha coinvolto 50 colleghi, 
è stato costruito un pacchetto 
formativo con sessioni sia in pre-
senza, sia virtuali utili a facilitare 

il cambiamento culturale. I temi 
trattati sono stati: policy e rego-
lamento, sicurezza, dotazioni IT e 
digitalizzazione, organizzazione e 
pianificazione del lavoro, comuni-
cazione on line, gestione riunioni 
a distanza e leadership virtuale. 

Nell’area tematica manageriale è 
stato, inoltre, dato seguito a due 
progetti di potenziamento ma-
nageriale: uno per il Top Manage-
ment e uno per il Middle Manage-
ment, tramite azioni di coaching 
individuale e di group coaching.

Infine, è proseguita l’iniziativa 
aziendale che vede partecipa-
re ogni anno alcuni dipendenti 
all’Executive MBA presso la Bolo-
gna Business School dell’Alma Ma-
ter Studiorum. 

Nel 2019 è continuato l’impegno a 
finanziare i costi sostenuti per la 
formazione utilizzando il 100% dei 
fondi Foncoop e raddoppiando 
l’utilizzo del fondo Formatemp. 

INTERVENTI FORMATIVI PER QUALIFICA, ANDAMENTO 2017-2019 

2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7

Q UA L I F I C A H/UOMO H/DONNA TOTALE H/UOMO H/DONNA TOTALE H/UOMO H/DONNA TOTALE

Operaio 27.329 25.453 52.781 29.488 17.377 46.865 19.315 21.674 40.989

Impiegato 7.785 7.154 14.939 8.453 8.328 16.781 5.657 3.217 8.873

Quadro 6.464 2.799 9.263 6.768 3.617 10.385 2.387 772 3.159

Dirigente 2.787 1.072 3.858 3.857 745 4.602 1.127 320 1.447

Apprendista 29 83 112 - 34 34 - - -

T O TA L E 
CO M P L E S S I VO 44.392 36.560 80.952 48.567 30.100 78.667 28.486 25.982 54.468

INTERVENTI FORMATIVI PER GENERE, ANDAMENTO 2017-2019 

2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7
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Uomo 720 4.527 44.392 9,8 714 4.708 48.567 10,3 502 3.312 28.486 8,6

Donna 566 4.716 36.560 7,7 567 3.736 30.100 8 452 3.490 25.982 7,4

T O TA L E 
CO M P L E S S I VO - 9.243 80.952 - - 8.444 78.667 - - 6.802 54.468 -
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Sviluppo delle 
politiche di welfare 
aziendale

Rekeep crede nel welfare azien-
dale. Crede che sia importante 
riuscire a coniugare lo sviluppo 
dell’azienda con le aspirazioni di 
crescita professionali e personali 
dei propri dipendenti 

Inoltre, le leve specifiche per mi-
gliorare il well being sono es-
senziali per promuovere e incre-
mentare la sostenibilità (sociale) 
dell’azienda. Il potenziamento del 
sistema welfare aziendale va pro-
prio in questa direzione, così come 
lo smart working.

Il welfare di Rekeep si articola in 
tre iniziative specifiche e nella 
nuova piattaforma welfare lancia-
ta in autunno 2019. La piattaforma, 
che raccoglie una serie di servizi e 
di benefit, prevede alcune misure 
base generalizzate, con fruizione 
già a partire dal 2020, e un pac-
chetto aggiuntivo, legato invece 
ai sistemi incentivanti, che avrà 
effetti a partire dal 2021.

Sempre nel 2019, Rekeep ha inol-
tre partecipato al bando #CON-
CILIAMO del Dipartimento delle 
Politiche della famiglia della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, 
presentando un proprio progetto 
di ampliamento e rafforzamento 
delle politiche di welfare azienda-
le basato sull’implementazione di 
tre nuove misure. Mentre scrivia-
mo, l’istruttoria è ancora in cor-
so e non si conoscono i tempi di 
pubblicazione degli esiti, anche 
perché saranno comunque forte-

mente impattati dall’emergenza 
Covid-19, che sta colpendo il no-
stro paese.

Tuttavia, esattamente come av-
venne per il progetto “Azioni posi-
tive in Manutencoop” che l’azien-
da presentò nel 2011, in occasione 
dell’ultimo bando pubblicato dal 
Governo, l’intenzione è quella di 
proseguire, anche con un con-
sistente investimento di risorse 
proprie, lungo la strada dello svi-
luppo delle politiche di welfare, 
aumentando i servizi rivolti ai di-
pendenti nonché tutte quelle mi-
sure, come per esempio lo smart 
working di cui si dirà in seguito, 
che favoriscono una work-life ba-
lance.

Le iniziative e i servizi per i dipen-
denti attualmente in essere sono:

•	 “Un futuro di valore” – 
Borse di Studio per i figli 
particolarmente meritevoli dei 
dipendenti; 

•	 “Tuttingiro” – Campi 
residenziali estivi e centri 
estivi gratuiti rivolti ai figli dei 
lavoratori nella fascia di età 
3-14 anni

•	 Assistenza sanitaria 
integrativa gratuita per i 
dipendenti inquadrati con il 
contratto collettivo nazionale 
Pulizie e Multiservizi e 
promozione della prevenzione
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U N  F U T U RO  D I  VA LO R E

Un futuro di valore è l’iniziativa 
con la quale Rekeep, da 10 anni a 
questa parte, premia i figli dei di-
pendenti delle società del Gruppo 
con il miglior rendimento scolasti-
co. È stata la prima misura avviata 
dall’azienda in ambito di welfare 
aziendale.

Nel 2019, in occasione del de-
cennale dell’iniziativa, le Borse di 
studio disponibili sono ulterior-
mente aumentate, raggiungendo 
quota 320 (+10 rispetto al 2018 e 
+40 in più rispetto alla prima edi-
zione): 250 per le scuole superiori 
(dell’importo 400 euro ciascuna) 
e 70 per l’università (dell’importo 
1.000 euro). Le Borse sono asse-
gnate esclusivamente in base al 
criterio di merito: agli studenti 
delle scuole superiori è richiesta 
una media pari o superiore al 7,5; 
per gli studenti universitari la me-

dia deve essere almeno di 27/30 e 
inoltre occorre essere in pari con 
il piano di studi e aver superato al-
meno 2/3 degli esami.

La decima edizione si è caratteriz-
zata per un ulteriore incremento 
nel numero complessivo di richie-
ste mentre il dato delle assegna-
zioni è in leggero calo rispetto a 
quello dello scorso anno. Costan-
temente in crescita il numero de-
gli studenti universitari meritevoli.

In questo contesto, delle 381 ri-
chieste pervenute, 294 provengo-
no da figli di dipendenti Rekeep. 
Per quanto riguarda le assegna-
zioni 225 sono quelle che coin-
volgono i lavoratori di Rekeep (157 
scuole superiori e 68 università).

Un altro elemento generale signi-
ficativo è che i bravi si conferma-

no: dei 290 destinatari 99 (il 34,1%) 
sono alla loro prima borsa, i re-
stanti 191 (65,9%) hanno già vinto 
la Borsa di studio in almeno una 
delle precedenti edizioni. Questo 
testimonia altresì come Rekeep 
stia accompagnando gli studenti 
più brillanti nel percorso di studi 
sostenendo economicamente le 
famiglie.

L’importo complessivo erogato 
con la decima edizione dell’inizia-
tiva è stato pari a 170.000 euro.

La percentuale di figli di operai tra 
i premiati è largamente maggiori-
taria e nell’edizione 2019 ha tocca-
to quota 80,7%. La restante parte 
è per il 15,9% figlia di impiegati, per 
il 2,7% di quadri e per lo 0,7% di di-
rigenti. I figli di lavoratori nati all’e-
stero rappresentano il 14,5% del 
totale degli assegnatari.

BORSE DI STUDIO, DECIMA EDIZIONE

B O R S E A D I S P O S I Z I O N E 320

di cui scuole superiori 250

di cui università 70

R I C H I E S T E P E R V E N U T E 381

di cui scuole superiori 246

di cui università 135

A S S E G N AT E 290

di cui scuole superiori 200

di cui università 90

4.1 Entro il 2030, 
assicurarsi che tutti 
i ragazzi e le ragazze 
completino una 
istruzione primaria 
e secondaria libera, 
equa e di qualità che 
porti a rilevanti ed 
efficaci risultati di 
apprendimento
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I dati dell’ultima edizione, così 
come di tutte le precedenti, te-
stimoniano come, pur essendo le 
Borse di studio assegnate unica-
mente in base al criterio di merito, 
rispecchino in realtà i tratti carat-
teristici della popolazione azien-
dale di Rekeep.

Nella ormai tradizione decennale, 
Rekeep era solita realizzare nei 
mesi primaverili le cerimonie di 
consegna delle Borse di studio 
con il coinvolgimento dei vertici 
aziendali, delle istituzioni locali e 
dei dipendenti con i loro famigliari

Per i primi mesi 2020 Rekeep aveva 
organizzato un evento particolare 

e diverso dagli anni precedenti, 
proprio con lo scopo di celebrare 
e festeggiare insieme ai lavoratori 
il decennale dell’iniziativa. Pur-
troppo l’emergenza Covid-19 ha 
reso impossibile lo svolgimento 
di qualunque evento di tipo pub-
blico, pertanto per l’edizione 2019 
le Borse sono state erogate senza 
cerimonie di consegna.

BORSE DI STUDIO, DECIMA EDIZIONE

B O R S E A D I S P O S I Z I O N E 320

di cui scuole superiori 250

di cui università 70

R I C H I E S T E P E R V E N U T E 381

di cui scuole superiori 246

di cui università 135

A S S E G N AT E 290

di cui scuole superiori 200

di cui università 90

figli di operai

80,7%
0,7%  figli di dirigenti

2,7%  figli di quadri

15,9%  figli di impiegati

34,1% 99
Destinatari alla prima 

borsa di studio

191 65,9%
Destinatari che hanno già vinto una 
borsa di studio nelle edizioni precedenti
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T U T T I N G I RO

Nel 2013 il welfare aziendale di 
Rekeep si è arricchito di una nuo-
va e importante iniziativa: centri 
estivi per bambini dai 3 ai 10 anni 
e soggiorni estivi per ragazzi dagli 
11 ai 14 anni. 

Sulla base delle richieste del-
la base sociale emerse in varie 
occasioni, in considerazione del 
successo di un’esperienza pilota 
realizzata sul territorio di Imola 
nell’agosto 2012 e grazie al finan-
ziamento ricevuto dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri 
– Dipartimento delle Politiche 
per la famiglia nell’ambito del-
la legge 53/2000 (art. 9), è stato 
attivato il servizio di centro esti-
vo nelle province di Bologna e 
Modena rivolto ai bambini della 
scuola dell’infanzia e della scuola 
primaria figli di lavoratori di Ma-
nutencoop Società Cooperativa, 
di Rekeep e di H2H. Parimenti, su 
base nazionale, sono stati atti-
vati soggiorni residenziali estivi 
gratuiti di una settimana rivolti 
ai figli dei dipendenti di tutte le 
Società del Gruppo nella fascia di 
età 11-14 anni.

Il progetto finanziato prevedeva 
l’erogazione, nel biennio 2013-
2014, di 800 settimane di centro 
estivo per bambini tra i 3 ed i 10 
anni nelle province di Bologna e 
Modena e 300 soggiorni residen-
ziali di una settimana per ragazzi 
dagli 11 ai 14 anni su tutto il terri-
torio nazionale.  

Visto il successo dell’iniziativa e i 
positivi feedback da parte dei di-
pendenti, dal 2015 i servizi di cen-
tro estivo e campo residenziale 
estivo sono stati riproposti e il co-
sto è stato sostenuto interamen-
te da Rekeep.

Nel 2019, grazie al progetto “Tut-
tingiro”, 83 ragazzi (67 di Rekeep) 
tra gli 11 e i 14 anni, figli di dipen-
denti del Gruppo sono partiti per 
una settimana di soggiorno gra-
tuito, scegliendo tra 12 diverse 
destinazioni su tutto il territorio 
nazionale. Il 55,5% dei partecipanti 
è figlio di operai.

Il 45,8% dei partecipanti proveniva 
dall’Emilia Romagna, seguita poi da 
Toscana, Lazio, Lombardia e Veneto.

ISCRITTI A CENTRI ESTIVI, ANDAMENTO 2013-2019

2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7 2 0 1 6 2 0 1 5 2 0 1 4 2 0 1 3

Infanzia 65 73 86 52 45 41 44

Primaria 151 149 128 104 91 82 77

T O TA L E 216 222 214 156 136 123 121

SETTIMANE DI CENTRI ESTIVI, ANDAMENTO 2013-2019

2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7 2 0 1 6 2 0 1 5 2 0 1 4 2 0 1 3

Infanzia 125 116 136 143 165 140 127

Primaria 277 274 236 282 251 284 282

T O TA L E 402 390 372 425 416 424 409

83 
ragazzi

12
destinazioni

 

S O G G I O R N I  E ST I V I 
1 1 -1 4  A N N I
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L’iniziativa è stata veicolata e pro-
mossa attraverso un numero spe-
ciale di “Ambiente”, l’house organ 
del Gruppo spedito a casa a tutti 
i dipendenti, oltre che sui canali 
web aziendali.

Per quanto riguarda il servizio di 
centro estivo, dal 2016 interessa 
le province di Bologna Modena, 
Firenze, Prato, Venezia, Verona, Vi-
cenza e Treviso. 

Nel 2019 hanno complessivamen-
te partecipato 216 bambini (159 
figli di dipendenti Rekeep): 65 
hanno frequentato il centro estivo 
per la scuola dell’infanzia, mentre 
sono stati 151 i bambini iscritti ai 
centri estivi per la scuola primaria. 

In tutto sono state erogate 409 
settimane di centro estivo tra 
giugno e settembre, con una me-
dia di quasi 2 settimane a bambi-
no.

L’iniziativa viene veicolata a tutti i 
dipendenti interessati attraverso 
un opuscolo ad hoc spedito diret-
tamente a casa.

LEGGE 53/2000: 
LA PROMOZIONE DI INIZIATIVE 
PER LA CONCILIAZIONE 
VITA-LAVORO

In Italia la normativa cardine in 
materia di conciliazione vita-lavo-
ro è rappresentata dalla  legge 8 
marzo 2000, n. 53 che, oltre a in-
trodurre i congedi parentali, favo-
rendo un maggior coinvolgimento 
dei padri nella cura dei figli, ha fo-
calizzato l’attenzione delle regioni 
e degli enti locali sull’importanza 
di riorganizzare i  tempi delle cit-
tà ed ha promosso, tramite l’art. 9, 
la  sperimentazione di azioni po-
sitive per la conciliazione sul luo-
go di lavoro, sensibilizzando in tal 
senso aziende e parti sociali

216 
bambini

C E N T R I  E ST I V I 
3 -1 0  A N N I

409
settimane

http://www.politichefamiglia.it/documentazione/dossier/conciliazione-l-53/le-politiche-per-la-conciliazione.aspx
http://www.politichefamiglia.it/documentazione/dossier/conciliazione-l-53/le-politiche-per-la-conciliazione.aspx
http://www.politichefamiglia.it/media/70129/dlgs%20151_2001%20art%2032%20ss_congedi%20parentali.pdf
http://www.politichefamiglia.it/media/70126/l%2053_2000%20art%2022%20ss_tempi%20delle%20citt%C3%A0.pdf
http://www.politichefamiglia.it/media/70126/l%2053_2000%20art%2022%20ss_tempi%20delle%20citt%C3%A0.pdf
http://www.politichefamiglia.it/documentazione/dossier/conciliazione-l-53/compendium-2007.aspx
http://www.politichefamiglia.it/documentazione/dossier/conciliazione-l-53/compendium-2007.aspx
http://www.politichefamiglia.it/documentazione/dossier/conciliazione-l-53/compendium-2007.aspx
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A S S I ST E N Z A SA N I TA R I A 
I N T EG R AT I VA E  P RO M OZ I O N E 
D E L L A P R E V E N Z I O N E

Rekeep, già dal 2013, ha messo a 
disposizione dei dipendenti un 
piano di assistenza sanitaria in-
tegrativa totalmente gratuita 
anticipando e integrando quan-
to prescritto dal C.C.N.L. Pulizie e 
Multiservizi.

Dal 1° gennaio 2017, Rekeep e le 
aziende del Gruppo che applica-
no il Contratto Collettivo Nazio-
nale Multiservizi, hanno aderito al 
Fondo Asim (Assistenza Sanitaria 
Integrativa Multiservizi). Attraver-
so il Fondo Asim i lavoratori in-
quadrati con il CCNL Multiservizi 
possono fruire, del tutto gratuita-
mente, di prestazioni sanitarie in-
tegrative rispetto a quelle fornite 
dal Sistema Sanitario Nazionale.

Il piano sanitario è operante in 
caso di malattia e di infortunio per 
le seguenti prestazioni:

•	 indennità giornaliera per 
ricovero in istituto di cura 
dovuto a grande intervento 
chirurgico

•	 ospedalizzazione domiciliare 
a seguito di

•	 malattia e infortunio

•	 alcuni interventi chirurgici sui 
neonati

•	 pacchetto maternità

•	 prestazioni di alta 
specializzazione

•	 visite specialistiche e ticket 
per accertamenti diagnostici

•	 trattamenti fisioterapici 
riabilitativi a seguito di 
infortunio

•	 prestazioni diagnostiche 
particolari

•	 prestazioni di implantologia

•	 cure dentarie da infortunio

•	 prestazioni odontoiatriche 
particolari

•	 prestazioni odontoiatriche 
a tariffe agevolate

•	 servizi di consulenza

A fianco della polizza sanitaria 
integrativa sono state conferma-
te due collaborazioni storiche di 
Rekeep: quella con l’Istituto Ra-
mazzini e quella con l’associazione 
Susan G. Komen.

Grazie alla convenzione con 
l’Istituto nazionale per lo studio 
e il controllo dei tumori e delle 
malattie ambientali Bernardo Ra-
mazzini, viene data la possibilità a 
tutti i dipendenti di divenire soci 
dell’istituto di ricerca e prevenzio-
ne del cancro e di usufruire di una 
visita di controllo gratuita presso 
la sede dell’Istituto. I costi dell’as-
sociazione e della visita sono a ca-
rico di Rekeep. Nel corso del 2019 
sono afferiti presso il Poliambu-
latorio dell’Istituto 112 dipendenti 
e sono state effettuate 310 visite 
specialistiche il cui costo è stato 
interamente sostenuto dall’azien-
da. Le prestazioni più richieste 
sono state quelle ginecologiche, 
seguite dalle visite oncologiche e 
dagli esami per lo screening e la 
prevenzione delle malattie al seno 
(mammografie ed ecografie mam-
marie).

La seconda iniziativa si svilup-
pa nel mese di settembre ed è la 
collaborazione con l’associazione 
Susan G. Komen Italia Onlus, che 
promuove la Race for the Cure, 
una mini-maratona di 5 km con 
passeggiata di 2 km, che ha lo 
scopo di sensibilizzare l’opinione 
pubblica sull’importanza della pre-
venzione e raccogliere fondi per la 
lotta contro i tumori del seno. La 
Race for the Cure di Bologna si è 
svolta domenica 22 settembre 
2019 con partenza da Piazzale Jac-
chia ai Giardini Margherita e Reke-
ep, oltre ad avere sostenuto la 
manifestazione con un contribu-
to, ha offerto la quota di iscrizione 
a tutte le lavoratrici e i lavoratori 
che si sono iscritti alla corsa, ed 
ha avuto alcuni posti a disposizio-
ne per inserire le lavoratrici all’in-
terno del programma di screening 
e prevenzione dei tumori al seno. 
Hanno partecipato alla corsa 63 
lavoratori di Rekeep, mentre 10 
lavoratrici si sono sottoposte gra-
tuitamente a visite specialistiche 
di controllo (visite senologiche, 
ecografie e mammografie).
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CO N V E N Z I O N I  A Z I E N DA L I

Rekeep, accanto alle iniziative di 
welfare aziendale, propone anche 
alcune convenzioni vantaggiose 
per i dipendenti in collaborazione 
con partner nazionali.

L’elenco aggiornato è disponibile 
sul sito aziendale nella pagina de-
dicata ai dipendenti e sul portale 
MARCO.

La convenzione principale è attiva 
con Yougenio, la società del Grup-
po lanciata nel giugno 2016 e spe-
cializzata nel facility management 
per le abitazioni private attraverso 
una piattaforma di e-commerce. 
Sul sito www.yougenio.com con 
pochi click è possibile acquistare 
tutti i servizi utili per far “funzio-
nare” la propria casa, scegliendo 
tra 120 attività diverse.
I dipendenti residenti nelle città 
in cui il servizio è attivo possono 
acquistare una vasta selezione di 
servizi a tariffe scontate.
Sono inoltre attive due conven-
zioni, una in ambito assicurativo e 
l’altra in ambito bancario, con un 
importante operatore del settore 
che prevedono sconti su RC Auto, 
polizze casa e polizze famiglie 
nonché condizioni vantaggiose 
per conti correnti, prestiti perso-
nali e mutui per i dipendenti delle 
società del Gruppo Rekeep e loro 
famigliari conviventi.

Agli inizi del 2018 Rekeep ha avvia-
to inoltre una collaborazione con 
Corporate Benefits, leader nel set-
tore delle convenzioni aziendali, e 
ha attivato un portale riservato ai 
dipendenti per offrire una serie di 
servizi vantaggiosi: sconti e offer-
te dedicate su un´ampia gamma di 
prodotti e servizi dei più prestigio-
si marchi e delle migliori aziende.

http://www.yougenio.com
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Salute e sicurezza

Gestire al meglio la salute, la sicu-
rezza ed il benessere dei lavora-
tori, è un impegno che il manage-
ment di Rekeep mantiene attivo 
attraverso una chiara definizione 
dei ruoli e delle responsabilità, la 
promozione e la diffusione del-
la conoscenza e la formazione di 
una cultura comune anche al fine 
di generare valore. È con il tra-
sferimento di conoscenze che è 
possibile facilitare una maggiore 
comprensione dei rischi e delle 
misure di prevenzione e prote-
zione da adottare. La cultura del-
la sicurezza in una organizzazio-
ne tende ad essere assorbita dai 
suoi lavoratori nel tempo se tutta 
l’organizzazione dall’alto verso il 
basso mantiene un atteggiamen-
to positivo e proattivo. Rekeep 
desidera che i lavoratori pensino e 
sentano che la salute e la sicurez-
za siano importanti per se stessi 
e per gli altri che lavorano vicino 
a loro. I manager hanno chiare le 
loro responsabilità e le implicazio-
ni delle loro decisioni in termini di 
salute e sicurezza; i lavoratori al-
trettanto. La maggior parte delle 
persone dovrebbe lavorare in si-
curezza prima di tutto perché lo 
desidera. Non semplicemente per 
un loro dovere. Promuovendo una 
cultura collaborativa, si può aiuta-
re a costruire un pensiero di grup-
po che nel tempo favorisce un 
legame tra cultura della sicurezza 
e prestazioni. Solo perseverando 
nello sforzo di costruire una cul-
tura positiva in materia di salute e 
sicurezza sarà possibile influenza-
re direttamente e positivamente 
il comportamento dei lavoratori, 
ridurre il numero di infortuni e di 
denunce di malattie professionali. 

S I ST E M A D I  G E ST I O N E

Nel periodo di riferimento il siste-
ma di gestione per la sicurezza 
è stato aggiornato in vista della 
transizione al nuovo standard in-
ternazionale ISO 45001:2018, che 
ha sostituito la norma BS OHSAS 
18001 ormai ritirata. In base alla 
nuova configurazione degli stan-
dard internazionali si è integrato il 
sistema di gestione per la sicurez-
za con l’analisi del contesto (inte-
so come insieme di fattori interni 
ed esterni all’azienda, che posso-
no influire sulle strategie aziendali 
e avere effetti anche negativi sugli 
obiettivi definiti) e delle aspettati-
ve dei portatori di interesse.

Gli aspetti del contesto e le aspet-
tative degli stakeholder rilevanti in 
seguito all’analisi effettuata, sono 
stati valutati in termini di rischio/
opportunità rispetto ai seguenti 
macro fattori (di rischio):

•	 affidabilità legale 

•	 business continuity

•	 reputazione/relazione 
con gli stakeholder

•	 integrità degli asset

•	 integrità del fattore umano

•	 risposta del mercato

•	 stabilità finanziaria.

La valutazione effettuata ha inte-
grato il sistema di gestione azien-
dale garantendo in questo modo 
un corpus organico di rappresen-
tazione del business e dell’azien-
da.

Durante l’esercizio considerato 
sono state redatte e inserite nel-
la documentazione del sistema 
di gestione alcune procedure e 
istruzioni per la sicurezza. Duran-
te gli audit non sono emerse Non 
Conformità maggiori che impedi-
scono il mantenimento della cer-
tificazione/attestazione.

I N FO RT U N I

I dati del 2019 presentano un an-
damento del fenomeno infortu-
nistico in sensibile miglioramento 
rispetto agli anni precedenti. Cala 
il numero di infortuni, calano gli 
indici di frequenza e di gravità.

Nel corso del 2019 non si sono 
verificati infortuni sul lavoro con 
esito mortale. 

Il fenomeno infortunistico è valu-
tato attraverso i seguenti indici:

•	 Indice di Incidenza (o frequenza 
relativa) = (Numero Infortuni * 
1000) / Organico medio 
Rappresenta la percentuale 
dei lavoratori che in rapporto 
a quelli esposti a rischio hanno 
subito infortuni.

•	 Indice di Frequenza = (Numero 
Infortuni * 1.000.000) / Ore 
Totali Lavorate 
Misura l’andamento 
infortunistico riferito al 
numero dei casi riportati ad 
ogni 1.000.000 di ore lavorate.

•	 Indice di Gravità = [gg inab. 
temp. + (% inab. perm.* 75) + 
(morte * 7500] / Ore Totali 
Lavorate * 1000 
Misura la gravità’ degli infortuni 
considerando le giornate di 
lavoro perse per ogni 1.000 ore 
lavorate

Tali indici sono variabili nel tempo 
in quanto dipendono dall’azione di 
riconoscimento effettuata dall’I-
NAIL. I valori degli indici riportati 
in tabella risentono quindi anche 
per gli anni precedenti all’ultimo di 
tale azione.

Si precisa che gli indici sono calco-
lati considerando tutti gli infortuni 
anche quelli di durata inferiore a 3 
giorni e gli infortuni in itinere. 

3.d Rafforzare la 
capacità di tutti i 
paesi, in particolare 
i paesi in via di 
sviluppo, per la 
prevenzione, 
la riduzione e 
la gestione dei 
rischi per la salute 
nazionale e globale
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INDICE DI INCIDENZA, FREQUENZA, ANDAMENTO 2017-2019

ANNO
NUMERO  

INFORTUNI
NUMERO*  

DIPENDENTI
ORE L AVOR ATE

G IORNI DI 
A SSENZ A

INDICI

INCIDENZ A FREQUENZ A G R AVITÀ

2017 999 14.286 17.130.196,50 25.871 69,93 58,32 1,51

2018 986 14.194 17.409.526,36 24.911 69,47 56,64 1,43

2019 848 13.076 16.227.903,37 21.391 64,08 52,26 1,32

Rispetto agli anni precedenti si 
rileva un aumento del numero di 
infortuni e del numero di giorni 
di assenza solo nell’Area CENTRO. 
Conseguentemente aumentano 
l’indice di frequenza e quello di 
gravità. 

Viceversa rilevano una diminuzio-
ne del numero di infortuni e del 

numero di giorni di assenza tutte 
le altre Aree. Conseguentemen-
te per queste Aree diminuiscono 
l’indice di frequenza e quello di 
gravità.

Per meglio comprendere il feno-
meno infortunistico, di seguito 
il dettaglio per Area funzionale e 
geografica.

ANALISI DEGLI INFORTUNI PER DIREZIONE AZIENDALE, ANNO 2019

ARE A/DIREZIONE A ZIENDALE
NUMERO 

INFORTUNI
DI CUI IN 

ITINERE
G IORNI DI 
A SSENZ A

INDICE DI 
INCIDENZ A

INDICE DI 
FREQUENZA

INDICE DI 
G R AVITA

Area Emilia 217 51 5.483 77,18 63,42 1,60

Area Centro Sud 200 29 5.535 66,41 49,54 1,37

Area Centro 175 32 4.919 82,26 66,43 1,87

Area Nord Ovest 136 29 2.668 59,01 46,63 0,91

Area Nord Est 101 19 2.199 45,36 46,56 1,01

Area Clienti direzionali & Project Financing 13 3 485 29,74 23,00 0,86

Funzioni centrali 3 1 36 11,81 7,28 0,09

Global retail e logistica 3 1 66 50,49 42,17 0,93

T O TA L E CO M P L E S S I VO 848 165 21.391 64,08 52,26 1,32

8.8 
Proteggere i diritti del 
lavoro e promuovere un 
ambiente di lavoro sicuro 
e protetto per tutti 
i lavoratori, compresi 
i lavoratori migranti, 
in particolare le donne 
migranti, e quelli in lavoro 
precario
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ANALISI DEGLI INFORTUNI PER REGIONE, ANNO 2019
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Per quello che riguarda la distribuzione degli infortuni per genere, la percentuale più rilevante coinvolge le 

donne. Il dato è ovviamente in 
linea con la composizione della 
popolazione aziendale che è com-

posta per oltre il 60% da donne ed 
in linea con i valori dell’anno pre-
cedente.

ANALISI DEGLI INFORTUNI PER GENERE, ANNO 2019

G ENERE N . INFORTUNI % INFORTUNI

Femminile 558 66%

Maschile 290 34%

Totale complessivo 848 100%
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Di seguito il dettaglio degli infortuni suddivisi per durata (giorni) con con-
fronto con i valori degli anni precedenti.

DURATA DEGLI INFORTUNI (GIORNI), ADAMENTO 2017-2019 

2019 2018 2017

Durata tra 1 gg e 3 gg 189 206 213

Durata tra 4 gg e 15 gg 332 357 342

Durata tra 16 gg e 30 gg 150 186 192

Durata tra 31 gg e 40 gg 45 66 68

Durata tra 41 gg e 60 gg 49 70 75

Durata tra 61 gg e 100 gg 52 56 65

Durata > di 100 gg 31 38 33

T O TA L E CO M P L E S S I VO 848 979 988

Di seguito il dettaglio degli infortuni per natura della lesione.

NATURA LESIONE DA INFORTUNI, ANNO 2019

NATUR A LESIONE
NUMERO 

INFORTUNI
% INFORTUNI

Contusione 424 50,0%

Lussazione, distorsione, distrazione 173 20,4%

Lesioni da agenti infettivi e parassitari 100 11,8%

Frattura 66 7,8%

Ferita 44 5,2%

Lesioni da altri agenti 20 2,4%

Lesioni da sforzo 15 1,8%

Corpi estranei 5 0,6%

Perdita anatomica 1 0,1%

T O TA L E 848 100%

Guardando al tipo di servizio coinvolto dal fenomeno i servizi igiene sono 
quelli dove il fenomeno si registra con maggiore frequenza. Cala sensi-
bilmente rispetto allo scorso anno (86) il numero di infortuni per il com-
parto servizi integrati:
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ANALISI DEGLI INFORTUNI PER TIPOLOGIA DI SERVIZIO, ANNO 2019

S E R V I Z I O
NUMERO 

INFORTUNI

NUMERO 
INFORTUNI 
IN ITINERE

G IORNI 
INFORTUNIO 

+ RIC ADUTE

INDICE DI 
INCIDENZ A

INDICE DI 
FREQUENZ A

INDICE DI 
G R AVITA

I N D I R E T T I 10 4 264 17,57 10,46 0,28

Servizio Igiene 752 143 18.867 68,63 61,17 1,53

Servizio Logistica / Igiene 9 2 109 53,81 43,30 0,52

S E R V I Z I  I G I E N E T O TA L E 761 145 18.976 68,41 60,88 1,52

Commesse Global 6 1 120 36,24 20,31 0,41

Servizio Energia 12 2 340 46,44 25,19 0,71

Servizio Logistica 3 0 24 159,29 104,77 0,84

Servizio Manutenzione 54 13 1.568 50,93 28,18 0,82

Servizio Verde / Integrati 2 0 22 84,51 53,60 0,59

S E R V I Z I  I N T E G R AT I  T O TA L E 77 16 2.074 50,05 27,79 0,75

T O TA L E CO M P L E S S I VO 848 165 21.314 64,08 52,26 1,31

Il fenomeno infortunistico è do-
vuto in buona parte a dinamiche 
che riguardano il comportamento 
del lavoratore sul luogo di lavoro 
e in parte al rispetto delle proce-
dure di lavoro. In particolare tutte 
le aree evidenziano il numero di 
infortuni causati da scarsa atten-
zione nei movimenti in genere o 
da urti/colpi/schiacciamenti du-
rante le lavorazioni. Sensibile re-
sta il numero di infortuni nell’uso 
delle scale per lavori in altezza e 
in quelli con potenziale rischio 
biologico (punture d’ago o og-
getti taglienti). Su questo tipo di 
infortuni entra spesso in gioco 
la scarsa attenzione da parte del 
committente o dei suoi utenti. In 
tal senso resta costante l’azione 
di segnalazione formale al cliente 
e di sensibilizzazione al personale 
avviata negli anni precedenti.

Ancora presenti infortuni conse-
guenti ad uno sforzo o ad un sol-
levamento di carichi.

Nel 2019 è proseguito l’impegno 
per passare da una visione “difen-
siva” degli infortuni ad una visione 

“reattiva”. L’infortunio, infatti, non 
solo deve essere evitato, ma – se 
succede – deve innescare un’at-
tenzione che miri a prevenire il 
ripetersi dell’evento e a diffondere 
la sensibilità pratica sul come fare 
per evitarlo. Questo si è tradotto 
in 24 eventi di infortunio attenzio-
nati sia perché di durata superiore 
da primo certificato a 30 giorni, sia 
perché la dinamica era risultata 
singolare o per la frequenza di ac-
cadimento. In molti casi l’evento si 
è rivelato non riconducibile a fat-
tori operativi, di sicurezza o orga-
nizzativi. A fronte dell’analisi sono 
state definite alcune azioni di mi-
glioramento volte a migliorare la 
prevenzione del rischio, tra cui la 
sostituzione di attrezzature per 
lavaggio vetri in altezza e istruzio-
ne per i lavoratori per il corretto 
uso della scala e la formalizzazio-
ne di una procedura per il lavoro 
in solitudine. 

Nel corso delle riunioni periodiche 
art. 35 si è marcata l’attenzione 
alla corretta gestione delle attrez-
zature sia di proprietà sia di terzi 
quando in uso dagli operatori spe-

cie per i lavori in quota e si è data 
evidenza del numero significativo 
di eventi che hanno come primo 
certificato un numero di giorni di 
infortuni modesto e che per ef-
fetto di ripetuti certificati medici 
del medico di famiglia, superano 
ampiamente i 40 giorni di durata. 
Questo per un loro monitoraggio 
finalizzato all’attenzionamento.

Ancora scarsa l’attività di segna-
lazione e attenzionamento degli 
incidenti e dei mancati infortuni 
da parte dei preposti. Nell’anno si 
è registrata solo una segnalazio-
ne, in Area Centro. Come misura di 
prevenzione è stata fatta azione 
di sensibilizzazione nei confronti 
del dipendente interessato.

Diverse invece le segnalazioni 
pervenute dai Clienti. Tutte gesti-
te da Operation in collaborazione 
con il Servizio Prevenzione e Pro-
tezione.
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M A L AT T I E  P RO F E S S I O N A L I

Nell’anno 2019 sono pervenute 58 
denunce di malattia professionale 
(57 nel 2018, 63 nel 2017), la mag-
gior parte relative a tendiniti e a 
patologie del sistema muscolo 
scheletrico (riconducibili a sin-
dromi del tunnel carpale ed ernie 

discali), 1 relativa a patologie colle-
gabili all’amianto, 2 relative a pato-
logie quali dito a scatto e tendiniti 
e calcificazioni agli arti inferiori e 
1 a sindrome ansioso-depressiva 
(portierato università di Pisa). 

DENUNCE MALATTIE PROFESSIONALI, ANNO 2019

D I AG N O S I  CO D I F I C AT E TOTALE

Tendiniti (spalla: sovraspinato, rotatori, ...) 21

Ernie discali - Spondilo discopatie 15

Sindrome del tunnel carpale 11

Altre patologie 5

Sindrome di De Quervain (dito a scatto) 2

Amianto 1

Arti inferiori - Tendiniti e calcificazioni 1

Sindrome Ansioso - Depressiva 1

Epicondilite 1

T O TA L E CO M P L E S S I VO 58

Si conferma la prevalenza delle 
denunce dal settore Igiene con 
l’87% rispetto al 10% dei Servizi 
Integrati, in linea con l’andamento 
degli scorsi anni.

Per quanto riguarda l’età media 
dei lavoratori che hanno presen-
tato denuncia è di 53,6 anni.

Rispetto alle patologie codificate: 

•	 36% patologie alla spalla 
(rispetto al 20% del 2018) 
con età media di 55 anni

•	 27% patologie al rachide 
(rispetto al 27% del 2018) 
con età media di 51 anni

•	 19% sindrome del tunnel 
carpale (rispetto al 17% del 
2018) con età media di 53 anni

Le domande come si vede sono 
provenute prevalentemente da 
personale operativo di età su-
periore ai 50 anni e che ha ma-
nifestato patologie soprattutto 
riconducibili al sistema musco-
lo-scheletrico, ovvero malattie 
comuni nell’intera popolazione e 
per cui la correlazione con i rischi 
professionali non è univoca.

La distribuzione si conferma con 
la predominanza di malattie in 
Emilia e Toscana, ritornate in equi-
librio dopo il picco della Toscana 
dello scorso anno. 

ANALISI DENUNCE MALATTIE PROFESSIONALI PER AREA GEOGRAFICA, 
ANDAMENTO 2017-2019

2019 2018 2017

Area Centro 21 28 21

Area Emilia 21 12 24

Area Nord Est 6 5 2

Area Nord Ovest 5 6 8

Area Centro-Sud 5 6 5

Area Clienti direzionali - - 3

T O TA L E CO M P L E S S I VO 58 57 63
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Employer branding

Rekeep è una impresa dinamica e 
stimolante e si propone di avere tra 
le proprie fila un numero crescente 
di talenti. Per farlo ha investito par-
ticolarmente su alcuni aspetti: 

•	 selezione

•	 comunicazione esterna e 
rafforzamento delle relazioni 
con Università, Istituti e enti di 
formazione

La selezione punta ormai stabil-
mente sulla pagina Linkedin azien-
dale, mentre il sito istituzionale ha 
contribuito in modo sensibile a 
promuovere l’immagine di Rekeep. 
All’interno del sito, di particolare 
richiamo, la sezione Careers.

L’azienda ha, inoltre, proseguito 
sulla strada del rafforzamento 
delle collaborazioni con Università 
ed Enti di formazione. Anche nel 
2019 Rekeep ha partecipato ed è 
intervenuta a diversi Career Day 
ed ha attivato numerosi stage con 
una distribuzione ed un coinvolgi-
mento diffuso di tutte le funzioni 
aziendali. 

Grazie alla pubblicizzazione del 
primo percorso Talent, Rekeep ha 
acquisito una ulteriore leva per es-
sere ancora più attrattiva. Inoltre, 
uno degli sviluppi più interessanti 
del progetto, è stata la creazione, 
proprio in autunno 2019, di due 
sottogruppi, che hanno raccolto 
figure particolarmente proattive 
del primo Talent e alcune nuove 
figure alle quali è stato chiesto 
di impegnarsi in due diversi ruo-
li: Brand Ambassador e Change 
Agent.

L’obiettivo di questi gruppi è an-
che quello di rafforzare la capacità 
di team building. Le figure via via 
coinvolte debbono, infatti, met-
tere a disposizione dell’azienda il 
loro impegno e le loro competen-
ze per raggiungere obiettivi con-
creti, lavorando in modo congiun-
to e trasversale tra Aree e Società. 

Il gruppo dei Brand Ambassador, 
coordinato e supervisionato dalla 
funzione Comunicazione e da for-
matori esperti, è nato proprio per 
contribuire alla diffusione e affer-
mazione del brand.
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Smart working

Lo smart working è uno dei pro-
getti sui quali Rekeep ha investi-
to maggiormente negli ultimi due 
anni, promuovendo il proprio impe-
gno verso questa nuova modalità 
di lavoro anche pubblicamente. Il 
24 ottobre 2019, ha sottoscritto il 
protocollo della rete pubblico-pri-
vata “Smart-BO” tra il Comune di 
Bologna e la Città metropolitana di 
Bologna e associazioni imprendito-
riali, imprese e altre organizzazioni 
territoriali. 

Il protocollo segna l’impegno dei 
firmatari a promuovere la diffusio-
ne della cultura sul tema del lavoro 
agile per favorirne la divulgazione, 
aumentando l’efficacia e la compe-
titività delle imprese, il benessere 
organizzativo e la work-life balance.

Rekeep, oltre ad aver firmato il pro-
tocollo, partecipa attivamente ai 
lavori del Tavolo ed è impegnata a 
fornire il proprio contributo a tutti i 
sotto gruppi di lavoro.

L’interesse a la focalizzazione di 
Rekeep su politiche di smart wor-
king non sono recenti, ma risalgono 
a un paio di anni fa, quando uno dei 
Project work prodotti dai gruppi di 
lavoro del primo percorso Talent si 
è concentrato proprio su questo 
tema.

Da allora il percorso è stato lungo e 
continuo. Una fase di accurata ana-
lisi, che ha preso in considerazione 
anche tutte le best practice in que-
sto ambito, si è sviluppata nel 2018. 
A questa fase, è seguita poi la pro-
gettazione e i primi test. A maggio 
2019 la presentazione di un modello 
già molto avanzato a tutto il grup-

po dirigente allargato e nell’autun-
no 2019 l’avvio della vera e propria 
sperimentazione.

Un percorso accurato per un pro-
getto chiave per Rekeep in quanto 
interseca tre obiettivi precisi:

•	 introdurre forme di maggior 
flessibilità oraria, fiducia 
e delega per favorire il 
raggiungimento degli obiettivi 
aziendali;

•	 aumentare il well being dei 
dipendenti;

•	 produrre benefici sull’ambiente.

Il progetto smart working è ri-
servato a lavoratori, altamente 
responsabili e fidelizzati, con una 
anzianità aziendale di almeno 12 
mesi. I dipendenti coinvolti pos-
sono fruire dello smart working 
per quattro giorni al mese e non 
più di un giorno a settimana. La 
fascia oraria per lo svolgimento 
della propria attività in regime di 
smart working è piuttosto ampia, 
mentre i requisiti richiesti sono 
ovviamente quello di lavorare in 
condizioni di salute e sicurezza 
personale e in una modalità che 
garantisca la protezione e tutela 
dei dati.

A questo proposito, prima di av-
viare la sperimentazione, tutti i 
dipendenti coinvolti nel progetto 
pilota sono stati debitamente for-
mati. 

La sperimentazione ha coinvolto 
60 lavoratori che, nel periodo ot-
tobre 2019-febbraio 2020, hanno 

testato il modello. A inizio marzo 
2020 il progetto è stato esteso ad 
altri 120 dipendenti che dovevano 
consolidare la sperimentazione.

Il sopraggiungere dell’emergenza 
Covid-19 ha ovviamente prodotto 
una accelerazione incredibile nella 
diffusione di modalità di lavoro a 
distanza. Anche Rekeep, in piena 
ottemperanza dei decreti emanati 
dal Governo, è ricorsa fin da subi-
to a modalità di lavoro da remoto 
per le figure con mansioni impie-
gatizie.

La modalità di lavoro a remoto 
o a distanza è altro rispetto allo 
smart working, ma è evidente che 
l’esperienza maturata durante l’e-
mergenza sarà utilissima per af-
finare il progetto smart working, 
grazie ai dati emersi e alle eviden-
ze dei punti di forze e delle aree di 
miglioramento. 
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I clienti sono per Rekeep un riferi-
mento e un interlocutore fonda-
mentale. 

L’approccio dell’azienda è orienta-
to a garantire soluzioni e servizi 
innovativi e di elevata qualità per 
rispondere alle specifiche esigen-
ze dei clienti e ai requisiti richiesti. 
L’obiettivo è quello di aumentare 
il valore prodotto e condiviso gra-
zie ad una forte proattività ed ali-
mentando una solida partnership.

Per garantire più valore ai clienti, 
Rekeep propone una gamma di 
soluzioni, integrate fra loro. 

Tra gli approcci e le modalità più 
innovative sulle quali l’azienda sta 
puntando, di certo c’è il modello di 
Servicing Globale, che prevede un 
insieme armonioso di prestazioni 
tra loro integrate e offerte da un 
unico fornitore, con conseguente 
razionalizzazione delle procedure 
d’intervento, miglioramento dei 
risultati sia sul piano funzionale/
qualitativo che sul piano eco-
nomico, grazie alla possibilità di 
sfruttare le aree di complemen-
tarietà che sussistono tra i servizi 
stessi. 

Per realizzare un modello del ge-
nere, la struttura operativa è pro-
gettata in modo tale da garantire 
omogeneità organizzativa e pro-

cedurale per la gestione del sin-
golo cliente ed è in grado di adat-
tarsi con dinamicità alle diverse 
richieste.

Il set di proposte di integrazione 
in concreto prevede:

•	 la programmazione integrata 
delle attività tramite la 
piattaforma Resolve (sistema 
informativo integrato 
aziendale), per ottimizzare 
le squadre e la turnistica del 
personale;

•	 una procedura di segnalazione 
guasti/anomalie;

•	 una procedura per risposta a 
segnalazione pericolo;

•	 una procedura di intervento 
congiunto tra diversi 
specialisti, per esempio in 
ambito manutentivo e in 
ambito cleaning;

•	 la formazione per la manovra 
di riporto al piano per 
liberare eventuali utenti 
rimasti bloccati in cabina 
dell’ascensore;

•	 il coordinamento delle squadre 
di supporto/soccorsi esterni in 
caso di emergenza.

Alla base delle attività di erogazio-
ne integrata dei servizi gli opera-
tori operanti sul sito, per qualun-
que mansione, debbono essere 
formati al fine di conoscere l’enti-
tà complessiva dei servizi erogati, 
la loro complessità e le interrela-
zioni presenti. 

Sempre al fine di migliorare la 
qualità dei servizi offerti ai clienti, 
nel 2019 Rekeep ha rivisto l’orga-
nizzazione della filiera operations, 
con particolare focus sui servizi 
integrati e sul monitoraggio delle 
commesse.

L’azienda si è concentrata in par-
ticolare sui KAM (Key Account 
Manager) per ridefinirne le man-
sioni, e orientare in modo ancora 
più marcato queste figure verso 
il cliente e i suoi bisogni, lascian-
do ai Contract Manager il presidio 
della parte operativa del servizio.

In generale, per garantire soluzio-
ni e proposte di massima qualità, 
Rekeep punta innanzitutto sull’in-
dividuazione al proprio interno del 
team più qualificato per svolgere 
il servizio, sia in termini di capaci-
tà strettamente operative, che di 
quelle manageriali e di relazione 
con il cliente. Un altro elemento 
chiave è una selezione mirata del-
le forniture che tenga conto delle 
specifiche di ogni singola com-

Integrazione e tecnologia

Soluzioni e più valore ai clienti

Rekeep è fortemente impegnata per guidare le sfide dell’innovazione, 
progettando e realizzando soluzioni per mercati emergenti e ad alto 
contenuto digitale e tecnologico. Le attività intraprese e le risorse 
investite per lo sviluppo di idee, processi e prodotti sono numerose e 
trovano dettaglio nelle prossime pagine. L’obiettivo è quello di crescere 
grazie a soluzioni che coniughino innovazione e sostenibilità. 
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messa e che poggi il più possibile 
su criteri di capillarità, territoriali-
tà, innovazione di prodotto e so-
stenibilità.

Infine, ma non meno importante, 
la componente di supporto digi-
tale al servizio che risponde sia ad 
una richiesta di innovazione che di 
mappatura e trasparenza. Il valore 
che Rekeep si propone di produrre 
è quello delle proprie soluzioni, di 
elevata qualità e personalizzazio-
ne, e di una relazione stretta, pro-
ficua e continua.

Nel corso degli anni, come rendi-
contato anche negli scorsi Bilanci, 
Rekeep ha attivato diverse moda-
lità di ascolto e di confronto con i 
clienti. Solo negli anni più recenti, 
il progetto Progetto VoC – Voice 
of the Customer, che aveva l’o-
biettivo di acquisire, interpretare 
e conoscere bisogni, preferenze, 
aspettative, elementi di soddisfa-
zione e insoddisfazione verso i 
servizi di facility management da 
parte di clienti di Rekeep o di po-
tenziali tali. E le due campagne di 
stakeholder engagement del 2017 
e del 2018. L’emergenza sanitaria 
Covid-19 ha impedito la continua-
zione dell’attività di stakeholder 
engagement che si doveva svol-
gere tra la fine del 2019 e i primi 
due mesi del 2020, ma che resta 
un obiettivo dell’azienda.

Per quanto riguarda il portafoglio 
clienti, nell’esercizio 2019 il Grup-
po ha acquisito commesse per un 
valore pluriennale complessivo 
pari a 727 milioni di euro di cui 395 
milioni di euro relativi a proroghe 
e rinnovi di contratti già presenti 
nel proprio portafoglio commer-
ciale e 332 milioni di euro relativi 
allo sviluppo di nuovo portafoglio.  
L’acquisito del mercato Sanità è 
pari a 450 milioni di euro (pari al 
62% del totale delle acquisizioni), 
a fronte di acquisizioni nel merca-
to Pubblico per 154 milioni di euro 
(21% del totale) e nel mercato Pri-
vato per 123 milioni di euro (17% 
del totale). In termini di Area Stra-
tegica d’Affari (“ASA”), il Facility Ma-
nagement ha acquisito commes-
se per 676 milioni di euro (di cui 
33 milioni sui mercati internazio-
nali). Nel mercato Sanità il Gruppo 
ha ulteriormente convenzionato 
ordinativi nell’ambito del MIES 2 
acquisendo nuovi servizi presso 
ASL in Veneto e Lombardia. Tra 
le altre significative principali ac-
quisizioni dell’esercizio si segna-
lano il project financing relativo al 
completamento ed alla gestione 
ventennale del nuovo ospedale di 
Alba-Bra in Piemonte. Sono inoltre 
stati rinnovati contratti per servizi 
di energia già in portafoglio pres-
so ESTAR Toscana. 

Nel mercato Pubblico, inoltre, è 
continuato il convenzionamen-
to dei servizi di energia presso la 
Città Metropolitana di Bologna. 
Nel mercato Privato si segnalano 
le acquisizioni di servizi di servizi 
di cleaning e di logistica presso gli 
stabilimenti Michelin dell’area lom-
barda. Sono inoltre stati rinnovati 
i servizi di cleaning presso le sedi 
della SACMI S.C. ed i servizi di clea-
ning presso la rete di supermercati 
Carrefour e Coop Alleanza 3.0. Sui 
mercati internazionali si segna-
lano in territorio francese nuovi 
contratti di soft-facility presso 
edifici del Gruppo Engie e presso 
SIAAP Water, società parigina di 
trattamento delle acque. In Tur-
chia, inoltre, sono stati acquisiti 
servizi di cleaning presso MetroCi-
ty AVM, moderno centro commer-
ciale a Istanbul. Il Backlog, ossia 
l’ammontare dei ricavi contrat-
tuali connessi alla durata residua 
delle commesse in portafoglio alla 
data, è espresso nel prospetto se-
guente. 

BACKLOG, ANDAMENTO 2017-2019 
(MILIONI DI EURO)

2019 2018 2017

Backlog 2.834 2.599 2.608

Il Backlog al 31 dicembre 2019 si 
attesta a 2.834 milioni di euro, 
con un incremento di 235 milioni 
di euro rispetto al 2018. 

1.590
clienti

 

2.350 
commesse
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L’innovazione è da sempre un 
tratto distintivo e un obiettivo di 
Rekeep. L’impegno è orientato da 
un lato a progettare e realizzare 
soluzioni per i mercati emergen-
ti, dalle smart city alle attività lo-
gistiche per il mondo sanitario. 
Dall’altro a individuare e imple-
mentare proposte nuove e capaci 
di aumentare la qualità, la traspa-
renza e l’efficacia dei tradizionali 
servizi core.

Partendo da questo secondo 
aspetto, nel settore dei servi-
zi integrati, uno degli elementi 
maggiormente innovativi è cer-
tamente la gestione dei processi 
MAPITT (Manutenzione Predittiva 
Integrata Touch & Tech) che uni-
sce l’insieme di competenze ed 
esperienze degli ingegneri e tec-
nici Rekeep (Human TOUCH), con 
innovativi strumenti di Sensor 
Technology (TECH) e di Sistemi In-
formativi. 

L’approccio MAPITT alla gestione 
del servizio si sviluppa lungo le se-
guenti fasi:

•	 analisi e controllo (applicazione 
tecniche di analisi statistiche 
tipiche dell’Ingegneria di 
Manutenzione);

•	 smart Monitoring (installazione 
sensori sugli asset critici 
finalizzata al monitoraggio 
nel tempo delle prestazioni 
e all’analisi previsionale dei 
guasti);

•	 data Processing (analisi dei 
dati ed elaborazione piani 
di manutenzione di tipo 
“adaptive”);

•	 programmazione e 
pianificazione operativa 
(protocolli manutentivi e 
frequenze base, strategie 
migliorative, piano operativo 
interventi, effetti previsti);

•	 formazione digitale (specifica 
per il personale tecnico);

•	 esecuzione (digitalizzazione 
degli Ordini di Lavoro, 
monitoraggio KPI specifici di 
risultato);

•	 retrofit e miglioramento 
continuo (Revisione e 
aggiornamento piani di 
manutenzione).

Un altro punto di forza di Rekeep 
è la Control Room, un vero e pro-
prio “hub” energetico e gestiona-
le, che rappresenta l’integrazione 
funzionale tra il Sistema di Super-
visione, il Sistema di Misurazione e 
Controllo ed il Sistema Informati-
vo di commessa. 

Innovazione

È il centro di elaborazione dei “Big 
Data degli immobili” per il moni-
toraggio dei consumi, il reporting, 
la modellazione predittiva e il mi-
glioramento delle performance 
energetiche e gestionali del patri-
monio gestito.

I dati vengono analizzati dal team 
di esperti (analisti, specialisti 
energia, specialisti ingegneria della 
manutenzione) con il supporto di 
strumenti e software di Business 
Analytics.

Gli addetti alla Control Room pos-
sono, in funzione dei parametri cli-
matici e dei consumi rilevati, ricer-
care poi l’ottimizzazione dinamica 
tra risorse/tecnologie/usi, ovvero 
adottare il mix più opportuno per 
la minimizzazione dei costi nello 
specifico contesto temporale.

Tra gli elementi fortemente inno-
vativi, anche il modello BIM (Buil-
ding Information Modeling) per 
gli edifici. Un modello funzionale 
ad implementare sul sistema in-
formativo gestionale un’anagra-
fica completa e propedeutica per 
una corretta gestione ed eroga-
zione dei servizi manutentivi. Nel-
la fase di rilievo planivolumetrico, 
eseguito con il supporto di stru-
mentazione avanzata (laser scan-
ner 3D, sistemi di acquisizione 3D 
indossabili a zaino, app censimen-
to su tablet) vengono raccolte 
tutte le informazioni relative alle 
caratteristiche tecnico/fisiche, 
nonché allo stato conservativo e 
funzionale di ciascun componente 
architettonico ed impiantistico. 

8.2 Raggiungere 
livelli più elevati 
di produttività 
economica attraverso 
la diversificazione, 
l'aggiornamento 
tecnologico e 
l'innovazione, anche 
attraverso un focus su 
settori ad alto valore 
aggiunto e settori 
ad alta intensità di 
manodopera. 
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La piattaforma Resolve di Rekeep 
supporta la realizzazione dell’ana-
grafica tecnica in BIM, permetten-
do la completa integrazione tra i 
dati grafici – per esempio le plani-
metrie – ed i dati alfanumerici del 
sistema edificio-impianto, come i 
dati gestionali. 

Sempre in ambito manutentivo, 
l’implementazione di sistemi di 
Realtà Aumentata è un’altra im-
portante innovazione che con-
sente agli operatori di visualizzare 
le informazioni relative agli asset 
presenti negli ambienti, semplice-
mente inquadrandoli con il pro-
prio dispositivo mobile in dotazio-
ne. Ad esempio, potranno sapere 
rapidamente quali attività manu-
tentive devono essere svolte sul 
componente, di quali attività è 
stato oggetto, l’esito di eventuali 
controlli precedenti. La Realtà Au-
mentata, inoltre, consente anche 
di effettuare la “manutenzione as-
sistita”: 

Nella logica di una maggior trac-
ciabilità delle attività, è stata 
sviluppata l’interfaccia mobile 
della piattaforma Resolve che 
consente di poter fruire di nume-
rose funzionalità direttamente da 
smartphone e tablet in dotazione 
al personale operativo; tutte le at-
tività assegnate possono essere 
gestite direttamente, in modalità 
mobile, ad attività ultimata. 

Inoltre, la disponibilità di una com-
pleta banca dati, costantemente 
aggiornata, consente al cliente 
di disporre di dati oggettivi e au-

tentici relativamente alle attività 
erogate e di misurare, attraverso 
il calcolo di indicatori, il livello qua-
li-quantitativo delle prestazioni 
rese.

Apposite funzionalità sostituisco-
no le stampe e garantiscono l’ac-
quisizione di informazioni o firme 
in originale direttamente dal de-
vice mobile, consentendo la pro-
duzione di registri a valenza legale 
e limitando il consumo di carta, 
nell’ottica dell’erogazione di servi-
zi a basso impatto ambientale.

Rekeep ha inoltre sviluppato pro-
cedure organizzative e soluzioni 
tecniche per elevare gli standard 
di sicurezza e salute nei luoghi di 
lavoro. Per automatizzare il pro-
cesso di gestione delle interferen-
ze, Rekeep propone una soluzione 
tecnologica in grado di tracciare 
la presenza di operatori e beni sui 
cantieri e monitorare il corretto 
uso delle attrezzature in dotazio-
ne, segnalando prontamente le 
situazioni di pericolo.

Prendendo in considerazione 
l’ambito cleaning, tra le innovazio-
ni più significative vi è certamente 
il Piano di Gestione Ambientale 
che consente di ottenere consi-
stenti benefici in termini di impat-
to ambientale rispetto alle tradi-
zionali modalità di gestione delle 
attività di pulizia. Tale Piano è sta-
to sviluppato in modo coerente 
alle principali linee guida univer-
salmente riconosciute e fornisce 
al cliente la possibilità di fruire di 
un servizio a impatto zero.

In primis, Rekeep si è attivata per 
ottenere la dichiarazione EPD® 
(Environmental Product Declara-
tion) del proprio servizio di pulizia 
e sanificazione in ambito ospeda-
liero presso l’Ospedale Sant’Anna 
di Como, che rappresenta un can-
tiere particolarmente significativo. 

Questo studio ha rappresentato 
il primo passo fondamentale per 
poter successivamente valutare 
con esattezza l’impatto ambien-
tale del servizio in termini di intero 
sistema, dalle metodologie ope-
rative alle attrezzature utilizzate, 
oltre ai macchinari ed ai prodotti 
chimici impiegati, potendo agire in 
questo modo nella rimodulazione 
delle attività a grande impatto 
ambientale.

A partire dalla situazione presen-
te nell’Ospedale Sant’Anna e dal 
valore di CO

2
 ottenuto, sono quin-

di stati individuati gli aspetti sui 
quali è necessario intervenire per 
attenuare l’impatto ambientale e 
ridurre la quantità di CO

2
 emessa. I 

principali sono:

•	 i rifiuti derivanti materiali 
consumabili, nello specifico i 
sacchi in plastica per i rifiuti ed 
i materiali monouso in TNT;

•	 i consumi elettrici derivanti, 
principalmente, dall’attività 
delle lavatrici.

Basandosi sulla forza dei dati a 
disposizione e sul proprio know-
how, Rekeep è stata in grado di 
sviluppare un modello di proget-
tazione del servizio di pulizia che 
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abbina alle migliori soluzioni tec-
nico-metodologiche, i benefici 
ambientali ottenibili.

La terza fase si è quindi concen-
trata sulla definizione di una sup-
ply chain ecologica, applicata a 
360° nella fornitura e gestione di 
tutti gli aspetti dei servizi erogati. 

La Supply Chain viene realizzata 
applicando, nella Gestione di tutti 
gli aspetti relativi ai Servizi erogati 
le strategie di Reduce (riduzione 
dei consumi di sostanze chimiche, 
acqua, materiali ed energia), Reuse 
(riutilizzo materiali, attrezzature e 
strumenti, sia integralmente che 
parzialmente) e Recycle (riciclo 
dei diversi tipi di rifiuto e corret-
to conferimento). Gli obiettivi che 
si possono raggiungere sono un 
minor inquinamento dell’aria, un 
minor consumo di prodotto e di 
energia (acqua, elettricità), una 
riduzione dei rifiuti. L’intera strut-
tura logistica viene configurata 
“su misura” per le caratteristiche 
dell’appalto, con l’obiettivo di rag-
giungere la miglior efficienza d’im-
piego delle risorse. 

Viene inoltre realizzata una analisi 
al fine di impostare correttamente 
la Gestione del Magazzino/Lavan-
deria e ottimizzare la Gestione dei 
Trasporti e delle politiche di ap-
provvigionamento adottate. Per la 
parte Acquisti, vengono utilizzati 
principalmente fornitori sul ter-
ritorio italiano che si impegnano 
a trovare soluzioni ecosostenibi-
li per le loro produzioni, a partire 
dalla selezione delle materie pri-
me fino allo smaltimento dei ma-
teriali a fine vita del prodotto. 

Allo stesso modo viene adottata 
una politica ambientale a “km 0”, 
ovvero viene accorciata la filiera 
grazie all’impiego di distributori 
posti nelle immediate vicinanze 
dei cantieri attivi. 

Con l’adozione di una Supply Chain 
Ecologica, si mira a minimizzare gli 

impatti ambientali per ogni fase 
del ciclo di vita del prodotto dalla 
progettazione alla distribuzione. 
Rekeep ha scelto solo fornitori 
che attuano politiche di sosteni-
bilità nel loro processo di produ-
zione e che ottimizzano l’uso degli 
imballaggi primari e secondari.

Per una corretta gestione dell’ele-
mento più critico, i rifiuti, Rekeep 
nel Piano di Gestione Ambienta-
le, prevede di ridurre al minimo la 
produzione di rifiuti, soprattutto 
imballaggi attraverso:

•	 l’impiego di prodotti detergen-
ti concentrati e superconcen-
trati; 

•	 la scelta di flaconi per le 
soluzioni detergenti di tipo 
riutilizzabile e di fornitori in 
grado di gestire il riutilizzo 
delle taniche;

•	 l’acquisto di macchine ed 
attrezzature progettate con 
l’obiettivo della maggiore soste-
nibilità a fine vita, costruite con 
materiali riciclabili e facilmente 
separabili al fine di favorirne il 
recupero;

•	 l’utilizzo di materiali di consu-
mo (panni e mop) realizzati con 
materiale di alta qualità e con 
una vita utile elevata;

•	 la scelta, ove possibile, di ma-
teriale ricondizionabile rispetto 
l’impiego di materiale usa e 
getta.

Infine l’ultima fase che porta alla 
realizzazione di un servizio ad 
impatto zero prevede la perso-
nalizzazione delle scelte tecni-
co-metodologiche. Attraverso 
l’approfondita analisi dei dettami 
del Capitolato e il continuo rap-
porto con i fornitori, Rekeep indivi-
dua il parco macchinari adeguato 
alle necessità del cliente e soprat-
tutto in grado di garantire le mi-
gliori soluzioni tecnologiche per la 
riduzione dell’impatto ambientale. 
Allo stesso modo sono valutate 

le attrezzature più performanti in 
termini di ecosostenibilità, come 
ad esempio quelle che vantano 
un processo produttivo certifica-
to Ecolabel o che siano ricavate 
da materiali riciclati o che garan-
tiscano la successiva riciclabilità. 
Viene valutata positivamente an-
che la durata di tali attrezzature, 
vista come aspetto che consente 
di massimizzare la resa di quanto 
acquistato ed utilizzato nel corso 
del tempo. L’ulteriore aspetto che 
completa la progettazione è ov-
viamente incentrato sull’utilizzo 
dei migliori prodotti tessili e chi-
mici per l’esecuzione del servizio, 
ovvero la ricerca di panni e mop 
che garantiscono resistenza ad un 
elevato numero di cicli di ricondi-
zionamento e l’utilizzo di prodotti 
chimici a basso impatto ambien-
tale. 

Da ultimo, la neutralizzazione del 
servizio viene realizzata attraver-
so la compensazione effettuata 
tramite l’acquisto del numero di 
alberi necessari per azzerare l’im-
patto generato dalle attività ero-
gate. 

Ogni albero che viene piantato, a 
nome di ogni singolo cliente, vie-
ne geo-localizzato e fotografato, 
inoltre, grazie alla piattaforma 
appositamente creata, è possibile 
seguirne la crescita tramite Goo-
gle Maps.

Il beneficio per il cliente è dop-
pio: non solo la compensazione 
dell’impatto di CO

2
 del servizio 

acquistato, ma anche la possibilità 
di regalare i propri alberi o comun-
que di utilizzare la propria foresta 
per campagne di sensibilizzazione, 
comunicazione e rendicontazione 
ambientale.
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Rekeep ha ottenuto il marchio 
ecologico EU Ecolabel per il ser-
vizio di pulizia, in conformità alla 
Dec. UE 2018/680 (pubblicata in 
G.U. 04/05/2018). Il certificato è 
stato rilasciato al ramo specifico 
di Keep Green. La certificazione 
attesta che il servizio viene svol-
to adottando protocolli green 
secondo 7 criteri stabiliti dall’U-
nione Europea, tra i quali l’uso di 
prodotti per la pulizia a minor im-
patto ambientale (almeno il 50% 
di prodotti acquistati in un anno 
con certificazione EU Ecolabel o 
altra etichetta ISO 14024 di tipo 1 
equivalente), sistemi di dosaggio 
adeguati, utilizzo di prodotti in mi-
crofibra (almeno il 50% di prodotti 
acquistati in un anno), formazione 
specifica in termini di gestione 
ambientale, raccolta differenziata 
presso i locali oggetto del servizio. 

Per il ricondizionamento dei ma-
teriali tessili in microfibra utiliz-
zati durante il servizio, Rekeep 
adotta un sistema di lavaggio e 
disinfezione innovativo, certificato 
ed eco-sostenibile, sviluppato in-
ternamente con il supporto delle 
maggiori aziende nel settore del 
cleaning professionale, in termini 
di macchinari, attrezzature e pro-
dotti chimici.

L’approccio metodologico è orien-
tato a migliorare il rapporto effi-
cacia/sicurezza in linea con le nor-
mative internazionali:

•	 UNI EN 14065:2016 per la qualità 
microbiologica dei tessili trat-
tati in lavanderia industriale;

•	 UNI EN ISO 14698:2004 per il 
controllo della biocontamina-
zione; 

•	 le fasi del ciclo, 
opportunamente modulate, 
consentono di raggiungere 
i risultati di efficacia di un 
tradizionale lavaggio a 90° ma 
con una notevole riduzione 
della durata del ciclo e, di 
conseguenza, dei consumi 
correlati. L’ottima qualità 
microbiologica del materiale 
lavato è confermata da test 
di laboratorio che hanno 
dimostrato l’assenza di 
microrganismi, in seguito 
all’applicazione del sistema 
dopo una contaminazione 
artificiale con diversi ceppi 
infettivi. 

L’intero sistema è certificato.

Come abbiamo già dato ampio 
conto nel Bilancio 2017, la certifi-
cazione ha preso in considerazio-
ne sia le modalità del ciclo di la-
vaggio vero e proprio che l’intero 
processo di gestione della lavan-
deria, fissando precise regole per 
la sanificazione e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate.

Consapevole della necessità di af-
frontare le nuove sfide di business 
offering in maniera strutturata e 
sistemica, valorizzando il poten-
ziale tecnico, gestionale e creati-
vo delle proprie risorse umane, la 
Direzione Process Design & Engi-
neering Department di Rekeep ha 
deciso di avviare un progetto per 
migliorare i processi interni di pro-
gettazione e le competenze di bid 
development, integrated service 
design e customer experience 
management.

La struttura del progetto, durato 
un anno, ha previsto tre percorsi:

•	 una serie di incontri interattivi 
focalizzati sul trasferimen-
to di specifiche conoscenze, 
competenze,  strumenti e  idee 
innovative di bid management, 
service design e customer 
experience management. 
L’architettura del percorso 
ha seguito le metodologie  di 
design thinking,  model based 
management, marketing e rela-
tionship management; 

•	 una serie di incontri individuali, 
eventualmente con piccoli 
gruppi, tesi alla valorizzazione 
e miglioramento delle 
competenze di ogni singolo 
partecipante (Mentee) e 
al supporto professionale 
immediato e operativo sui 
progetti in essere e su quelli 
pianificati;

•	 un processo di design delle 
Linee guida metodologiche 
per lo sviluppo concettuale 
e la stesura delle offerte 
tecniche di Integrated Facility 
Servicing e di Cleaning, 
della Best Practice Library e 
dell’Innovation Forum.
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Tra i principali risultati acquisiti 
grazie al percorso formativo:

•	 acquisizione di nuove 
conoscenze e competenze 
gestionali nelle aree di Project 
Management, Bid Management, 
Value Proposition & Marketing 
Management e Comunicazione;

•	 innovazione degli strumenti e 
delle tecniche di progettazione, 
soprattutto tramite l’integra-
zione degli approcci di Design 
Thinking, Creative Thinking, 
Service Innovation e Customer 
Experience Management;

•	 integrazione tra i processi di 
apprendimento e il lavoro di 
progettazione,  applicando 
praticamente in tempo reale 
le tecniche/conoscenze 
acquisite all’interno dei nuovi 
progetti di gare e, viceversa, 
adattamento del programma 
formativo alle nuove esigenze 
di progettazione (Change 
Management);

•	 sperimentazione delle attività 
modulari combinando i format 
di smart working e quelli 
tradizionali;

•	 innovazione del processo 
di progettazione e stesura 
delle Linee Guida della 
Progettazione Tecnica delle 
Offerte Rekeep;

•	 attivazione della Best Practice 
Library e dell’Innovation 
Forum;

•	 Team Building e facilitazione 
del Team Working nella 
progettazione.

Altrettanto intensa è stata l’atti-
vità di progettazione di soluzioni 
per nuovi mercati e mercati emer-
genti. Quattro gli ambiti principali:

•	 Facility Management Urbano;

•	 droni per il Facility Manage-
ment;

•	 logistica sanitaria;

•	 tracciabilità dei servizi.

Per quanto riguarda il Facility Ma-
nagement Urbano, Rekeep punta 
ad essere un punto di riferimen-
to ed un supporto per la gestione 
della città del futuro. L’azienda è 
in grado di coniugare i tradizionali 
interventi manutentivi in ambito 
strade, aree verdi e pubblica illu-
minazione con le più evolute so-
luzioni nel settore della viabilità e 
della mobilità sostenibile.

Nel 2019, in collaborazione con 
TIM e Olivetti, nasce il progetto 
Smart City Governance, con l’in-
tento di sviluppare una piattafor-
ma digitale per il coordinamento 
dei servizi – in particolare su am-
biente, sicurezza e mobilità – e of-
frire, mediante il PPP (Partenariato 
Pubblico-Privato), un nuovo mo-
dello di gestione a 360° della città.

Pochi mesi più tardi, in dicembre, 
un’altra importante collaborazio-
ne, con Municipia, per la gestione 
di servizi di riscossione legati alla 
mobilità (smart parking, sanzioni 
al Codice della Strada) e alla città 
(TARI-TASI, IMU-ICI).

Sempre in dicembre 2019, Rekeep 
partecipa come capofila al bando 
del consorzio BI-REX, Competen-
ce Center Industry 4.0, nell’area 
tematica «Piattaforme IoT-Cloud 
Integrate per Servizi di Facility 
Management», con il progetto 
IPPODAMO Interactive Planning 
Platform fOr city District Adaptive 
Maintenance Operations, risultan-
do poi ammessa ai finanziamenti 
da parte del MISE nel marzo 2020. 

Il progetto IPPODAMO, della dura-
ta di 18 mesi, ha come obiettivo lo 
sviluppo prototipale di un sistema 
di pianificazione avanzato, basato 
su una piattaforma di integrazione 
dati inerenti alla città, ai cittadini e 
ai servizi di Facility Management 
Urbano. Il sistema sarà in grado 
di dare avvio ad una transizione 
digitale che permetta di evolve-
re l’attuale modello del servizio di 
manutenzione dell’infrastruttura 
urbana, derivante dalla pianificazio-
ne storica, verso un modello basato 
su una pianificazione dinamica-pre-
dittiva-adattativa che tenga conto 
delle esigenze della città e dei cit-
tadini. Il partenariato di progetto 
intende mettere a disposizione una 
Innovazione in grado di raccogliere 
dati da fonti diverse. I dati saranno 
integrati in ottica spaziale e resi di-
sponibili alla città stessa. IPPODA-
MO permetterà quindi di agevolare 
il processo di decision-making, oltre 
a contribuire al raggiungimento dei 
Sustainable Development Goals 3, 
11, 16, 17. 	

11.3 Entro il 2030, 
aumentare l’urbanizzazione 
inclusiva e sostenibile e la 
capacità di pianificazione 
e gestione partecipata e 
integrata dell’insediamento 
umano in tutti i paesi

11.4 Rafforzare gli 
impegni per proteggere e 
salvaguardare il patrimonio 
culturale e naturale del 
mondo
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Nell’ambito dei servizi di Facility 
Management, nel periodo apri-
le-giugno 2019 è stato avviato 
un tavolo aziendale Innovazione, 
con 5 Funzioni coinvolte, finaliz-
zato alla realizzazione di un Pro-
of of Concept sull’impiego dei 
droni. Sono stati effettuati 3 Test 
in collaborazione con un Partner 
Tecnologico e la sperimentazio-
ne ha permesso di maturare un 
know-how tecnico e normativo 
della tecnologia impiegata non-
ché comprendere le opportunità 
di impiego per Rekeep. 

La condivisione dei risultati a tut-
to il Gruppo ha reso possibile che 
si concretizzassero alcune oppor-
tunità di effettuare monitoraggi 
per due grandi clienti di Rekeep, 
dimostrando l’efficacia della tec-
nologia per attività di Facility Ma-
nagement e aumentando l’exper-
tise dell’azienda. 

A settembre 2019, infatti, è stato 
realizzato un monitoraggio con 
drone dei 16.000 mq di superficie 
esterna della Torre Wind (Milano, 
Fiera RHO), per rilevare lo stato 
di conservazione dell’involucro 
esterno ed eventuali criticità (cric-
che vetri, ponti termici, infiltrazio-
ni d’acqua).  

A dicembre è stato invece effettua-
to il monitoraggio di 31.000 mq di 
coperture del Policlinico Sant’Orso-
la-Malpighi (Bologna) per rilevazio-
ne dei danni a coppi e tegole, pro-
curati da una grandinata del mese 
di giugno, e preventivazione del 
danno per richiesta risarcimento.

Il 2019 ha visto inoltre prosegui-
re la sperimentazione in ambito 
di logistica sanitaria, con l’espe-
rienza presso l’ASL5 Spezzino che 
ha visto il completamento della 
soluzione di magazzino informa-
tizzato di reparto. Il rilascio della 
soluzione presso i reparti coinvol-

ti dell’Ospedale S. Bartolomeo di 
Sarzana e la relativa formazione 
del personale sanitario era pre-
vista per marzo 2020 ma al mo-
mento in cui scriviamo è sospesa 
a causa dell’emergenza COVID-19.

È proseguito anche lo sviluppo 
degli altri moduli di gestione in-
formatizzata della catena di te-
rapia, nello specifico quelli della 
somministrazione e prescrizione 
informatizzata, nonché lo svilup-
po dell’armadio informatizzato 
«Rekeep». Anche in questo caso 
tutti i prototipi erano in dirittu-
ra di arrivo, ma l’emergenza CO-
VID-19 ha introdotto una brutta 
battuta d’arresto.   

Resta che la Logistica sanitaria è 
un ambito nel quale Rekeep con-
tinua ad investire e ad avanzare la 
sua proposta commerciale forte 
dell’expertise maturata nelle spe-
rimentazioni condotti.

Infine, a luglio 2019 è stato avviato 
un tavolo aziendale Innovazione 
per recepire le esigenze comuni 
alle diverse Funzioni aziendali in 
ambito di tracciabilità dei servi-
zi. L’obiettivo era di realizzare uno 
studio di fattibilità sulla tracciabili-
tà e pianificazione dei servizi svolti 
all’interno di un asset, per esempio 
un ospedale, mediante il potenzia-
le sfruttamento di nuove tecnolo-
gie a valore aggiunto. Sono state 
coinvolte 7 funzioni aziendali di 3 
diverse società del Gruppo. 

Nei mesi di ottobre e novembre 
è stata realizzata una mappatu-
ra dei processi inerenti ai servizi 
di cleaning, trasporto pazienti e 
manutenzioni in contesto ospe-
daliero. Mentre a dicembre sono 
stati ideati e concettualizzati i 
Proof of Concept da svolgersi 
presso il sito individuato per i 
test (Ospedale S. Maria della Sca-
letta, Imola). 
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Rekeep ha adottato l’approccio 
del Miglioramento continuo nel 
2016.

Nello specifico si tratta di una fi-
losofia di gestione dei processi 
lavorativi volta ad affinare le pro-
cedure con il coinvolgimento dei 
soggetti che sono partecipi al 
processo.

In sostanza, uno strumento mira-
to alla costante ridefinizione degli 
standard aziendali per rispondere 
in modo dinamico alle esigenze 
del cliente e assicurare un miglio-
ramento qualitativo dei servizi 
erogati, producendo un beneficio 
sia all’impresa che al cliente.

L’adozione del modello kaizen 
presuppone quindi l’analisi della 
struttura organizzativa e del suo 
funzionamento in una logica di 
«gestione per processi», introdu-
cendo costanti modifiche, anche 
di lieve entità, il cui contenuto 
sarà orientato alla:

•	 semplificazione del processo;

•	 trasparenza del processo;

•	 innovazione del processo;

•	 formazione e qualificazione 
delle risorse impegnate nel 
processo.

Il personale di Rekeep impiegato 
nella funzione ha svolto una atti-
vità di formazione, con il supporto 
di una società esterna, per essere 
preparato e in grado di sviluppa-
re questo approccio all’interno 
dell’azienda. 

Proprio perché strettamente cor-
relata all’Organizzazione, la strut-
tura del Miglioramento continuo è 
parte della Direzione Human Re-
sources e ad oggi gestisce i flussi 
di processo e le procedure HR e 
interviene sulle strutture operati-
ve cercando di gestirle in maniera 
efficiente ed efficace rispetto allo 
scopo.

Nel 2019 l’attività si è concentrata 
prevalentemente sull’evoluzione 
del modello organizzativo delle 
Line con 3 obiettivi principali:

•	 omogeneizzare le logiche or-
ganizzative e di funzionamento 
delle Aree;

•	 evolvere i ruoli/responsabilità 
delle figure chiave ottimizzan-
do l’ambito di controllo – “span 
of control” – del Direttore di 
Area;

•	 instaurare meccanismi efficaci 
di coordinamento tra le Aree e 
con il Gruppo.

Sono state coinvolte tre strutture:

•	 back office – segreterie Ope-
rations;

•	 servizio Energia;

•	 filiera Key Account Manager 
(KAM).

Per quanto riguarda le aree di 
Back office l’azione ha puntato a: 

•	 introdurre un modello di Segre-
teria e un portafoglio attività 
unico per tutte le Aree; 

•	 attribuire uniformemente le 
responsabilità tra gli addetti di 
Segreteria, secondo il principio 
di interdisciplinarietà tra attivi-
tà e Servizi;

•	 condividere la mappatura dei 
processi agiti (workflow);

Organizzazione e Miglioramento continuo

MIGLIORAMENTO CONTINUO

Kaizen  è la composizione di due termini giapponesi, KAI (cambiamen-
to, miglioramento) e ZEN (buono, migliore), e significa cambiare in me-
glio, miglioramento continuo. È stato coniato da Masaaki Imai nel 1986 
per descrivere la filosofia di business che supportava i successi dell’in-
dustria nipponica negli anni ’80, con particolare riferimento alla Toyota.

Il Kaizen come pratica economica è riferito all’efficienza dei fattori pro-
duttivi legati alla microeconomia aziendale attraverso lo sviluppo di Si-
stemi di Gestione finalizzati al contenimento dei costi di produzione.

La vision della strategia Kaizen è quella del rinnovamento a piccoli passi, 
da farsi giorno dopo giorno, con continuità. La base del rinnovamento 
è quella di incoraggiare ogni persona ad apportare ogni giorno piccoli 
cambiamenti il cui effetto complessivo diventa un processo di selezione 
e miglioramento dell’intera Organizzazione.
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Nel campo dei Servizi Energia il fo-
cus è stato sui processi di gestio-
ne in ambito operativo e in parti-
colare sulla supervisione del ciclo 
di gestione nelle varie fasi post 
aggiudicazione (presa in conse-
gna, progettazione, ottimizzazio-
ne, collaudi, monitoraggio...).

Gli ambiti di miglioramento sui 
quali si è intervenuto sono stati:

•	 sviluppo di parametri puntuali 
di gestione energetica; 

•	 potenziamento skills professio-
nali e realizzazione verifiche di 
tipo prestazionale; 

•	 rafforzamento livello di sin-
cronizzazione con la funzione 
Energy Management; 

•	 orientamento verso interventi 
predittivi e non solo «on-de-
mand».

Infine, la filiera KAM che è stata 
ridefinita in ottica di migliorare la 
qualità del servizio offerto al clien-
te e il presidio dell’andamento 
della commessa. Anche in questo 
caso si è trattato di omogenizzare 
una situazione difforme tra le Aree 
sia in termini di struttura organiz-
zativa che in termini di volume di 
commessa gestiti. 

I KAM sono stati alleggeriti di 
compiti operativi e di back office 
per essere orientati prevalente-
mente alla relazione con il cliente 
e per questa ragione si è puntato 
al rafforzamento delle cosiddette 
soft skills e in particolare delle ca-
pacità manageriali e relazionali.

È opportuno soffermarsi su un al-
tro aspetto sul quale Rekeep sta 
puntando ed investendo: il Chan-
ge Management. 

Come già anticipato nel paragra-
fo Sviluppo delle competenze (cfr. 
"Sviluppo Human Centric"), il pri-
mo percorso Talent si è concluso 
con la costituzione di due gruppi 
trasversali, uno di Brand Ambassa-
dor e uno di Change Agent. 

Il progetto di Change Agent, che 
avrà pieno sviluppo nel 2020, pun-
ta sulla formazione di figure affin-
ché diventino appunto agenti di 
cambiamento per l’azienda grazie 
al forte collegamento con il terri-
torio. 

Altri progetti di change manage-
ment  sono stati i percorsi forma-
tivi della Rekeep Talent Academy, 
il progetto Rekeep Beyond (cfr. 
"Rekeep Beyond" – "Produrre va-
lore") in ambito CSR e il progetto 
Bid the Hit del Process Design and 
Engineering Department (cfr. "In-
novazione" –"Integrazione e tec-
nologia").

Rekeep è inoltre associata a As-
sochange, associazione nata nel 
2003 con l’obiettivo di sviluppare 
una cultura condivisa sul cambia-
mento nelle organizzazioni, attra-
verso il confronto di esperienze, 
lo sviluppo di modelli e l’analisi di 
casi di successo.
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Energia e risorse sostenibili

Rekeep è in prima linea migliorare l’ambiente e gli ambienti nei quali 
viviamo. L’impegno è verso soluzioni sempre più indirizzate a sostenere 
le rinnovabili e a favorire il risparmio energetico, così come 
la riqualificazione e la tutela del suolo. 

Le politiche che guidano gli approvvigionamenti puntano su prodotti e 
materiali sostenibili e con imballi ridotti e non pericolosi per favorire il 
processo di riciclo e di riuso a discapito dello smaltimento in discarica.

Energia sostenibile

Rekeep è da tempo attiva nel 
campo dell’efficienza energetica 
ed è stata tra le prime imprese ad 
ottenere tutte le certificazioni.

L’azienda è in grado di svolgere tre 
tipologie di azioni:

•	 misure passive per ridurre 
il fabbisogno energetico

•	 misure attive con installazione 
e gestione di sistemi altamente 
tecnologici

•	 gestione energetica

Con l’esperienza e il know-how 
maturati in questi anni, il Gruppo 
sta puntando a realizzare una atti-
vità di ESCo (Energy Service Com-
pany) per l’offerta di servizi specia-
listici finalizzati all’efficentamento 
energetico per le piccole e medie 
industrie, in grado di supportarle 
verso un’efficiente gestione

L’obiettivo generale è quello della 
riduzione dei consumi e dei fabbi-
sogni energetici di fonti primarie 
e si applica tanto ai clienti quanto 
all’azienda.

E N E RG I A

La dichiarazione resa al FIRE 
nell’anno 2020 è stata effettua-
ta in base alla nuova modulistica 
predisposta dall’ente, che non tie-
ne più in conto, ai fini della comu-
nicazione, la destinazione d’uso 
dell’energia impiegata.

Nella tabella seguente sono ripor-
tati i consumi di energia realizzati 
nell’anno 2019. 

Complessivamente l’azienda ha 
impiegato Tep 107.200 rispetto 
alle 90.519 del 2018, un dato in cre-
scita rispetto allo scorso anno in 
quanto è aumentato il perimetro 
degli impianti gestiti.
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CONSUMI DI ENERGIA, ANDAMENTO 2017-2019

2019 2018 2017

L TEP L TEP L TEP

Gasolio 4.417.585 3.799 4.079.980 3.508 4.162.984 3.580

Olio combustibile 93 (T) 92 644 (t) 631 588 (t) 577

Benzine 66.696 51 56.809 43,5 44.180 34

Gas di petroli liquefatti (GPL) - 
stato liquido

211.039 130 396.768 244,5 201.432 124

Gas di petroli liquefatti (Gpl) - 
stato gassoso

- - - - 9.536 (Sm3) 24

NM3 TEP NM3 TEP NM3 TEP

Gas naturale 78.383.342 65.528 74.645.114 62.403 81.505.140 68.138

MWH TEP MWH TEP MWH TEP

Elettricità approvvigionata dalla 
rete elettrica

184.832 34.564 114.427 21.398 70.840 13.247

Elettricità prodotta in loco da 
idraulico, eolico e fotovoltaico

25,7 4,8 11,8 2,0 11,7 2,0

MWH TEP MWH TEP MWH TEP

Calore consumato da fluido 
termovettore acquistato

29.429 3.031 22.223 2.289 24.923 2.567

T O TA L E 107.200 90.519 88.293

Rekeep, attraverso le performance 
conseguite nella gestione impian-
ti, nel corso dell’anno ha ottenuto 
11.927 Titoli di Efficienza Energeti-
ca (TEE) relativi all’anno 2019, ov-
vero titoli conseguibili attraverso 
la rendicontazione di interventi di 
efficientamento energetico che 
producono risultati più perfor-
manti rispetto ai valori prestazio-
nali di riferimento. 

I certificati bianchi o TEE conse-
guiti sono di tre tipi a seconda 
della tipologia degli interventi re-
alizzati.

Di seguito la specifica dei TEE ac-
quisiti da Rekeep nel 2019.

•	 1.036 di Tipo I, attestanti il 
conseguimento di risparmi di 
energia primaria attraverso 
interventi per la riduzione 
dei consumi finali di energia 
elettrica;

•	 1.234 di Tipo II, attestanti il 
conseguimento di risparmi di 
energia primaria attraverso 
interventi per la riduzione dei 
consumi di gas naturale.

•	 9.657 di Tipo II CAR, attestanti 
il conseguimento di risparmi 
di energia primaria derivante 
dalla realizzazione e gestione 
di impianti di cogenerazione 
in regime di cogenerazione ad 
alto rendimento (CAR). 

7.3 Entro il 2030, 
raddoppiare il 
tasso globale di 
miglioramento 
dell'efficienza 
energetica
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CERTIFICATI BIANCHI (TEE), ANDAMENTO 2017-2019 

2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7

Tipo I Tipo II
Tipo II 

CAR
Tipo I Tipo II

Tipo II 
CAR

Tipo I Tipo II
Tipo II 

CAR

1.036 1.234 9.657 1.179 1.971 7.833 264 1.278 5.979

TOT. 11.927 TOT. 10.983 TOT.  7.521

La differente ripartizione fra le ti-
pologie di Titoli conseguiti è dovu-
ta principalmente alla diversifica-
zione degli interventi che danno 
accesso al regime di sostegno. 

Nel 2019 sono aumentati i titoli di 
Tipo 1 per entrata in regime degli 
interventi riguardanti l’efficien-
tamento della produzione frigo-
rifera comportanti riduzioni di 
prelievi di energia elettrica e sono 
state presentate nuove richieste 
per interventi riguardanti la so-

stituzione di generatori di calore, 
comportanti riduzioni di consumi 
di gas naturale.
L’andamento dei Titoli di Tipo II CAR 
ha subito un ulteriore incremento 
in quanto, oltre ad attività di affina-
zione gestionale sugli impianti en-
trati in esercizio l’anno precedente, 
a parità di perimetro impiantistico, 
sono entrati in esercizio nuove uni-
tà cogenerative a seguito del com-
pletamento delle attività di riqualifi-
cazione energetica già avviate negli 
anni precedenti.

EMISSIONI

Nel marzo 2020 sono state ef-
fettuate, da un ente accredita-
to, le verifiche relative ai volumi 
di CO

2
 emessa ed in aprile si è 

provveduto alla comunicazione 
annuale delle emissioni di gas 
ad effetto serra così come pre-
visto dalla direttiva 2009/29/CE 

e del D.Lgs. 30/2013. Gli impian-
ti termici gestiti da Rekeep, con 
una potenza installata maggiore 
di 20 MW, hanno registrato per 
l’anno 2019 un valore di emissio-
ne di CO

2
 espressa in tonnellate, 

secondo quanto riportato nella 
tabella seguente.

IMPIANTI TERMICI GESTITI DA REKEEP: ANDAMENTO EMISSIONI 2017-2019 (T CO 2)

2019 2018 2017

DENOMINA ZIONE IMPIANTO SEDE IMPIANTO Q U O T E D I  E M I S S I O N E V E R I F I C AT E 

Centrale termica Ospedale Sant’Orsola Bologna 24.520 25.937 23.321

Centrale termica Fiera di Rho Rho (Mi) N.A.* 3 26

Centrale termica Ospedale Sant’Anna Ferrara N.A.** 2.057 2.142

*Uscita dal perimetro aziendale per cessazione appalto

**La Centrale Termica dell'Ospedale Sant’Anna, a seguito di interventi di razionalizzazione ed efficientamento 
energetico, ha beneficiato di una riduzione in termini di potenza installata, che ha consentito all’impianto di uscire 
dal campo di applicazione della Direttiva ETS nel 2018.
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Le forniture sono un tassello chia-
ve per l’erogazione di un servizio 
di qualità e in grado di soddisfare 
pienamente il cliente. La funzio-
ne Procurement entra in maniera 
determinante nella value chain e 
ha un ruolo trasversale che incide 
su tutta la filiera produttiva, dalla 
progettazione all’erogazione del 
servizio. 

La collaborazione con le Direzioni 
HR e Process Design and Engine-
ering si sviluppa già a partire dal-
la fase di gara, per poi continuare 
dopo l’aggiudicazione, quando i 
Buyer iniziano a lavorare in modo 
stretto e sinergico anche con i 
tecnici di Operations per predi-
sporre l’erogazione del servizio.

Considerata la centralità degli 
acquisti, Rekeep si è attivata da 
tempo per selezionare fornitori 
qualificati e affidabili con i qua-
li costruire una rapporto di vera 
e propria partnership. Da alcuni 
anni a questa parte l’azienda ha 
puntato fortemente sul processo 
di selezione e qualificazione dei 
fornitori per individuare e gestire 
un panel di fornitori congruo con 
gli obiettivi aziendali.

Nel 2019 è stato rivisto completa-
mente l’albo fornitori, sia perché 
il precedente era obsoleto dal 
punto di vista del software, sia per 
migliorare e aumentare la com-
pliance in termini di 231 e anche di 
Qualità e Sicurezza. L’attuale Albo 
è molto più aggiornato e rispon-
dente alle esigenze dell’azienda e 
a quelle normative. 

È stato inoltre custumizzato se-
condo il tipo di servizio e materia-
le, anche il modello per la compi-
lazione del contratto di fornitura.

In un’ottica più ampia, la scelta 
dei fornitori avviene prediligendo 
fornitori locali e insistendo parti-
colarmente sui fornitori strategici 
con lo sviluppo di vere e proprie 
partenership.

I temi della salute e sicurezza, so-
prattutto riguardo ai DPI (Disposi-
tivi di protezione individuale), così 
come il tema della sostenibilità 
sono particolarmente presidiati. 
Come già rendicontato nel para-
grafo "Innovazione" (cfr. "Integra-
zione e tecnologia") le principali 
proposte innovative di Rekeep, 
già presentate anche in ambito 

di gara, fanno della sostenibilità 
del servizio e, conseguentemente, 
della supply chain un tratto distin-
tivo e caratterizzante. 

Ulteriore sensibilità e attenzione 
sono prestate all’aspetto dalla ge-
stione del rifiuto finale, che avvie-
ne nel pieno rispetto normativo 
e di concerto con le funzioni pre-
poste e che indirizza la scelta di 
acquisto, ove possibile, verso pro-
dotti e materiali con imballi ridotti, 
non pericolosi e che possano es-
sere avviati a recupero piuttosto 
che a smaltimento (cfr. "Gestione 
e riduzione dei rifiuti")

I fornitori con i quali Rekeep in-
trattiene rapporti continuativi e 
proficui, sono oltre 2.000 e co-
prono tutto il territorio nazionale. 
Nella tabella che segue, un con-
fronto triennale sui numero dei 
fornitori attivi.

NUMERO FORNITORI ATTIVI, ANDAMENTO 2017-2019

2019 2018 2017

2.009 2.219 2.390

Gestione responsabile delle forniture 
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DISTRIBUZIONE TERRITORIALE FORNITORI PER VOLUMI DI FORNITURA, 
ANDAMENTO 2017-2019

2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7

R E G I O N E

Emilia-Romagna 22,6% 18,3% 18,4%

Lazio 16,9% 17,0% 15,9%

Lombardia 15,2% 17,7% 18,9%

Toscana 8,9% 9,5% 9,8%

Sicilia 7,3% 4,9% 3,4%

Veneto 6,7% 7,8% 6,9%

Puglia 6,0% 7,0% 7,8%

Piemonte 4,0% 6,3% 5,5%

Campania 3,7% 4,8% 5,3%

Marche 2,8% 1,0% 1,7%

Liguria 2,4% 2,1% 2,1%

Trentino Alto Adige 1,7% 1,5% 1,4%

Umbria 0,6% 0,9% 1,1%

Abruzzo 0,3% 0,1% 0,2%

Basilicata 0,3% 0,1% 0,1%

Sardegna 0,2% 0,3% 0,6%

Friuli Venezia Giulia 0,2% 0,5% 0,4%

Calabria 0,1% 0,2% 0,3%

Molise 0,0% 0,0% 0,0%

Valle D’Aosta 0,0% 0,0% 0,0%

T O TA L E   100% 100% 100%

La distribuzione territoriale dei fornitori di business per volumi di forni-
tura (al netto delle utenze) è raffigurata nella tabella seguente con con-
fronto triennale.
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RIPARTIZIONE PERCENTUALE PER REGIONE 2019

Come si può notare, ormai come 
trend consolidato nel tempo, il 
volume maggiore di acquisti si 
realizza in Emilia-Romagna, se-
guita, con posizionamenti leg-
germente diversi di anno in anno, 
da Lazio, Lombardia e Toscana, 
ovvero le regioni dove Rekeep è 
maggiormente radicata e pre-
sente in termini di lavoro, dipen-
denti e base sociale.

22,6%

16,9%

15,2%

8,9%

7,3%

6,7%

6%

4%

3,7%

2,8%

2,4%

1,7%

0,6%

0,3%

0,3%

0,2%

0,2%

0,1%
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Rekeep svolge due tipologie di 
attività inerenti ai rifiuti: l’inter-
mediazione e la gestione di rifiuti 
propri. Per intermediazione s’in-
tende il servizio di gestione dei 
rifiuti prodotti dal cliente previsto 
in alcune commesse. Oltre a ciò, 
l’azienda si occupa dei rifiuti che 
produce dalle proprie attività clas-
sificandoli, come da normativa, 
anche in funzione della presenza 
o meno di sostanze pericolose.  
Questi rifiuti vengono avviati a re-
cupero oppure a smaltimento at-
traverso discarica o inceneritore.

La progettazione strutturale del-
la gestione dei rifiuti comprende 
tutti gli aspetti dei processi e tie-
ne conto di diversi fattori, quali la 
distribuzione sul territorio, la di-
mensione degli appalti (in termini 
di numero degli operatori e quan-
tità di rifiuti prodotti), la disponi-
bilità di aree o locali da adibire a 
depositi temporanei e le tipologie 
di rifiuti prodotti. Elemento cru-
ciale è la responsabilizzazione dei 
soggetti deputati alla gestione 
operativa. 

Al fine di garantire un presidio più 
efficacie del ciclo di gestione dei 
rifiuti derivanti dalle attività ope-
rative e di migliorare le perfor-
mance dell’azienda in questo am-
bito, Rekeep ha nominato, a fine 
2018, un Waste Compliance Mana-
ger, segno concreto dell’impegno 
dell’impresa sul tema.

Nel 2019 la struttura di Waste ma-
nagement ha realizzato nume-
rosi incontri presso le Aree con i 
Direttori e i referenti indicati per 
ciascuna Area per la gestione dei 
rifiuti.

Lo scopo degli incontri è stato 
quello di favorire l’allineamento 
delle procedure nonché la con-
divisione delle informazioni e un 
monitoraggio chiaro e puntuale 
dell’attività di gestione. Un flusso 
informativo costante tra il centro 
e la periferia. Sono state realizzate 
anche diverse sessioni formative 
sulle Aree con la finalità di diffon-
dere le procedure aggiornate pub-
blicate a inizio anno 2019. A sup-
porto di questa attività, è stata 
inoltre creata l’area rifiuti sul por-
tale aziendale dove è possibile re-
perire tutto il materiale formativo, 
oltre ad indicazioni per la gestione 
rifiuti e ad una serie di FAQ utili 
per agevolare il lavoro quotidiano 
di gestione.

Rekeep sta continuando a con-
durre una attività di approfondi-
mento legale per la compliance 
aziendale in materia di gestione 
dei rifiuti legata alle attività di ser-
vizi, avviata già nel 2018. 

Rimane prioritaria la preferenza, 
ove possibile, di soluzioni volte 
alla riduzione/eliminazione dei 
rifiuti da imballo attraverso l’im-
piego delle confezioni in monodo-
se solubili in particolar modo nei 
cantieri più piccoli e/o isolati dove 
i consumi di prodotti sono ridotti 
e la gestione dei rifiuti quindi più 
difficoltosa.

Prosegue il progetto, accennato 
anche nel Bilancio 2018, di analisi 
tecnica e di laboratorio per una 
più precisa classificazione delle 
taniche vuote dei prodotti. A se-
guito dell’emanazione in Gazzet-
ta ufficiale dell’Unione europea 
degli “Orientamenti tecnici sulla 
classificazione dei rifiuti” (2018/C 
124/01), le taniche dei prodotti po-

trebbero essere classificate come 
rifiuto non pericoloso se il residuo 
della sostanza contenuta in ori-
gine si dimostri inferiore al limite 
di tolleranza. A questo proposito 
Rekeep ha approntato un file in 
grado di calcolare e monitorare il 
quantitativo di sostanza residuale 
necessario affinché la tanica sia 
considerata non pericolosa 

Nel 2020 l’obiettivo è quello di 
produrre una analisi per ogni pro-
dotto da affiancare alla scheda di 
sicurezza in modo da garantire la 
corretta gestione del rifiuto. 

Gestione e riduzione dei rifiuti

12.5 Entro il 2030, 
ridurre in modo 
sostanziale la 
produzione di 
rifiuti attraverso 
la prevenzione, la 
riduzione, il riciclaggio 
e il riutilizzo
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Nel 2018 è stato abolito il SISTRI. 
Per quanto concerne i dispositivi 
in dotazione (token, USB) da par-
te del Ministero non sono state 
ancora fornite indicazioni di sorta 
circa le modalità di restituzione. Si 
attende l’emanazione del nuovo 
sistema di tracciabilità, che come 
anticipato nel Bilancio 2018 era 
prevista per il 2019, ma ad oggi è 
ancora non pervenuta. 

Resta pertanto obbligatoria la te-
nuta in modalità cartacea, anche 

con supporto elettronico, dei re-
gistri di carico e scarico e dei for-
mulari di identificazione dei rifiuti.

Rekeep è iscritta all’Albo nazionale 
dei Gestori Ambientali per le se-
guenti categorie:

•	 categoria 1F (spazzamento 
meccanizzato) dal 2018

•	 categoria 8 (intermediazione) 
dal 2016

•	 categoria 2bis (trasporto 
in conto proprio) dal 2017

RIFIUTI INTERMEDIATI E PRODOTTI, ANDAMENTO 2017-2019 (IN KG)

2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7

I N T E R M E D I A Z I O N E 1.018.979 19,9% 2.927.487 35,6% 2.275.575 31,7%

Smaltimento 539.887 53,0% 1.829.745 62,5% 1.454.623 63,9%

Recupero 479.091 47,0% 1.097.742 37,5% 820.953 36,1%

P R O D U Z I O N E 4.095.468 80,1% 5.293.395 64,4% 4.900.578 68,3%

Smaltimento 596.467 14,6% 775.939 14,7% 1.166.474 23,8%

Recupero 3.499.002 85,4% 4.517.457 85,3% 3.734.104 76,2%

T O TA L E CO M P L E S S I VO 5.114.447 100,0% 8.220.882 100,0% 7.176.153 100,0%
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RIFIUTI INTERMEDIATI E PRODOTTI PER AREA GEOGRAFICA, ANDAMENTO 2017-2019 (IN KG)

2 0 1 9 2 0 1 8 2 0 1 7

A R E A AT T I V I TÀ

Centro  193.577 536.479 601.017

Intermediazione 18.900 305.745 442.853

Produzione 174.677 230.734 158.164

Centro Sud  1.203.479 655.006 539.054

Intermediazione 53.182 56.704 24.330

Produzione 1.150.297 598.302 514.724

Clienti direzionali  382.668 2.079.440 2.129.623

Intermediazione 282.968 1.622.310 1.150.541

Produzione 99.700 457.130 979.083

Emilia  2.367.100 3.760.073 3.011.824

Intermediazione - - 42.640

Produzione 2.367.100 3.760.073 2.969.184

Nord Ovest  913.789 1.130.324 827.817

Intermediazione 663.929 942.728 615.212

Produzione 249.860 187.596 212.605

Nord Est  53.834 59.560 66.818

Intermediazione - - - 

Produzione 53.834 59.560 66.818

T O TA L E CO M P L E S S I VO  5.114.447 8.220.882 7.176.153
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I dati riferiti al 2019 certificano una 
significativa riduzione sia della pro-
duzione che dell’intermediazione di 
rifiuti da parte di Rekeep rispetto al 
2018. Rekeep ha intermediato com-
plessivi 1.018.979 kg (2.927.487 kg 
nel 2018) di rifiuti, di questi 479.091 
(1.097.742 kg nel 2018) sono stati re-
cuperati, la restante parte è stata 
smaltita. La sensibile riduzione di ri-
fiuti intermediati è da attribuire alla 
cessazione, a metà del 2019, dell’at-
tività di intermediazione per conto 
dell’Università di Firenze. Inoltre, il 
2018 aveva registrato un picco lega-
to alla sostituzione di tutti gli arredi 

dell’ospedale San Gerardo di Mon-
za. Tra i rifiuti intermediati figurano 
498.427 kg (502.956 kg nel 2018) di 
rifiuti pericolosi (come per esempio 
i rifiuti che devono essere raccolti o 
smaltiti con particolari precauzioni 
per evitare infezioni).

Per quanto riguarda i rifiuti pro-
dotti, Rekeep nel 2019 ha ge-
nerato e gestito 4.095.468 Kg 
(5.293.395 kg nel 2018) di rifiuti, di 
cui l’85,4% sono stati recuperati e 
il resto è stato smaltito in discari-
ca o nell’inceneritore. Il calo nella 
produzione di rifiuti è imputabile 

quasi interamente alla chiusura 
degli appalti Consip manutenzioni 
in Area Emilia.

In ultimo, evidenziamo il dato re-
lativo alla produzione di rifiuti pe-
ricolosi, che nel 2019 sono stati 
in totale 217.111 kg (222.851 kg nel 
2018), corrispondenti al 5,3% del 
totale dei rifiuti prodotti.

RIFIUTI INTERMEDIATI E PRODOTTI PER TIPOLOGIA, ANNO 2019

TIPOLOG IA DI RIFIUTI SMALTIMENTO RECUPERO TOTALE COMPLESSIVO

N O N P E R I CO L O S I 614.937 3.783.972 4.398.909

Intermediazione 78.752 441.799 520.551

Produzione 536.185 3.342.173 3.878.358

P E R I CO L O S I 521.417 194.121 715.538

Intermediazione 461.135 37.292 498.427

Produzione 60.282 156.829 217.111

T O TA L E CO M P L E S S I VO 1.136.354 3.978.093 5.114.447

11.6 Entro il 2030, 
ridurre l’impatto 
ambientale negativo 
pro capite delle 
città, in particolare 
riguardo alla qualità 
dell'aria e alla 
gestione dei rifiuti
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Rekeep, come abbiamo rendi-
contato anche nel precedente 
capitolo, ambisce a rafforzare la 
propria solidità per promuovere 
e garantire al meglio la continuità 
aziendale. Le prime leve sono 
certamente la finanza strategi-
ca – con il dialogo costante e 
trasparente con gli investitori, le 
operazioni di M&A e tutte quelle 
operazioni volte a garantire una 
capital structure adeguata e so-
stenibile – e lo sviluppo su nuovi 
mercati, in particolare all’estero. 

Accanto a questi temi, già piena-
mente material, ve ne sono altri, 
ad essi funzionali e collegati, che 
sono oggetto di un impegno cre-
scente da parte dell’azienda.

L’argomento attiene strettamen-
te al miglioramento della gover-
nance, obiettivo tanto più neces-
sario quanto più Rekeep intende 
crescere e aumentare il proprio 
grado di qualificazione sui mercati 
ove opera. 

Produrre informazioni più com-
plete e trasparenti e facilitare sia 
i processi interni che la compren-
sione e l’apprezzamento da parte 
degli stakeholder è interesse pri-
mario dell’azienda.

Da questo punto di vista, come 
rendicontato in altri paragrafi di 
questo documento (cfr. "Adegua-
tezza e sostenibilità del capita-
le"), la relazione con la comunità 
finanziaria e gli investitori è solida 
e costante.

Indubbiamente vi sono dei pro-
cessi e degli strumenti che però 
possono essere perfezionati, a 
partire dal Bilancio di sostenibilità 
stesso. Come anticipato nell’in-
troduzione di questo documento, 

quest’anno il report rendiconta le 
performance della sola Rekeep e 
non di tutto il Gruppo. La scelta 
compiuta è stata quella di produr-
re un documento più aderente e 
compliant rispetto allo standard 
GRI – tutti i dati sono infatti ripor-
tati con confronto triennale, per 
esempio – e più rigoroso rispetto 
alle informazioni presentate. 

Restringere il perimetro quest’an-
no per costruire un percorso che, 
già a partire dall’anno prossimo, 
ampli realmente il perimetro di 
rendicontazione a tutto il Gruppo. 
Per fare ciò è necessario un com-
mittment forte con un impegno 
del management e la definizione 
di un piano di sostenibilità che in-
dividui temi, obiettivi e strategie.

Un altro elemento del percorso 
è certamente rappresentato dal 
consolidamento e ampliamen-
to dell’analisi del rischio ad oggi 
focalizzata principalmente sugli 
aspetti di compliance normativa. 
L’obiettivo è quello di una vista più 

+ solidi

Next

Sviluppo e miglioramento del reporting
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generale che comprenda anche 
trend e mega trend ed è di viva at-
tualità poiché di interesse prima-
rio di molti stakeholder, e in par-
ticolare della comunità finanziaria. 
E’ noto e dichiarato, infatti, che le 
informazioni che gli investitori ri-
cercano con maggiore attenzione 
e interesse sono quelle che con-
cernono l’analisi dei rischi e, nello 
specifico, i rischi individuati dall’a-
zienda, il loro impatto concreto 
sul business e i processi e le mi-
sure messe in atto per prevenirli 
e mitigarli 

Questo aspetto è ancora più co-
gente in questo momento con il 
mondo alle prese con l’emergenza 
Covid-19.

La verifica delle performance in-
dustriali comporta istituire un si-
stema di controllo per gli aspetti 
economico finanziari sotto il pro-
filo squisitamente industriale, cioè 
riguardanti le performance – nella 
produzione di valore - delle aree 
aziendali ove esso si manifesta, a 
partire dai cantieri. L’obiettivo è di 
disporre velocemente delle infor-
mazioni considerata la rilevanza 
dei flussi finanziari per l’impresa, 
per garantire un approvvigiona-
mento adeguato delle fonti, ed 
intervenire tempestivamente nel 
caso di un impatto sensibile delle 
previsioni di budgeting finanziario. 
È un progetto in fase di studio av-
viato sperimentalmente nell’eser-
cizio 2019.

Verifica delle 
performance industriali
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Rekeep mette al centro l’indivi-
duo. Come rendicontato nei para-
grafi Sviluppo delle competenze, 
Sviluppo delle politiche di wel-
fare, Salute e sicurezza e Smart 
working, gli impegni dell’azienda 
per valorizzare il talento e la cul-
tura del lavoro e per promuovere 
una work-life balance sono nume-
rosi. Ma la sfida è di fare ancora di 
più, in particolare su un tema di 
rilievo per gli stakeholder come 
le Pari opportunità, ma anche su 
ambiti che marcano l’attenzione 
verso le comunità di riferimento, 
aumentando la produzione di 
valore. 

Pari opportunità 

Le questioni di genere e di pari 
opportunità – o più complessi-
vamente delle politiche riguar-
danti le diversità – assumono un 
particolare rilievo e significato in 
un’impresa che ha alla base una 
forte componente di lavoro ma-
nuale, e soprattutto di lavoro ma-
nuale tradizionalmente femminile. 
Vi sono al riguardo almeno due 
aspetti da considerare, che toc-
cano diversi ambiti delle politiche 
di sostenibilità, ma che alla fine 
possono concorrere all’obiettivo 
di una maggiore – e condivisa – 
produzione di valore.
Il primo aspetto – osservando 
specificamente il dato del genere 
di Rekeep - riguarda l’accesso alle 
posizioni di vertice dell’impresa 
da parte delle donne e la secon-
da invece attiene alle politiche ri-
volte alla qualificazione generale 
del lavoro e alle politiche di wel-
fare aziendale, che assumono una 
configurazione particolare proprio 
in considerazione della prevalen-
te presenza femminile nella base 
operaia. 
Per quanto riguarda il primo 
aspetto è necessario partire dal 
dato che indica una presenza 
femminile minoritaria nei livelli 
direttivi di vertice, ma, in contrap-
peso, più consistente nelle linee di 
responsabilità immediatamente 
sottostanti, con dinamiche in cre-
scita negli ultimi anni.
Per quanto riguarda invece la 
generalità delle politiche rivolte 
all’occupazione femminile - che 
come si è detto possiede parti-
colari caratteri anche sul versante 
organizzativo – ciò che va consi-
derato più che l’accesso alle posi-
zioni di vertice, sono le iniziative di 
conciliazione vita-lavoro e ancor 
più generalmente le iniziative di 
welfare.

Entrambi gli aspetti appena rile-
vati non eleminano l’importan-
za – addirittura l’esigenza - di un 
approfondimento, soprattutto 
per quello che riguarda l’obiettivo 
complessivo di eliminazione-ri-
duzione degli impedimenti a una 
più significativa crescita della pre-
senza femminile nelle posizioni di 
vertice.
Si è d’altronde consapevoli che 
l’argomento non possa essere 
affrontato con un approccio di 
tipo, per così dire, amministrativo, 
né osservando i fatti unicamente 
nell’ottica, pur fondamentale, di 
gender gap, ma considerando in-
vece le diverse categorie che, per 
ragioni differenti, possono veder 
limitate le prospettive d’accesso 
o di ruolo. 
Diviene così utile - pur in un mo-
mento di generale difficoltà a 
causa del Coronavirus o addirit-
tura proprio in ragione di questa 
straordinaria situazione - un mo-
mento di riflessione complessiva 
sugli ambiti di diversità presenti 
nell’impresa, la qual cosa può co-
stituire la base per la realizzazio-
ne di iniziative - o vere e proprie 
politiche - maggiormente mirate 
e con ciò a una risposta efficace 
alle esigenze di cambiamento che 
la straordinarietà impone. 
L’obiettivo è dunque di compiere 
tale approfondimento, in modo da 
verificare, all’interno delle diverse 
manifestazioni e relazioni, quale 
sia e possa essere l’istituzione di 
particolari presidi, o l’avvio di spe-
cifiche iniziative. Attraverso tale 
approfondimento si potrà arrivare 
alla individuazione e poi alla pro-
duzione di maggiori condizioni di 
valorizzazione delle diversità pre-
senti in azienda, proprio per con-
seguire una maggiore produzione 
di valore condiviso. 

+ human centric
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Uno degli obiettivi di Rekeep è 
quello di consolidare, rafforzare 
e rinnovare la relazione stretta 
tra l’impresa e i territori nei qua-
li opera, valorizzando gli impatti 
della propria attività e gli scambi 
con le aree e le comunità in cui è 
presente.

Nel corso del 2019 sono state mol-
teplici le collaborazioni attivate e i 
supporti alle iniziative territoriali. 

Per il quarto anno di fila Rekeep 
ha sostenuto il progetto Cronisti 
in classe promosso da QN (Il Re-
sto del Carlino – La Nazione – Il 
Giorno), un “campionato di gior-
nalismo” riservato a tutti gli stu-
denti delle scuole medie inferiori 
delle aree in cui la testata è pre-
sente (Bologna, Firenze, Milano). 
L’obiettivo è far conoscere meglio 
il quotidiano, attraverso un vero 
e proprio “viaggio” che consenta 
di imparare ad usarlo come stru-
mento di conoscenze nuove e di 
analisi.
Gli studenti diventano, quindi, pro-
tagonisti di una stimolante fase di 
approfondimento attraverso la 
lettura e la scrittura, mentre gli 
insegnanti sperimentano nuovi 
percorsi didattici interdisciplinari. 
L’obiettivo finale è quello di far av-
vicinare gli studenti alla “fabbrica” 
delle notizie, da protagonisti oltre 
che da lettori attenti.

Un’altra collaborazione importan-
te è stata quella che ha riguardato 
Parliamo d’Opera, una rassegna 
di incontri con il pubblico sui temi 
più importanti dei capolavori del-
la Stagione 2019 del Teatro Co-
munale di Bologna, che mirava 
ad aprire una riflessione sulla so-
cietà attuale, svelando la perenne 
contemporaneità dei capolavori 
dell’Opera lirica, con il contributo 
di personaggi di spicco del mon-
do dello spettacolo, della cultura e 
delle arti. I talk avevano l’obiettivo 
di divulgare il linguaggio dell’Ope-
ra presso un pubblico più ampio e 
più giovane di quello che assiste 
alle stagioni del Teatro Comuna-
le, ampliando così il respiro degli 
spunti tematici che ogni capola-
voro offre, attraverso i suoi signi-
ficati letterari, drammaturgici e 
musicali. 
Rekeep, sostenendo questa inizia-
tiva, ha inteso da un lato regalare 
a Bologna una nuova opportunità 
culturale e dall’altro continuare a 
sostenere i valori della conoscen-
za e dell’integrazione attraverso 
la cultura e la multiculturalità, che 
hanno ispirato la società fin dalle 
sue origini.

Dopo la collaborazione intensa 
e proficua che ha caratterizzato 
le celebrazioni dell’80esimo an-
niversario di Manutencoop e del 
rebranding nel 2018, è proseguita 

anche nel 2019 la partnership tra 
Rekeep e il FAI – Fondo Ambien-
tale Italiano per promuovere la 
tutela e la valorizzazione del patri-
monio storico, artistico e paesag-
gistico italiano e, naturalmente, 
per la cura del territorio
Rekeep ha infatti sostenuto le 
Giornate FAI di Primavera, even-
to nazionale di sensibilizzazione 
e di raccolta pubblica di fondi, che 
ha visto l’apertura eccezionale di 
oltre 1.100 luoghi in 430 città ita-
liane. 
L’azienda ha inoltre sostenu-
to anche una specifica iniziativa 
nell’ambito dell’intera rassegna: 
FAI ponte tra culture, un progetto 
che si proponeva di evidenziare 
e raccontare le diverse influenze 
straniere che contraddistinguono 
numerosi beni aperti in tutta Ita-
lia e che testimoniano la ricchezza 
che deriva dall’incontro e dalla fu-
sione tra la nostra tradizione cul-
turale e quella dei paesi europei, 
asiatici, americani e africani.
Entrambe le iniziative sposano 
perfettamente la Mission di Reke-
ep che ha tra i propri punti la va-
lorizzazione del capitale umano e 
l’amore e la cura per gli ambienti. 

Nella logica di valorizzare la diver-
sità e la convivenza tra storie e 
culture differenti, Rekeep ha spon-
sorizzato nel 2019 l’esposizione 
Il presepio di Wolfango, opera 

Qualificazione della presenza territoriale
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dell’artista bolognese Wolfango, 
in mostra nella Chiesa Santa Maria 
della Vita a Bologna durante il pe-
riodo natalizio.
Il presepio – un umanissimo, biz-
zarro, sorprendente impasto di 
sacro e profano, storia e contem-
poraneità, fantasia e realtà, dove le 
gerarchie sono azzerate – incarna 
uno dei tratti storici distintivi di 
Rekeep: essere un porto aperto 
dove da sempre trovano spazio 
lavoratori con le storie più diverse. 
Come regalo alla città in cui l’a-
zienda è nata e cresciuta e come 
segno di sintonia con i valori e lo 
spirito con il quale il presepio è 
stato realizzato, Rekeep ha scel-
to di contribuire alla esposizione 
come main sponsor. 

Ancora nell’intento di valorizza-
re il legame con Bologna, Reke-
ep ha sostenuto la mostra NOI 
...non erano solo canzonette, 
che ha portato in scena un per-
corso riscoperta della storia ita-
liana recente, utilizzando la “Mu-
sica d’Autore” quale strumento 
di esplorazione e interpretazione 
delle grandi trasformazioni sociali 
che caratterizzarono gli anni 1958-
1982.

Una grande rappresentazione po-
polare della storia italiana recente 
in cui la canzone d’autore rappre-
senta il filo conduttore e insieme 

una chiave di lettura degli eventi. 
Venticinque anni che hanno rivo-
luzionato il nostro Paese e in cui 
Bologna, sia da un punto di vista 
musicale che socio-economico, ha 
svolto un ruolo di primo piano. 
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Rekeep ha sempre destinato una 
parte delle proprie risorse verso 
azioni di sostegno e solidarietà. 

Anche nei momenti di crisi econo-
mica, l’impegno dell’azienda non è 
mai venuto meno. 

Nel 2019 Rekeep ha contribui-
to progetto per la realizzazione 
del nuovo pronto soccorso DEA 
(Dipartimento Emergenza e Ac-
cettazione) di I livello presso il 
Policlinico Universitario Campus 
Bio-Medico di Roma. Il nuovo DEA, 
che inaugurerà entro il 2020, pre-
vede spazi innovativi che garan-
tiranno riservatezza e comfort. 
Dall’area OBI, un locale ad hoc per 
l’osservazione breve intensiva, alla 
Holding Area, uno spazio dedicato 
al passaggio del paziente dal con-
trollo alla dimissione o al ricove-
ro. Previste inoltre aree specifiche 
per le persone più fragili, come il 
Box Rosa, uno spazio per le donne 
vittime di violenza, e i Box Pedia-
trici, riservati appunto ai bambini.

In autunno 2019 Rekeep ha inol-
tro sostenuto la 21ª edizione della 
“Giornata nazionale dei Risvegli 
per la ricerca sul tema – Vale la 
pena” - 5ª Giornata europea dei 
Risvegli.

La “Giornata dei risvegli” aveva 
come sempre la finalità di sen-
sibilizzazione ed impegno nei 
confronti delle persone in stato 
di post-coma e ha approfondito 
temi sociali e clinici legati alla ri-
cerca con seminari e convegni.

Infine, in occasione delle festivi-
tà natalizie Rekeep ha scelto di 
sostenere la ricerca  medica e ha 
scelto di promuovere un progetto 
in collaborazione con AIL Bologna, 
la sezione bolognese dell’Asso-
ciazione Italiana contro le Leuce-
mie-linfomi e mieloma.
Rekeep ha acquistato da AIL e re-
galato ai propri clienti e partner 
per Natale i cioccolatini realizzati 
da AIL in collaborazione con Ven-
chi.
Con il contributo economico do-
nato da Rekeep, AIL ha “adottato” 
2 giovani Ricercatori dell’Istituto 
di Ematologia “L. e A. Seràgnoli” 
del Policlinico Sant’Orsola-Malpi-
ghi, per l’intero anno 2020. AIL Bo-
logna si impegna, infatti, a finan-
ziare ogni anno il lavoro di oltre 30 
Ricercatori, giovani professionisti 
che sono attivi e operano per in-
dividuare cure sempre più efficaci 
e meno tossiche per i Tumori del 
Sangue. 

Azioni di sostegno e solidarietà



111

ne
xt

+sostenibili

Rekeep ha tra i punti della pro-
pria Missione quello di contribui-
re alla promozione di uno svilup-
po sostenibile dal punto di vista 
economico-finanziario, sociale e 
ambientale. Le attività realizzate 
sono molteplici e diffusamente 
raccontate in tutto il precedente 
capitolo (cfr. "Together"). 

Per promuovere una gestione an-
cora più sostenibile di risorse ed 
energia, Rekeep è impegnata da 
anni sul tema dei materiali e dei 
consumi che, come illustrato, è un 
tema trasversale a diverse Dire-
zioni aziendali, e anche su quello 
della mobilità sostenibile. 

In entrambi i casi si tratta di temi 
presidiati e con politiche definite 
che producono misure sia per l’a-
zienda che per i suoi clienti.

 

Consumi e materiali 
sostenibili

L’impegno di Rekeep nella promo-
zione di uno sviluppo sostenibile 
si manifesta anche nell’approccio 
e nella scelta di prodotti e mate-
riali (cfr. "Innovazione"; "Gestio-
ne responsabile delle forniture"), 
così come nello sforzo per ridurre 
i consumi, in particolare della sede 
di Zola Predosa.

Per quanto riguarda i prodotti, 
avevamo già anticipato nel Bilan-
cio 2018 come Rekeep si fosse 
concentrata in special modo su 
quelli chimici utilizzati in ambito 
cleaning. 

Partendo dall’entrata in vigore, a 
fine 2017, del CLP (Classification, 
Labelling and Packaging), che si 
basa sul sistema mondiale armo-
nizzato di classificazione ed eti-
chettatura delle sostanze chimi-
che (GHS) delle Nazioni Unite e ha 
lo scopo di garantire un elevato 
livello di protezione della salute e 
dell’ambiente, Rekeep ha operato 
una attenta analisi dei prodotti 
impiegati in ambito pulizie. 

Anche perché con le nuove regole 
di classificazione sono sensibil-
mente aumentate le classi di peri-
colo e, di conseguenza, è cambiata 
la valutazione del rischio chimico.

La valutazione condotta da Reke-
ep, e già rendicontata nel Bilancio 
dello scorso anno, aveva rilevato 
come il 58% dei prodotti impiegati 
fosse a rischio non irrilevante. Tra 
i prodotti con rischio chimico non 
irrilevante, il 26% presentava un ri-
schio elevato.

Per assicurare la salute dei lavo-
ratori e la sicurezza dei processi 
produttivi, Rekeep ha quindi av-
viato un piano di sostituzione dei 
prodotti.

In primis, la funzione Miglioramen-
to Continuo ha identificato per 
ogni prodotto valutato rispetto 
al rischio per la salute e sicurezza, 
uno specifico gruppo merce. Per 
ogni gruppo merce ha poi indivi-
duato prodotti equivalenti in ter-
mini di campo di utilizzo e impatto 
economico, ma con valutazioni del 
rischio chimico differenti.

A inizio 2019, Rekeep ha illustrato 
ad una ampia platea di fornitori i 
criteri di scelta adottati che, ac-
canto al requisito del rischio chi-
mico irrilevante, marcavano un al-
tro elemento importante: imballi 
classificati come non pericolosi. 
La gestione del rifiuto finale è, in-
fatti, un aspetto chiave e accura-
tamente presidiato dall’azienda 
(cfr. "Gestione responsabile delle 
forniture"). 

L’azione intrapresa da Rekeep ha 
portato ad una riduzione dell’ac-
quisto e utilizzo di prodotti chi-
mici a rischio non irrilevante: nel 
2019 delle 277 tipologie di prodotti 
acquistati, il 73% presentava ri-
schio chimico irrilevante, con un 
aumento del 9% rispetto all’anno 
precedente.

Sempre considerando le 277 eti-
chette di prodotti chimici acqui-
stati, 127 quelle relative a prodotti 
a marchio Ecolabel o CAM, pari al 
40% del totale.
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A questo proposito è utile pre-
cisare come le etichette Ecola-
bel o CAM certifichi solo i criteri 
ambientali applicati nel proces-
so produttivo del prodotto, non 
dell’intera filiera. Un altro tema 
significativo è che, considerando 
unicamente parametri ambienta-
li, i prodotti Ecolabel o CAM non 
necessariamente sono anche a 
rischio chimico irrilevante.

La sfida che Rekeep ha quindi lan-
ciato ai propri fornitori è quella di 
proporre prodotti chimici che sia-
no certificati e sicuri sia dal punto 
di vista ambientale, come possono 
essere in parte i prodotti Ecolabel 
o CAM, che dal punto di vista della 
salute e sicurezza dei lavoratori, 
ovvero a rischio chimico irrilevan-
te. L’obiettivo è quello di poter di-
sporre di prodotti che coniughino 
la dimensione della sostenibilità 
ambientale con quella sociale e, 
ovviamente, con un impatto eco-
nomico nel range di mercato.

CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA SEDE ZOLA PREDOSA, 
ANDAMENTO 2017-2019

2019 2018 2017

kWh 1.228.378 1.260.000 1.223.787

Delta -31.622 36.213 -

CONSUMI DI GAS METANO SEDE ZOLA PREDOSA, ANDAMENTO 2017-2019

2019 2018 2017

Metri cubi 127.860 137.268 132.350

Delta -9.408 4.918 -

CONSUMI DI ACQUA SEDE ZOLA PREDOSA, ANDAMENTO 2017-2019

2019 2018 2017

Metri cubi 7.034 4.897 5.543

Delta 2.137 -646 -

Per quanto riguarda i consumi, il-
lustriamo di seguito i dati relativi 
ai consumi di energia elettrica, 
gas metano e acqua della sede 
centrale di Rekeep – a Zola Predo-
sa, Bologna - dove si concentra il 
maggior numero di lavoratori im-
piegati. 

I valori registrati in termini di con-
sumi energetici sono in linea con 
quelli registrati nel 2018 tenuto 
conto di parametri oggettivi quali 
grado di occupazione della sede 
e numero di giornate lavorative, 
nonché delle condizioni climati-
che non standard che si sono ve-
rificate nel 2019. 
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Rekeep è da tempo impegnata sul 
tema della mobilità sostenibile. 

Dall’inaugurazione della sede di 
Zola Predosa, l’azienda ha messo 
a disposizione dei dipendenti un 
servizio gratuito di navetta che 
collega gli uffici con la stazione 
centrale FS di Bologna e prevede 
una fermata intermedia presso 
l’Ospedale Maggiore.

Il servizio con due corse al matti-
no e quattro al pomeriggio, è uti-
lizzato da oltre il 10% dei lavoratori 
di Rekeep.

Nel corso degli ultimi anni il servi-
zio è stato notevolmente poten-
ziato in ragione dello sviluppo del 
polo produttivo di Zola Predosa. A 
questo proposito è stato creato 
un tavolo, coordinato dal Comu-
ne, che ha riunito le imprese della 
zona industriale al fine di misurare 
le esigenza di mobilità e calibrare 
il servizio di navetta sui bisogni 
effettivi dei lavoratori. Ad oggi le 
aziende che partecipano e con-
tribuiscono all’iniziativa sono in 
tutto 6.

Oltre alla promozione della na-
vetta, Rekeep ha introdotto nella 
sua Policy Aziendale l’obiettivo di 
ridurre l’impatto ambientale ge-
nerato anche dagli spostamenti 
autonomi dei propri collaborato-
ri. I nuovi veicoli aziendali (auto-
vetture, furgoni), acquisiti con la 
formula del noleggio prolungato, 
sono pertanto tutti a ridotto im-
patto ambientale (elettrici, con 
tecnologia full hybrid, a metano). 

Inoltre, nei progetti di gara, Reke-
ep propone già, al fine di incenti-
vare la diffusione della mobilità 
elettrica, l’installazione a proprie 
spese di colonnine di ricarica per 
veicoli nelle aree di pertinenza del 

cliente, anche con soluzioni di “pay 
per charge” per la ricarica dei vei-
coli elettrici dei visitatori. 

L’installazione delle colonnine 
garantisce al cliente un doppio 
ritorno: di utilità e anche di imma-
gine, dimostrandone l’attenzione 
nei confronti dei temi ambientali 
e l’impegno a promuovere stili di 
vita più sostenibili.

Infine, un impatto positivo sulla 
mobilità, con riduzione degli spo-
stamenti e conseguente migliora-
mento della qualità dell’aria, sarà 
generato anche dall’implementa-
zione del progetto Smart working 
(cfr. Smart working), avviato con 
una prima sperimentazione in au-
tunno 2019.

Mobilità sostenibile
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Il Bilancio di sostenibilità al 31 di-
cembre 2019 di Rekeep è stato 
redatto secondo i “GRI Sustaina-
bility Reporting Standards” del 
Global Reporting Initiative, utiliz-
zando l’opzione di reporting “in 
accordance - core”.

Per assicurare la qualità del pro-
prio Bilancio, Rekeep segue i prin-
cipi per definire i contenuti e la 
qualità del report previsti dai GRI 
Standards, che forniscono un set 
di criteri per selezionare le infor-
mazioni da includere nel report e 
le relative modalità di rappresen-
tazione. 

I N C LU S I V I TÀ D EG L I 
STA K E H O L D E R

L’applicazione di tale principio ha 
portato l’azienda a iniziare, già nel 
2017, l’attività di coinvolgimen-
to degli stakeholder per rilevare 
l’importanza percepita delle te-
matiche trattate nel documento. 
Tale attività è proseguita anche 
nel 2018 con un focus specifico 
sui clienti. Nel 2019 Rekeep aveva 
deciso di concentrarsi sui dipen-
denti, pianificando una attività di 
coinvolgimento di almeno 50 fi-
gure aziendali, con differenti pro-
fili e diverse aree geografiche di 
provenienza, che si doveva svol-
gere tra la fine del 2019 e i pri-
missimi mesi del 2020. Purtroppo 
l’emergenza Covid-19 ha annul-
lato il calendario degli incontri, 
rendendo impossibile la realiz-
zazione e conclusione dell’atti-
vità di stakeholder engagement. 
Rekeep ha in programma di dar 
corso alla consultazione dei di-
pendenti, compatibilmente con 
l’emergenza sanitaria in atto, in 
autunno 2020.

CO N T E STO  D I 
S O ST E N I B I L I TÀ

Nel capitolo Together (paragra-
fo Produrre valore) si è cercato 
di dare una chiara definizione di 
come l’azienda interpreta la pro-
pria sostenibilità. 

M AT E R I A L I TÀ

La funzione CSR, sotto il mandato 
e l’approvazione del CdA, ha ef-
fettuato l’analisi di materialità per 
definire la rilevanza delle temati-
che legate alla sostenibilità del 
proprio sviluppo. Nel 2019 Rekeep 
non ha potuto confrontare i pro-
pri obiettivi con quelli degli sta-
keholder, come fatto nel 2017 e 
2018, per le ragioni di cui al punto 
Inclusività degli stakeholder. Per-
tanto l’analisi di materialità si è 
principalmente basata sul contri-
buto dei Direttori che hanno deli-
neato temi e DMA per i loro ambi-
ti di pertinenza. Il fulcro centrale 
è rappresentato dalla tabella che 
raffigura i temi strategici, le rela-
tive DMA, i principali stakeholder, 

Nota metodologica

Appendice

Principi per la definizione dei contenuti del report
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TEMI MATERIALI PER REK EEP
A SPET TO MATERIALE
G RI SUSTAINABILIT Y REPORTING STANDARDS 

PERIMETRO DELL’A SPET TO

INTERNO ESTERNO

ETIC A DEL BUSINESS
Etica e integrità anticorruzione;
concorrenza sleale

Rekeep S.p.A.
Capogruppo

Stakeholder

ADEGUATEZZ A E SOSTENIBILITA’ 
DEL C APITALE

Mercati serviti
Rekeep S.p.A.
Capogruppo

Stakeholder

SVILUPPO INTERNA ZIONALE Mercati serviti
Rekeep S.p.A.
Capogruppo

Stakeholder

COMUNIC A ZIONE Attività, brand, prodotti e servizi
Rekeep S.p.A.
Capogruppo

Stakeholder

SVILUPPO DELLE COMPETENZE Istruzione e formazione Gruppo Comunità locali

SVILUPPO DELLE POLITICHE DI 
WELFARE A ZIENDALE 

Comunità locali
Rekeep S.p.A.
Capogruppo

Comunità locali

SALUTE E SICUREZZ A Salute e sicurezze sul lavoro
Rekeep S.p.A.
Capogruppo

EMPLOYER BR ANDING
Istruzione e formazione;
Comunità locali

Rekeep S.p.A.
Capogruppo

Comunità locali

SMART WORK ING Comunità locali
Rekeep S.p.A.
Capogruppo

Comunità locali

SOLUZIONI E PIU ’ VALORE AI 
CLIENTI

Mercati serviti;
Coinvolgimento dei portatori di interesse

Rekeep S.p.A.
Capogruppo

Stakeholder

INNOVA ZIONE Mercati serviti
Rekeep S.p.A.
Capogruppo

Stakeholder

ORG ANIZZ A ZIONE E 
MIG LIOR AMENTO CONTINUO

Rekeep S.p.A.
Capogruppo

ENERG IA SOSTENIBILE Energia; Emissioni
Rekeep S.p.A.
Capogruppo

Fornitori

G ESTIONE RESPONSABILE DELLE 
FORNITURE

Politiche di fornitura; Valutazione ambientale dei 
fornitori; Valutazione sociale fornitura

Rekeep S.p.A.
Capogruppo

Fornitori

G ESTIONE E RIDUZIONE DEI 
RIFIUTI

Scarichi idrici e rifiuti
Rekeep S.p.A.
Capogruppo

Clienti

quanto fatto finora dall’azienda, 
gli obiettivi per il prossimo futuro 
e, ove rendicontabile, l’impegno 
per il raggiungimento di uno spe-
cifico SDGs e il target preciso. La 
matrice di materialità presenta 22 
temi, di cui 15 material. Come lo 
scorso anno, anche nel 2019 per i 
temi non material, si è provveduto 
ad articolare una rendicontazione 
(capitolo Next).

CO M P L E T E Z Z A

Il report è stato concepito per per-
mettere agli stakeholder di avere 
un quadro completo delle attività 
svolte da Rekeep. Il perimetro di 
rendicontazione fa riferimento a 
Rekeep S.p.A. Si sottolinea come il 
paragrafo Risultati economici (ca-
pitolo About, pp.22-31) si riferisca 
all’intero Gruppo così come indi-
cato nel Bilancio Consolidato al 
31/12/2019. E lo stesso dicasi per 

il sotto-paragrafo Sviluppo delle 
competenze (paragrafo Sviluppo 
Human Centric, capitolo About, 
pp.66-68).

Nella tabella seguente, si è provve-
duto, per facilitarne il confronto, a 
incrociare gli aspetti definiti dai GRI 
Standards e i temi materiali indivi-
duati dall’azienda con il relativo pe-
rimetro di rendicontazione -interno 
ed esterno-rispetto al quale non si 
segnala nessuna limitazione.
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EQ U I L I B R I O

Nella descrizione dei risultati del-
le attività svolte da Rekeep si è 
cercato di riflettere sia gli aspetti 
positivi sia quelli negativi al fine di 
permettere una valutazione equi-
librata dell’andamento dell’azien-
da, come posto in evidenza dagli 
esiti dell’attività di coinvolgimento 
degli stakeholder.

CO M PA R A B I L I TÀ

Per consentire agli stakeholder di 
analizzare i cambiamenti delle per-
formance, il Bilancio di sostenibili-
tà presenta trend triennali. Il peri-
metro di rendicontazione dei dati 
riportati è indicato nella presente 
nota metodologica. La struttura 
del report ha subito cambiamen-
ti, descritti nel capitolo Introdu-
zione, volti a facilitarne la lettura 
e la comprensione.

ACC U R AT E Z Z A

I dati economici, qualitativi e 
quantitativi, fanno diretto rife-
rimento al Bilancio Consolidato 
2019, mentre l’accuratezza dei dati 
ambientali, di salute e sicurezza 
e sulla qualità della gestione de-
riva dall’esistenza di sistemi di 
gestione certificati, in particolare 
ISO 14001, ISO 9001, OHSAS 18001 
e SA8000. I dati sociali sono pre-
valentemente estratti dai sistemi 
operativi dell’azienda. 

T E M P E ST I V I TÀ

Il Bilancio di sostenibilità è re-
datto con cadenza annuale. Per 
soddisfare maggiormente le esi-
genze informative degli stakehol-
der si è scelto, là dove fosse si-
gnificativo, di rendicontare anche 
fatti accaduti dopo la chiusura 
dell’ultimo esercizio.

C H I A R E Z Z A

La struttura del report è stata de-
finita per rendere le informazioni 
contenute di facile individuazio-
ne da parte degli stakeholder. Il 
Bilancio di sostenibilità 2019 si 
apre con la Lettera del presiden-
te e Amministratore delegato e 
si articola, oltre all’Introduzione, 
in tre capitoli: About, Together, e 
Next. Il documento si chiude con 
la Nota metodologica, il Content 
Index e l’Attestazione di confor-
mità. Il livello di dettaglio delle 
informazioni si è scelto in modo 
da rendere il report comprensi-
bile, accessibile e utilizzabile dai 
differenti stakeholder.

A F F I DA B I L I TÀ

Il Bilancio di sostenibilità 2019 è 
stato approvato dal Consiglio di 
Amministrazione di Rekeep S.p.A. 
nella seduta del 14 maggio 2020 
ed è stato sottoposto alla verifica 
da parte di un soggetto terzo indi-
pendente, Rina Services SpA, che 
è stata coinvolto nelle differenti 
fasi del processo di rendicontazio-
ne per poter agevolare l’attività di 
verifica, in un clima costruttivo di 
reciproca collaborazione.

Principi per la qualità del report
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INFORMAZIONI GENERALI

PAG I N A/R I S P O S TA 
D I R E T TA

E V E N T UA L I 
O M I S S I O N I 
E  M O T I V I 
D E L L' O M I S S I O N E

1 . P RO F I LO  O RG A N I Z Z AT I VO

102-1 Nome dell'organizzazione Copertina

102-2 Attività, brand, prodotti e servizi p. 20; pp. 61-64; p. 82

102-3 Sede del quartier generale Quarta di copertina

102- 4 Localizzazione delle attività pp. 16-17

102-5 Assetto proprietario e forma legale p. 18

102- 6 Mercati serviti p. 20; p. 60; pp. 84-85

102-7 Dimensione dell'organizzazione p. 23; p. 32

102-8 Informazioni sui dipendenti e altri lavoratori pp. 32-36

102-9 Supply chain pp. 97-99

102-10
Variazioni significative dell'organizzazione e della sua 
catena di fornitura/supply chain

p. 18; pp. 97-99

102-11 Principio o approccio precauzionale p. 21; pp. 55-58

102-12 Attività esterne pp. 40-41; pp. 53-54

102-13 Appartenenza ad associazioni pp. 40-41

2 . ST R AT EG I A

102-14
Dichiarazione dell'alto dirigente responsabile delle 
decisioni

p. 7

102-15 Principali impatti, rischi e opportunità p. 21

3 . E T I C A E  I N T EG R I TÀ

102-16 Valori, principi, standard e norme di comportamento p. 13; pp. 55-58

102-17
Meccanismi per consulenze e questioni sul tema 
dell'etica

pp. 55-58

4 . G OV E R N O  D E L L'O RG A N I Z Z A Z I O N E

102-18 Struttura di governo p. 19; pp. 55-58

102-20
Responsabilità a livello dirigenziale su temi economici, 
ambientali e sociali

pp. 43-44; p. 54

102-21
Consultazione degli stakeholders su aspetti economici, 
ambientali e sociali

Consultazione delegata alla 
funzione CSR con riporto al 
CdA. pp. 44-45

GRI Content index
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102-30 Efficacia dei processi di gestione del rischio p. 19; pp. 55-58

102-32
Ruolo del più alto organo di governo nella 
rendicontazione di sostenibilità

p. 9

102-33 Comunicazione delle criticità
La funzione CSR relaziona 
al CdA. Nel 2019 in data 21 
giugno 

5 . CO I N VO LG I M E N TO  D E I  P O RTATO R I  D I  I N T E R E S S I  (STA K E H O L D E R )

102- 40 Elenco dei gruppi di stakeholder pp. 44-52

102- 41 Contratti collettivi p. 34

102- 42 Identificare e selezionare gli stakeholder pp. 44-52

102- 43
Approccio all’attività̀  di coinvolgimento degli 
stakeholder

pp. 44-52

102- 4 4 Argomenti chiave e criticità̀  emerse pp. 44-52

6 . P R AT I C H E  D I  R E N D I CO N TA Z I O N E

102- 45 Entità incluse nel bilancio consolidato
p. 9; p. 11; nota 
metodologica

102- 46
Definizione del contenuto del report e del perimetro di 
rendicontazione

p. 9; p. 11; pp. 43-44; nota 
metodologica

102- 47 Elenco degli aspetti materiali pp. 46-52

102- 48 Rettifiche alle informazioni Nessuna rettifica

102- 49 Modifiche nella rendicontazione pp. 46-52

102-50 Periodo di riferimento/rendicontazione p. 9; p. 11; 

102-51 Data del report più recente pp. 10-11

102-52 Ciclo di rendicontazione pp. 10-11

102-53 Contatti per richiedere informazioni sul report p. 126

102-5 4
Dichiarazioni sulla rendicontazione (claims od 
reporting) in accordo con gli Standard GRI

Nota metodologica

102-55 Indice dei contenuti GRI (GRI content index) pp. 118-123

102-56 Certificazione esterna (External assurance) p. 125
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STANDARD SPECIFICO

P E R FO R M A N C E  ECO N O M I C A

103 -1
Illustrazione dell'aspetto materiale e del perimetro di 
rendicontazione

p. 11; pp. 22-31; pp. 46-52; 
nota metodologica

103 -2 L'approccio di gestione e le sue componenti pp. 22-31

103 -3 Valutazione dell'approccio di gestione
Rekeep analizza i risultati 
e implementa eventuali 
azioni correttive

201-1 Valore economico direttamente generato e distribuito pp. 28-31

P O L I T I C H E  D I  FO R N I T U R A

103 -1
Illustrazione dell'aspetto materiale e del perimetro di 
rendicontazione

p. 11; pp. 46-52; nota 
metodologica

103 -2 L'approccio di gestione e le sue componenti p. 97

103 -3 Valutazione dell'approccio di gestione
Rekeep analizza i risultati 
e implementa eventuali 
azioni correttive

204 -1 Percentuale di spesa a fornitori locali pp. 97-99

A N T I CO R R U Z I O N E

103 -1
Illustrazione dell'aspetto materiale e del perimetro di 
rendicontazione

pp. 46-52

103 -2 L'approccio di gestione e le sue componenti pp. 55-58

103 -3 Valutazione dell'approccio di gestione pp. 55-57

205 -1
Divisioni/Funzioni interne monitorate per rischi legati 
alla corruzione

pp. 55-57
cfr. www.rekeep. com/chi-
siamo/governance

205 -3 Casi di corruzione e azioni intraprese in risposta
Nell’anno 2019 non si sono 
verificati casi di corruzione

CO N CO R R E N Z A S L E A L E

103 -1
Illustrazione dell'aspetto materiale e del perimetro di 
rendicontazione

p. 57

103 -2 L'approccio di gestione e le sue componenti p. 57

103 -3 Valutazione dell'approccio di gestione p. 57

206 -1
Azioni legali per concorrenza sleale, anti-trust e 
pratiche monopolistiche

Il 9 maggio 2019 l’AGCM ha 
sanzionato Rekeep per una 
presunta violazione nella “Gara 
Consip FM4” del 2014 per un 
importo pari 91,6 milioni di 
euro. Rekeep ha impugnato 
davanti al TAR del Lazio il 
provvedimento. In data 18 
maggio il TAR del Lazio ha 
sospeso la sanzione pecuniaria 
comminata a Rekeep.  La 
società resta in attesa del 
pronunciamento di merito da 
parte del TAR del Lazio. 
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E N E RG I A

103 -1
Illustrazione dell'aspetto materiale e del perimetro di 
rendicontazione

pp. 46-52; nota 
metodologica

103 -2 L'approccio di gestione e le sue componenti pp. 94-95

103 -3 Valutazione dell'approccio di gestione
Rekeep analizza i risultati 
e implementa eventuali 
azioni correttive

302-1 Consumo di energia nell'organizzazione pp. 94-95; p. 112

E M I S S I O N I

103 -1
Illustrazione dell'aspetto materiale e del perimetro di 
rendicontazione

pp. 46-52; nota 
metodologica

103 -2 L'approccio di gestione e le sue componenti p. 94

103 -3 Valutazione dell'approccio di gestione
Rekeep analizza i risultati 
e implementa eventuali 
azioni correttive

305 -1 Emissioni dirette di gas ad effetto serra (GHG ) - Scopo 1 p. 96

ACQ U E  R E F LU E  E  R I F I U T I

103 -1
Illustrazione dell'aspetto materiale e del perimetro di 
rendicontazione

pp. 46-52; nota 
metodologica

103 -2 L'approccio di gestione e le sue componenti pp. 100-101

103 -3 Valutazione dell'approccio di gestione
Rekeep analizza i risultati 
e implementa eventuali 
azioni correttive

306 -2 Rifiuti per tipologia e per metodo di smaltimento pp. 101-103

CO N FO R M I TÀ A M B I E N TA L E

103 -1
Illustrazione dell'aspetto materiale e del perimetro di 
rendicontazione

p. 21; nota metodologica; 
pp. 38-42 del BdS 2017 
(cfr www.rekeep. com/
sostenibilita)

103 -2 L'approccio di gestione e le sue componenti
p. 21; pp. 38-42 del BdS 
2017 (cfr www.rekeep. 
com/sostenibilita)

103 -3 Valutazione dell'approccio di gestione
Rekeep analizza i risultati 
e implementa eventuali 
azioni correttive

307-1
Mancato rispetto di regolamenti e leggi in materia 
ambientale

Nel 2019 Rekeep non 
ha violato nessun 
regolamento o legge in 
materia ambientale. Sono 
state comminate quattro 
multe di importo non 
significativo per errato 
conferimento
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VA LU TA Z I O N E  A M B I E N TA L E  D E I  FO R N I TO R I

103 -1
Illustrazione dell'aspetto materiale e del perimetro di 
rendicontazione

Nota metodologica pp. 38-
42 del BdS 2017 (cfr www.
rekeep. com/sostenibilita)

103 -2 L'approccio di gestione e le sue componenti p. 97

103 -3 Valutazione dell'approccio di gestione
Rekeep analizza i risultati 
e implementa eventuali 
azioni correttive

308-1 Nuovi fornitori selezionati utilizzando criteri ambientali p. 97

R E L A Z I O N I  I N D U ST R I A L I

103 -1
Illustrazione dell'aspetto materiale e del perimetro di 
rendicontazione

pp. 46-52

103 -2 L'approccio di gestione e le sue componenti p. 38

103 -3 Valutazione dell'approccio di gestione
Rekeep analizza i risultati 
e implementa eventuali 
azioni correttive

402-1
Periodo minimo di preavviso per modifiche 
organizzative

Rekeep applica quanto 
previsto dal CCNL di 
riferimento

SA LU T E  E  S I C U R E Z Z A S U L L AVO RO

103 -1
Illustrazione dell'aspetto materiale e del perimetro di 
rendicontazione

pp. 46-52; nota 
metodologica

103 -2 L'approccio di gestione e le sue componenti p. 66; p. 76

103 -3 Valutazione dell'approccio di gestione
Rekeep analizza i risultati 
e implementa eventuali 
azioni correttive

403 -2
Tipologie di infortuni e tassi di infortunio, malattie 
professionali, giorni persi e assenteismo e il numero di 
incidenti mortali legati al lavoro

pp. 76-81

403 - 4
Temi di salute e sicurezza protetti in accordi formali con 
i Sindacati

p. 74

I ST R U Z I O N E  E  FO R M A Z I O N E

103 -1
Illustrazione dell'aspetto materiale e del perimetro di 
rendicontazione

pp. 46-52

103 -2 L'approccio di gestione e le sue componenti p. 66; pp. 66-68; p. 69

103 -3 Valutazione dell'approccio di gestione
Rekeep analizza i risultati 
e implementa eventuali 
azioni correttive

404 -1 Ore medie di formazione annuale per dipendente p. 68

404 -2
Programmi di aggiornamento delle competenze dei 
dipendenti e programmi di assistenza nelle transizioni 
lavorative 

pp. 66-68

CO M U N I TÀ LO C A L I

103 -1
Illustrazione dell'aspetto materiale e del perimetro di 
rendicontazione

pp. 46-52

103 -2 L'approccio di gestione e le sue componenti p. 69
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103 -3 Valutazione dell'approccio di gestione
Rekeep analizza i risultati 
e implementa eventuali 
azioni correttive

413 -1
Operazioni/attività in cui è stata coinvolta la comunità 
locale, sono stati valutati gli impatti e sono stati 
implementati programmi di sviluppo

pp. 70-75

VA LU TA Z I O N E  S O C I A L E  D E I  FO R N I TO R I

103 -1
Illustrazione dell'aspetto materiale e del perimetro di 
rendicontazione

Nota metodologica pp. 38-
42 del BdS 2017 (cfr www.
rekeep. com/sostenibilita)

103 -2 L'approccio di gestione e le sue componenti p. 97

103 -3 Valutazione dell'approccio di gestione
Rekeep analizza i risultati 
e implementa eventuali 
azioni correttive

414 -1
Nuovi fornitori selezionati utilizzando il criterio degli 
impatti sulla società

pp. 97-99
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